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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Ap. M. si compiacque nominare ne21'Ordine della Corona
d'Italia:

Bulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 6 agosto 1881:

A cavaliere:

Acciardi Alfonso, già impiegato al dazio consumo di Napoli.
De Gaglia Antonio, uffleiale di 16 classe negli uflici della Corte dei

conti.
A grand'uffiziale:

Gasbarri comm. Giuseppe, ispettore generale presso la Direzione
generale del Debito Pubblico, collocato a riposo con decreto
di pari data.

Gambetti Giuseppe, id, id.
Monti Francesco, id, id.
Vaccheri Gaudenzio, id. id.
Ugo Nepomuceno, id. id.
Nicola Alessandro, id. id.
Berio Carlo, id. id.
Fasola Abbondio, id. id.
Tinelli Lorenzo Agostino, id. id.
Dotto Federico, capo dell'uflicio di Economáto nell'Amruinistra-

zione dei Telegrafi.
Ogier Eurico, segretario nell'Amministrazione id.
Cornaglia Achille, id. id.
Blane-Gounet Massimo, id. id.
Perelli Bartolomeo, ispettore telegrafico.

Con decreto del M agosto 1881:
A commendatore:

Mordani cay, prof. Filippo, letterato, di Ravenna.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 4 agosto 1881:

A cavaliere:
Rognetta Domenico.

Con decreto del 18 agosto 1881:
A commendatore:

Palmieri cav. Marcello, direttore nel Corpo delGenio navale, col-
locato a riposo con decreto del 4 agosto stesso.

A cavaliere:
Barabino Modesto.

Massari Alfonso, sottotenente di vascello nello Stato maggiore
generale della R. Marina.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto dell'8 agosto 1881:

A commendatore:
Saporiti cav. Luigi, capodivisione nell'Amministrazione delle

Poste.
Picello cav. Francesco, id, id.
Santoni cav. dott. Gherardo, id. nell'Amministrazione dei Tele-

grafi.
A cavaliere:

Tarchiani Plinio, ragioniere nell'Amministrazione delle Poste;
Oggero Gaetano, segretario di la classe id.
Rocca Marcello, capo d'uflicio id.
Bilvola Silvio, direttore provinciale id.

LEGGI E DECR.ETI

Il lVum. 000LXXXIV (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti de3 Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

PMB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento 21 giugno 1860, con cui il fu Caccio-

lino Crescenzo dispose un'annua rendita entiteutica di lire
126 60 per erogarsi in elemosine ai poveri di Sant'Arcangelo
Tremonti in epoche determinate, con Pintervento del sin-

daco, di tre decurioni (oggi consiglieri comunali), e delPese-
cutore testamentario ;
Vista la domanda dei medesimi circa Perezione in Corpo

morale del pio Legato;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Avellino;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il pio Legato, come sopra disposto dal fu Cre-

seenzo Cacciolino a favore dei poveri di Sant'Arcangelo Tremonti,
è eretto in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANGDELM.

Il Num. .568 (Serie 86) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEION3

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il decreto 15 ottobre 1875, n. 2758, che riordina le

sezioni elettorali delle Camere di commercio ed arti;
Vista l'istanza del comune di Villasalto per divenire la

sede della sezione elettorale commerciale di San Nicolò
Gerrei;
Udito il parere favorevole della Camera di commercio ed

arti di Cagliari;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La sede della sezione elettorale commerciale di
San Nicolò Gerrei è trasferita da questo comune a quello di Vil-
lasalto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 dicembre 1881.

UMBERTO,
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

Il Numero 574 (ßerie 36) della Raccolta ufgefale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER G2AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOBE

RE D'ITALIA
Veduto il R. decreto del 24 dicembre 1870, n. 6185;
Veduta la legge del 25 dicembre 1881, n. 534 (Serie 32)

che approva il bilancio di prima previsione della spesa per
l'anno 1882 del Ministero del Tesoro;
Suna proposta del Nostro Ministro Segretario di Stgo

per le Finanze, interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decietiamo:

Articolo unico I?aumento di stipendio all'incaricato delle fun-
zioni di contabile del portafoglio del Tesoro, di eni at I decreto
24 dicembre 1870, n. 6185, da lire epquecento 2046& a lire
müle annue, con elfetto dal 1° gennaio 188

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

: servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli; G. ZANARDELM.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
8. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti dell'11 dicembre 1881:
Sicuro Alfonso, segretario di 26 classe nel Ministero dellaGuerra,

collocato a riposo per infermith comprovata, non proveniente
dal servizio, a datare dall'11 dicembre 1881;

Bolchesi Edoardo, professore aggiunto di 2* classe di lettere e
scienze nel personale civile insegnante degli Istituti militari,
promosso alla l' classe a datore dal 1 gennaio 1882.

Con R. decreto del 15 dicembre 1881:
Bordé Enrico, tenente uffisiale sostituto istruttore aggiunto presso

il Tribunale militare di Messina, esonerato da tale carica.
Con R. decreto del 22 dicembre 1881:

Bucca Edoardo, ufficiale d'ordine di 8' classe nel Ministero della
Guerra, promosso alla 2· classe del grado stesso, a datare dal
1° gennaio 1882.

Con RR. decreti del 25 dicembre 1881:
Denti Francesco, caporale in congedo illimitato proveniente dai

volontari di un anno, nominato sottotenente medico di com-
plemento (Direzione di sanità militare di Milano);

Baldini Antonio, soldato in congedo illimitato, id. id. id. (id. id.
di Bologna);

Ferrari Diego, id. id., id. id. id. (id. íd. di Piacenza);
Molinari Sebastiano, capitano del genio, dispensato dal servizio

per volontaria dimissione.

Con RR. decreti del 30 dicembre 1881:
I sottonominati ufneiali di complemento dell'arma d'artiglieria

sono trasferti collo stesso grado ed anzianità, nella milizia
mobile dell'arma stessa e destinati al reggimento a ciascuno
di essi indicato:

Perrone di San Martino cav. Roberto, maggioreP artiglieria, de-
stinato 7° reggimento;

Cerioli nob. Francesco, capitano f id., id. 34 id.;
Saravalle Augusto, id. 13°id., id. 13°id.;
Saletta Bartolomeo, sottotenente di complemento 1° id. (treno),

traseritto per ragione d'età col medesimo grado nel ruolo degli
ufficiali di riserva;

Miceli Carlos id. id. 13° id., accettata la volontaria dimissione dal
grado;

Iadanza Nicodemo, ingegnere geografo di 26 classe nel personale
civile dell'Istituto topografico militare, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia a datare dal 1° gennaio 1882;

I sottonominati ufuciali nell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario, ed ammessi a far valere i
titoli al conseguimento delPassegnamento che a termini di
legge può loro competere, a datare dal 1 febbraio 1882:

Rapisardi cav. Filippo, colonnello comandante il distretto BreB014)
Dacco cav. Antonio, maggiore 7° fanteria;
Morrone cav. Niccola, id. 19° id.;
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Tassotto Giuseppe, capitano 41 id.;
Loi Giuseppe, id. 13° id
Borgarelli Carlo, id. 76 id.;
Ottolini Giulio, id. aiutante ma î¢re in 1° distrettiGirgentil
Scarrone cay. Angelo, id. 28° fanteria;
Battistini Angelo, id. 3° id.;
Giacchetti cav. Luigi, id. 87° id.
Marcialis Vincenzo, id. 37° id.;
Locci Antioco, id. 66•id.;
Marengo Domenico, id.45°id.;
Bertesi Guido, id. distretto Chieti;
Barra-Salone Caracciolo nob, Gioacchino, id. id. Salerno;
Santi Gio. Battista, id. 65° fanteria;
Magri cav. Giulio, id. 7 id ;

Crippa Ascayio, id. distretto Cahnia;
Strada cay. Carlo, i& applicato al corpo di stato maggiore divi-

sione Roma;
Moreni Battista, tenente 18° fanteria;
Pentenero Felice, id. 67 id.
Ricca Giov. Battista, id. 49° id.¡
Rossi Lorenzo, id. 3° id.
Ioli Pietro, id. 37° id.;
Sola Pietro, id. 53° id.;
Rovelli nob. Vincenzo, tenente aggregato di stato maggiore, pro-

mosso capitano nel corpo di stato maggiore;
Bolognesi Lamberto, id. id. id., id. id.;

I sottonominati ut'ficiali nell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario, ed ammessi a far valere
i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di
legge può loro competere:

Begni cav. Gio. Battista, colonnello già comandante il 13° fante-
ria, ora in disponibilità;

Dogliani Giovanni, capitano già nel 58° fanteria, in aspettativa
,
per riduzione di corpo;

Comelli Cesare, tenente già nel distretto di Rovigo, id. id.;
Balestrieri Genesio, capitano già nel 38° fanteria, in aspettativa

per motivi di famiglia;
Bonnardel Francesco, tenente già nel 39° id., id, id.;
Scolari Giuliano, id. 60° ið , in aspettativa per infermità non pro-

venienti dal servizio;
Guidi Enrico, id. 56° id., id. id.;
Migliora Costantino, id. 39° id , id, id.;

I sottonominati ufâciali di fanteria nella risarva, stati posti a
riposocoiRR.decreti per ciascuno indicati, sono collocati nella
posizione di servizio ausiliario:

Colonnello.
Famagalli cav. Pietro, 10 febbraio 1881

Capitano.
Tacchetti cav. Vincenzo, 19 dicembre1880;

Tenenti.
Bollito cav. Giuseppe, 20 marzo 1881;
Cavalli cav. Pasquale, 10 aprile id.;
Falco cav. Bartolomeo,11 settembre id.;
Oberti cav. Pietro, maggiore nelParma di cavalleria (rebrgimento

Guide 19°), trasferto nellkrma di fanteria e destinato al di-
stretto di Ferrara ;

Bianchi Enrico, tenente ne1¥ bersaglieri, collocato in asPettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio

.

Morelli Adimari cav. Giovanni, maggiore rivocato, cesan di ape
partenere alla Casa militare omaria di S. M. ¡

I sottoindicati ufaciali di fanteria della milizia mobile cessano

di appartenere alla milizia stessa e sono trascritti col mede-
simo grado ad anzianità nel ruolo degli ufâclaIt di riserva:

Garraseosa cav. Antonio, tenente colonnello del 25° battaglione
(Verona);

Bajo cav. Angelo, maggiore 88° id. (Caserta);
Quintavalle Francesco, capitano 87° id. (Napoli);
Delbontromboni cav. Antonio, id. 49° id. (Bologna);
Stroppa cay. Bartolomeo, tenente 15° id. (Monza);
D'Angelo Carlo, id. 87• id. (Napoli);
Calascibetta Ercolo, id. 110° id. (Palermo);
Vitale Gaspare, id. 966 id. (Avellino)
Petrino cav. Pietro, tenente colonnello nelParma dei carabinieri

Reali, promosso colonnello nelParma stessa, e nominato co-

mandante la legione Bari;

I sottonominati maggiori dei RR. carabinieri sono promossi
tenenti colonnelli:

Bonelli-Bocca cav. Pietro, (legione allievi);
Bottini cav. Achille, (id. Piacenza);

I sottonominati capitani dei RR. carabinieri sono promossi
maggiori:

De Pauliny Edmondo, (legione Piacenza);
Caracciolo cav. Giuseppe, (id. Firenze);
I sottonominati tenenti dei RR. carabinieri sono promossi ca-
pitani:

Raffanini Giuseppe, (legione allievi);
Amari Bajardi di San Adriano conte Mariano, (id. Palermo);
Bocca cav. Angelo, sottotenente nei RR. carabinieri (legione Pia-

cenza), promosso tenente nell'arma stessa (2° turno);
Maffioli Alberto, tenente nel 22 fanteria, trasferto nell'arma dei

RR. carabinieri (1° turno);
ZaccarinGiovanni, sottotenente neiRR. carabinieri (legione Barí),

promosso tenente nell'arma stessa (2° turno);
De Bernardi Cassiano, tenente nel 6°battaglione alpino, trasferto

nell'arma dei RR. carabinieri (1° turno);
Albini Antonio,sottotenente nei RR. carabinieri (legione Vorona),

promosso tenente nell'arma stessa (2° turno);
Passeri Giuseppe, maresciallo d'alloggianei RR. carabinieri, pro-

mosso al grado di sottotenente nell'arma stessa;
Franzetti Giuseppe, id. id., id.id.;
Gaino Pietro, id. id., id. id.;
Brassear Franceseo, id. id., id. id.;
Rossi Carlo, furiere mag'giore nel regg. cavalleria Guide (196)pro-

mosso sottotenente nell'arma stessa e nominato maestro d'e-
quitazione nel 7° artiglieria;

Rossi Maurizio, apitano commissario in aspettativa per infermità
temporari non provenienti dal servizio a Firenze, trasferito
in aspettativa per riduzione di corpo;

I sottoindictÅi marescialII d'alloggio in ritiro dellarma dei
RR. cai'abinieri sono nominati al grado di sottotenente, e
con tale grado inseritti neLruolo degli utnciali di riserva,
ed assegnati all'arma stessa:

Calace Francesco, domiciliato a Napoli;
Maninchedda Giuseppe, id. Dagliari;
Del Savio Giuseppe, id. Roma;
Lodi Aristide, id. Bologna -
Cevaro Biase, id. Aversa;
Bolasco cav. Carmine, tenente colonnello comandante il distretto

militare di Vicenza, promosse colonnello e nominato coman-
dante il distretto militare di Brescia;



172 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I sottodescritti maggiori sono promossi tenenti colon-
nelli:

liasi cav. Giovanni, Collegio militare di Milano, nominato coman-
daute il distretto militare di Aquila;

Rulli cav. Scipione, distretto Ferrara, id. id. Viceriza;
Ara cav. Onorato, 18° fanteria, destinato al 50° reggimento fan-

teria;
Ademolto cav. Claudio, 4° bersaglieri, id. id. 13° id.;

I sottodescritti capitani sono promoasimaggiori:
Vismara Guido, 2° fanteria, destinato al 9• regg. fanteria;
Arpino Guglielmo, 8° fauteria, id. al 76 id. (1° battaglione);
Fara-Puggioni Ignazio, 8° id., id. 65 id. (26 battaglione)
Besson Domenica, 25° id., id. 18° id. (1° battaglione);
Mignone cav. Ginsoppe, 3° borsaglieri, id. 4° bers. (relatore)
Baccalaro Francesco, 54° fanteria, id. 68° fanteria (3° batt.)
Forno Carlo, 49°id., id. 2°id. (relatore);
Careno Luigi, 62 id., id. 67°id. (26 battaglione);
Falta cav. Marco, 3' bersaglieri, id. 40° id. (2· battaglione)
Bassi Luigi, 25° fanteria, id. 12• id. (16 battaglione);
Bellati Emilio, corpo di stato maggiore (Scuola di guerra), conti-

nuando alla Senola di guerra;
Ubandi Lodovico, id. id., destinato al 78° fanteria;
Genè Enrico, id. id., id. 55° id. (2° battaglione);

I sottodescritti tenenti sono promossi capitani:
Broglio Gio. Battista, 74° fanteria (Oomando divisione Roma, 13.)

nominato applicato di stato maggiore e destinato alla detta

divisione;
De Benedetti Benedetto, 17° fanteria, destinato al distretto di

Mantova;
Gossi cay. Francesco, distretto Messina, id. id. Palermo per Ce-

falù e nominato aiutante maggiore in 1°;
Bassani Felico, 18° fanteria, id. id. id. Vicenza; ·

Fascio Lorenzo, distretto Milano, id. id. id. Milano;
Bonomini Gio. Battista, 19°fanteria (Comando distretto Siracusa),

id. id. id. Catania;
Berardi Effisio, 19° fanteria, id, id. id. Trapani e nominato ain-

tanto maggiore in 1;
Casamara Luigi, 37°id., id. id. id. Chieti;
Turola Luigi, 41° id. (Comando distretto Treviso), id. id. id.

Treviso;
Spaini cav. Andrea, distretto Caserta, id. id. id. Salerno;
Paganini Giunio, 41° reggimento fanteria, destinato al 41° fan-

teria ;
Rossi Giuseppe, compagnie disciplina, id. 32° id.;
Merli Ugo, 7° bersaglieri, id. 7° bersaglieri;
Sattamino Gio. Battista, 686 fanteria, id. 68°id.;
Armani Riccardo, 9° battaglione alpino, id. 17°id.;
Zara Giulio, 78° fanteria, id. 78° id.;
Pelagatti Gaetano, 9° id., id. 9° id.;
Beverini Enrico, 1° granatieri, id. 2° granatieri;
Toni Carlo, 8° bersaglieri, id. 8° bersaglieri;
Doria marchese Francesco Giuseppe, 3° battaglione istruzione,

id. 18° fanteria;
Franceschi Antonio, Tribunale di Bologna, continuando in detto

posto;
Casanova Emilio, 3° bersaglieri, destinato al 3° bersaglieri;
Tenti Vincenzo, 18° fanteria, id. 18° fanteria;
Pizzati Autonio, 3° battaglione istruzione, id. 17° id.;
Wirth Giuseppe, 33° fanteria, id. 33° id.;
Paccioretti Eugenio, 36° id., id. 35° id.;
Morata Luigi, 40° id., id. 10° id.;
Ballerini Alessio, 67° id., id. 67° id.;

Poli Aristide, 76° id., id. 28 id.;
Caselli Fedele, 5· bersaglieri, id. 3° bersaglieri;
Vermigli nob. Antonio, 51• fanteria, id. 51° fanteria;
Barberis Giovanni, 6° battaglione alpino, id. 26° id.;
Bardanzella Agostino, 58° fanteria, id. 58° id.;
Bagnoli Antonio, 61° id., id. 61° id.;
Mazza Giovanni, 2° id., id. 2° id.;
Di Transo Francesco, 11° id., id. 11° id.;
Campagna Francesco, 32° id., id. 32° id.;
Luzzi Augusto, 8°id., id. 8•id.;
Dovis Giovanni, 72 id., id. 72 id.;
Maggi Francesco, 1• granatieri, id. 26 granatieri;
Bertoli Giuseppe, 30° fanteria, id. 21° fanteria;
Montano Achille, 69•id., id. 3° id.
Galloni Gio. Battista, 2° battaglione istruzione, id. 44° id.
Cadenazzi Giacomo, 49° fanteria, id. 73° id.;
Melandri Achille, 61•id., id. 61°id.;
Emanuelli Giovanni, 65• id., id. 65° id.;
Pagani Virginio, 10° battaglione alpino, id. 10° id.;
Acquistapace Gio. Battista, 70° fanteria, id. 70° id.;
Ferrari Camillo, 44° id., id. 44° id.;
Ghiani Saturnino, 36• id., id. 36 id.;
Piella Felice, 70° id., id. 70° id.;
Vaquer Engenio, 37° id., id. 37° id.;
Vialardi Di Villanova Francesco, 9 bersaglieri, id. 9° bersa-

glieri;
Costa-Giani Gaetano, 40° fanteria, id. 37° fanteria;
Cavallero Pietro, 45° id., id. 28° id.
Gandiglio Giuseppe, 64° id., id. 57° id.;
Raj Giulio, 2° battaglione istruzione, id. 43° id.;
Viarengo Giuseppe, 14° fanteria, id. 76° id.;
Bagnoli Giovanni, 15° id., id. 19° id.;
Varvello Pietro, 3° battaglione istruzione, ii. 77° id.;
Cantù Gaetano, 70° fanteria, id. 39• id.;
Besio Clemente, 21• id., id. 21° id.;
Gallina Egidio, 9 id., id. 10° id.;
Venier Marco, 23 id., id. 28° id.;
Muzio Lorenzo, 17° id., id. 17° id.;
Bonardi Luigi, 1• battaglione istruzione, id. 15• id.;
Frère-Jean Jolibois Antonio, 5° battaglione alpino, id. 26° id.;
Colli cav. Carlo, 46 fanteria, id. 53° id.;
Pizzigoni Giuseppe, 26° id., id. 26° id.;
Corsellini Benedetto, 66° id., id. 66° id.;
Questa Zefirino, 2° id. (com. Coll. Milano), id. Coll. di Milano ;
Natter Luigi, 17° id. (com. id. id.), id. 48° fanteria;
Ferraironi Pietro, 1° battaglione alpino, id. 556 id.;
Preve Biagio, 8° bersaglieri, id. 1 bersaglieri;
Lanza Felice, 3° battaglione alpino, id. 20° fanteria ;
Gajazzi Carlo, 7° id. id., id. 72° id.;
Muttoni Gerolamo, 1° fanteria, id. 56° id.;
Pinelli Vespasiano, 69° id., id. 69 id. ;
Berzetti di Baronzo conte Adriano, 69 id., id. 27•id. ;
Falletti di Villa Falletto nobile Pio, 4° battaglione alpino, id.

25° id.;
Negri Pietro, 60° fanteria, id. 74•id.;
Riccio Tommaso, 1°id., id. 1° id.;
Pes Michele, 23•id., id. 74°id.;
Frigerio Ambrogio, 2° granatieri, id. 31° id.;
Feroldi nob. Ugo, 2° id. (U. O. del tenente generale comm. Corte

comandante la divisione di Perugia), id. 2° granatieri;
Colla Carlo, 43° fanteria, id. 43° fanteria ;
Viancini Eligio, 29° id., id. 29. id.;
Pugno Effisio, 4° bersaglieri, id. 28° id.
Gozo Felice, f4° fanteria, id. 2° id. ¡
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Gamerra Antonio, 67 id., id. 67° id.;
Cheluzzi Luigi, 51° id., id. 51° id.;
Tinelli Giovanni, 36° id., id. 54° id. ;
Galli della Loggia Ferdinando, 2° bersaglieri, id. 53° id.;
Arata Emilio, 63° fanteria, id. 66° id.;
Ardito Enrico, 10° id., id. 10° id.;
Nini Raffaele, 77 id., id. 7°id.;
Martini Agostino, 15° id., id. 15° id.;
Vettori Luigi, 19° id., id. 19° ii. ;
Previdi Geminiano, 32° id. (com. Coll. Firenze), id. 76° id.;
Pala Effisio, 88° id., id. 34° id.;
Gulli Vincenzo, 33° id., id. 31° id. ;
Pino Carlo, 596 id., id. 59°id.;
Buzzati Angelo, 4° bersaglieri, id. 62° id. ;
Bogliaccini Giovanni, 56 fanteria, id. 56 id.;
Farno Giuseppe, Tribunale Messina, continua come sopra;
Brofferio Pietro, 48° fanteria, destinato al 48° fanteria;
Farini Arsace, 54° id., id. 54° id. ;
Corda Quirico, 62° id., id. 62• id. ;
Zuffi Franceseo, 78° id., id. 78° id.;
Rimini Feliee, 6° battaglione alpino, id. 22° id. ;
Gerard Giuseppe, 60° fanteria, id. 52°id.;
Capelli Augusto, 50° id., id. 13° id. ;
Bolis Giovanni, 51° id., id. 51 id.;
Talice Carlo, 73° id. (com. Scuola militare), id. 73° id.;
Araldi Gaetano, 2° granatieri, id. 48° id.
Ferrario Filippo, So bersaglieri, id. 14° id. ;
Moriani Giuseppe, 2° fanteria, id. 52° id.;
Vitton Claudio, Collegio Milano, id. 41° id. ;
Giordano Emilio, 4• fanteria (com. Sanola militare), id. 56° id.;
Guerrini Alessandro, 166 id. (com. id. id.), id. 69• id.;
Montecchi Alberto, 51° id. (com. Istituto topograßco), id. 3° id.;
D'Horrer conte Arsenio, 19° fanteria, id. 19° id.;
Olivero Pier Alberto, 29° id. (com. Scuola militare), id. 25° id.;
Galeazzi Ferdinando, Collegio Milano, continuando como sopra;
Oro Pasquale, 16° fanteria (com. Istituto topografico), destinato

al 46 fanteria;
Bertolini Ettore, Senola militare, id. 13° id.;
Brizzolara Felice, 15° fanteria (com. Istituto topog.), id. 8°id.;
De Benedictis Andrea, Collegio Napoli, id. 15° id.;
Sorrentino Francesco, 60° fanteria (com. Coll. Napoli), id. 20° id.;
Savestro Stefano, 70°id. (com. Senola militare), id. 22°id.;
Caglieri Pio, 47° id. (com. Istituto topografico), id. 47° id.;
Bandini Lorenzo, 31° id. (com. id. id.), id. 53° id.;
Buonamici Guglielmo, A. C. brigata Calabria, continua come

sopra;
Ferrero Giovanni, 2° granatieri (com. Scuola militare) destinato

al 55° fanteria;
Berto Domenico, A. C. brigata Sicilia, continua come sopra;
Fenoglietto Domenico, 25° fanteria (com. Istituto topografico),

destinato al 21° fanteria ;
Sola Giuseppe, 2° id. (com. id. id.), id. 49° id.
Gay Lorenzo, aggregato 0. S. M., id. 74°id.;
Enssone Giovanni, id. id., id. 76° id.;
Giordani Andrea, 3° bersaglieri, id. 57° id.;
Moschetti Primo, Beuola militare, id. 28° id.;
Cometti Alessandro, 69° fanteria (com. Scuola milit.), id. 10°id.;
Del Monte Manlio, 12" fanteria, id. 12° id.;
Gamerra Giovanni, 4° bersagliori, id. 27° id. ;
Mathis Rodolfo, 8° id. (com. Istituto topogratico), id. 54° id.;
Ferrero-Gola Bartolomeo, 9°id. (com. Scuola milit.), id. 266 id.;
Fusina Giuseppe, 11° fanteria, id. 42° id.;
Bartore Federico, Scuola militare, id. 62° id. ;
Tirinnanzi de Medici Serafino, 73° fanteria, id. 34° id,

Cecconi cav. Giovanni, colonnello di fanteria in aspettativa per
sospensione dalPimpiego, con domicilio a Torino, collocato in
disponibilità.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 20 novembre 1881:

Poma Efisio, cancelliere della Pretura di Sorgono, tramulato alla
Pretura di Seni;

Brusen Vincenzo, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-
nale di Sassari, nominato cancelliere della Pretura di
Sorgono;

Garau Didaco, segretario della R. Procura presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Tempio, nominato cancelliere della Pre-
tura di Aggius;

Gatti Federico Alberto, vicecancelliere aggiunto nol Tribunale ci-
vile e correzionale di Oristano, applicato temporariamente
alla segreteria della Procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Cagliari, con l'annua indennità di missione di lire

200, nominato segretario della R. Procura presso il Tribu-
nale civile e correzionale di Tempio, continuando nella stessa
applicazione ed a percepire la stessa indennith;

Cossa Giovanni, vicecancelliere nel Tribunale civile o correzionale
di Tempio, nominato cancelliere della Pretura di Mores;

Indraccolo Giovanni Battista, già cancelliere della Pretura di

Ceglie Messapico, tramatato a quella di Vico Garganico, col-
locato a riposo;

Vecchione Angelo, cancelliere della Pretura di Ponza, tramutato
alla Pretura di San Giorgio La Molara;

Ratti Gio. Battista, cancelliere della Pretura di Bellano, tramu,
tato alla Pretura di Borgbetto Lodigiano;

Acquistapace Pietro, cancelliero della Pretura di Borghetto Lodi-
giano, tramutato alla Pretura di Bellano.

Con decreti Ministeriali del 20 novembre 1881:
Costa Carlo, segretario della R. Procura presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Torino, nominato vicecancelliere del Tri
bunale civile e correzionale di Torino;

Vigna Amedeo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto nel
Tribunale civile e correzionale di Novara;

Aragona Alfonso, vicecancelliere della Pretura di Semir.ara, tran
mutato alla Pretura di Belvedere Marittimo;

Adami Domenico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicccancelliere della Pretura
di Seminara;

Visalli Ottaviano, già vicecancelliere della Protura di Bagnora
Calabro, dispensato dal servizio, richiamato in servizio nella
stessa qualità di vicecancelliere mandamentale e destinato

alla Pretura di Maida;
Serrao Francesco Antonio, già vicecancelliere deUa Pretura di

Petilia Soprana, dichiarato dimissionario, richiamato in ser-
vizio nella stessa qualità di vicecancelliere mandamentale e

destinato alla Pretara di Serra San Bruno;
Casu Antonio, vicecancelliere nella Pretura di Portetarred appli-

cato alla segreteria della R. Procura presso il Tribanale ci-
vile e correzionale di Sassari, colla indennità di missione di
lire 150, nominato viceeancelliere nel Tribunalo civile e cor-

rezionale di Sassari, cessando dalla detta applicazionce dalla
relativa indennità di missione ;

Carcupino Bernardino, vicecancelliere nella Pretura di MJis,ap-
plicato alla segreteria della Procura generale presso la Corte

di appello di Cagliari, con l'annua indennità di missione di

lire 150, applicato alla segreteria della R. Procura presso il

Tribunale civile e carrezionale di Tempio, senza indennità;
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Tola-Marongiu Francesco, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale
civile e correzionale di Sassari, tramatato al Tribunale civile
e correzionale di Oristano;

Dodero Gaetano, vicecancelliere nella Pretura di Oasi, nominato
vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civile e correzionale di
Sassari;

Manca-Maxia Francesco, viceaancelliere aggiunto nel Tribunale
civile e correzionale di Cagliari, tramutato al Tribunale ci-
vile e correzionale di Nuoro;

Manno Antonio Ignazio, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale
civile e correzionale di Nuoro, nominato vicecancelliere nella
Pretura di Iglesias;

Montesi Giacomo, vicacancelliere nella Pretura di Iglesias, nomi-
nato vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civile e correzio-
nale di Cagliari;

Puxedda Crisostomo, vicecancelliere nella Pretura di Sinnai, tra-
mutato alla Pretura di Mogoro ;

Pani Elisio, viceeaneelliere nella Pretura di Mogoro, tramutato
alla Pretura di Sinnai;

Campus Giovanni, cancelliere della Pretura di Mores, nominato
vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale di Tempio;

Sanseverino Antonio, oleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria de1Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere nella
Pretura di Portotorres ed applicato alla cancelleria del Tri-
bunale civile e correzionale di Sassari;

Accardo Domenico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere nella Pretura
di Oschiri;

Pili Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere nella Pretura di
Muravera;

Pistudda Francesco, eleggibile agli uffici di cance11eria e segre-
teria delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere mella
Pretura di Senorbi ed applicato alla segreteria della Procura
generale presso la Corte d'appello di Cagliari.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO N CONCORSO alla cattedra di Chimica docimastica,
vacante nella Scuola d'applicazione degl'ingegneri di .To-
fm0.

Essendo vacante la cattedra di Chimica Jocimastica presso la
Benola degli ingegneri di Torino, si avvertono coloro che inten-
dono concorrervi di voler presentare a questo Ministero regolare
istanza coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneità alPin-
segnamento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per Pelezione, allora la Commissione giudieherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di
esaine. In quest'ultimo caso però la nomina delPeletto non sarà
che di professore straordinario.
Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso

scade col giorno 11 aprile prossimo.
Ogni domanda inviata dopo que1Pepoca sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, 20 dicembre 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Panos.

AVVISO N CONCORSO al posto di pf0fess0TC S$fa0?Ñinario
alla cattedra di Storia moderna, vacante presso la Regia
Università di Torino.
Essendo vacante la cattedra di ßtoria moderna presso la Regia

Università di Torino, si avvertono coloro che intendono con-

corrervi di voler presentare à questo Ministiero regolare istanza
coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneita all'insegna-
mento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suf¾.

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di
esame.

Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso
scade col 10 aprile prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicatacome non

avvenuta.

Roma, 20 dicembre 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Zstruzione &tperiore

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'UfBolo internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia:
1° Che è stato aperto un uficio a Maldonado (Uruguay), al

quale si applicano le norme e la tassa di Montevideo;
2° Cho sono pure stati aperti i seguenti uffici chinesi colla tassa

per parola indicata di contro a partire da Shanghai.
Chinkiangpoo . . . . . L. 0 85
Chining . . . . . . .

> 0 90

Lingehing . . . . . . » 0 95

Taka........ >105
Roma, 13 gennaio 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2a pubblicazione per dichiarazione attergata a certificato
nominativo, cancellata e resa inintelligibile.

È stato presentato a questa Direzione Generale il certificato d'i-
scrizione della rendita di lire 1500 del consolidato 5 per cento,
numero 129866|525166, emesso a Torino al nome di Camussi
Carlotta, vedova, nata Martini, del vivente Domenico, domiei-
lista in Torino.
A tergo di detto certicato apparisce essere stata fatta una di-

chiarazione che venne poscia cancellata in modo da non potersi
rilevare cosa vi si contenesse.
Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre1870,

n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si
procederà al tramutamento di detta rendita, come venne richiesto
dalla titolare Camussi Carlotta, vedova, nata Martini, ora moglie
di Cottin Gabriele fa Gabriele, in forza di altra dichiarazione del
21 dicembre 1881, n. 993, presso PIntendenza di finanza di
Torino.

Roma, 28 dicembre 1881.
Per il Direttore GeneralerFERBERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubblicaßi0W6).
Si ò dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: numeri 569915, 569917, 569919, 569921, 569923 di
iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 10 ca-
duna, in complesso lire 50, al nome di Ferrari Maddalena, Fer-
rari Pietro, Ferrari Amilcare, Ferrari Clorinda e Ferrari Giu-
seppe fa Stefano, minori, sotto la patria potestà della madre
Geretti Teresa, domiciliata in Bertonico, vincolate ad usufrutto a
favore della suddetta Geretti Teresa, sono state così intestate per
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errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Débito Pubblico, mentreebè dovevano invece inte-

starsi ai suddetti minori Ferrari Tu Stefano, sotto la patria po-

testà della madre Gerelli Teresa, vincolata ad usufrutto a favore

della medesima, veri proprietari ed usufruttuaria delle rendite

stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 31 dicembre 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pulålicußi0W6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 gr

cento, cioè: n. 200850 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 17910 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 765, al nome di Di Michele Carmine fu Cesario,
domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorsonelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Di Michele Car-
mina fu Cesafio, donticiliata in Napoli, vera proprietaria della

rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizionia questaDirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 31 dicembre 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del certificato di pensione
vitalizia di annue lire 800, segnato di n. 3252, intestato a Fiacca-
dori Diego del fu Angelo, si fa noto per tutti gli effetti di ragione
che trascorsi tre mesi dalla data della presente pubblicazione,
quando non sieno state fatte opposizioni o il certificato non sia

stato reperito, PAmministrazione ne emetterà uno nuovo, ren-
dendo nullo quello precedente.

Roma, ... gennaio 1882.
Viste - L'Amministratore

Novum.

Il Direttore Capo di Divisione
M. Gucumn.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Daily News del 9 gennaio afferma che il gabinetto in-
glese ha ricusato di riconoscere, siccome contrari alla legge
internazionale in generale ed al trattato di Bulwer-Clayton
in particolare, i diritti accampati dal governo degli Stati
Uniti di esercitare un controllo esclusivo sul canale di Pa-

nama. Il ministro degli esteri, lord Granville, spedirà una

nota alPinviato britannico a Washington per spiegare le ra-
gioni che indussero il governo inglese. a prendere una deci-
Bione siffatta.

11 Daily News censura poi la strana circolare in cui il si-

gnor Blaine, già segretario di Stato, proponeva un Con-

gresso delle repubbliche de1PAmerica centrale e meridionale

da tenersi sotto il patronato degli Stati Uniti. Il diario in-

glese non sa comprendere come il signor Blaine abbia potuto
dimenticare che il Brasile forma pure parte delPAmerica, a
meno che egli non abbia voluto escluderlo perchè a retto da
än imperatore e non da un presidente.
" In più di un'occasione, prosegue il Daily News, abbiamo

espressa la nostra opinione tanto sull'autorità della dottrina
di Monroe, quanto sulPesagerazione di ciò che formò il fon-

damento delle strane pretese del signor Blaine. La prima è
una dichiarazione politica per parte di un presidente ame-

ricano e non una norma di legge internazionale, o un diritto
sanzionato dalle potenze europee. L'altra sarebbe stata scon-
fessata dal presidente Monroe istesso.
" Queste considerazioni e le relazioni amichevoli che esi-

stono tra il nostro governo e quello degli Stati TJniti dovreb-
bero bastare per assicurarci che nell'impresa del taglio del-
l'istmo di Panama si avrà riguardo agli interessi commerciali
e politici dell'Inghilterra. Per tacere della certezza che la

maggior parte del commercio attraverso il canale sarà in-

glese, la convenienza della nuova strada per andare alla Co-
lombia inglese non potrebbe essere dimenticata un solo

istante dal governo inglese. ,,

Secondo il World, nell'ultimo consiglio tenuto dal gabi-
netto inglese venne risoluto che allo speaker si accordi il di-
ritto di pronunziare la chiusura della discussione allor-

quando la Camera, a semplice maggioranza, si dichiari in
questo senso. * Se, dice il World, il signor Gladstone riesce
a fare adottare una tale misura, gli altri mezzi di opporsi
alla ostruzione perdono ogni loro importanza.
"D'altro lato il presidente della Camera dei comimi il quale

abusasse della facoltà di pronunziare la chiusura perderebbe
tosto la fiducia del paese e si esporrebbe a venire chiamato

a rendere severo conto della sua condotta. In ciò consiste la

vera garanzia contro l'abuso della chiusura, e Pesperienza fa
ritenere che una tale garanzia debba essere efficace.
" Le discussioni sulla riforma parlamentare occuperanno

all'incirca due mesi; le proposte del governo saranno com-

battute da tutti i conservatori, dagli home rulers e da alcuni

wighs; ma il sentimento della Camera, contrario a discus-

sioni troppo prolungate, è una garanzia che la chiusura, una
volta riconosciuta indispensabile, verrà adottata. ,,

Il Daily News crede sapere che gli amici del signor Par-

nell fanno grandi diligenze per ottenere- che esso venga ri-

messo in liberta prima della riapertura del Parlamento.
Il governo non respingerebbe a priori una tale <lomanda.

Però vorrebbe deliberare intorno ad essa in consiglio di mi-
nistri.

Il .Daily Telegraph si reputa in grado di indicare le prin-
cipali disposizioni del progetto di riforma municipale che il

governo sta preparando.
Si tratta, come è noto, di allargare le basi della rappre-

sentanza municipale di Londra.
Attualmente il governo della città è diviso in due corpi,

come il Metropolitan Board (Consiglio della città), la Cor-
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porazione di L6ndyä, ecc., le cui attribuzioni e i cui poteri
sono vagamente determînati dalla legge, e fra i q1iali insor-
gono spesso conflitti estremamente pregiudizievoli agÍÏ ani-
ministrati.
Inoltre questi corpi non rappresentano bene l'opinione

pubblica, essendo gli uni eletti dai Consigli di fabbriceria e

gli altri da talune categorie privilegiate di cittadini.
Secondo il progètto del governoisi sostituirebbero a queste

assemblee dei Consigli municipali regolarmente costituiti, ed
i poteri dei qûali emanerebbero dal suffragio popolare, al
medesimo titolo di quelli della Camera dei comuni.
A Londra ci sarebbero tanti Consigli municipali quanti

sono i borghi, cigè nove. Quando si trattasse di discutere
questioni cheinteiessino tutta quanta la città e non esclusi-
vamente questo o quell'altro quartiere, tutti i Consigli si ra-
dunerebbero al Guildhall sotto la presidenza del lord Mayor.
Questi rimarrebbe ciò che è oggi. Però egli otterrebbe il

suo mandato da un Consiglio municipaleeletto direttamente.

Nella seduta del 10 gennaio il Parlamento tedesco ha con-
tinuata e terminata la discussione dell'interpellanzà Hertling,
senza notevoli incidenti e senza avere presa alcuna riso-
luzione.
Nella seduta dell'11 è venuta in discussione la proposta

Windthorst, che domandava l'abrogazione di varie prescri-
zioni legali diretta contro il clero.
Il capo del centro sviluppò la sua proposta, e disse che

avrebbe dovuto presentarla molto tempo prima.
" Egli è, proseguì il signor Windthorst, nell'interesse del

consolidamento della Germania che ho presentata questa
propósta, la quale fornisce il mezzo di far cessare le contro-
versie.
" La proposta non ha lo scopo di creare dei privilegi per

i cattolici; essa tende soltanto a procurare loro dei diritti
di cui i membri di tutte le religioni godono in tutti gli Stati
liberali
" Nessuno ha potuto comprendere all'estero, comeuna na-

zione di pensatori, quale è la nostra, abbia potuto annien-
tare le garanzie della libertA religiosa.
" È indubitato però che ora le cose volgono al meglio, e

che tranne i giornali nazionali liberali e liberi conservatori,
tutta la stampa appoggia più o meno la mia proposta.
" Il potere discrezionale del governo, stabilito colla legge

di luglio, non è tale da far cessare le lagnanze dei cattolici, e
il modo più umano in cui è presentemente applicata la
legge non hasta a far dimenticare tutti i rigori del Kultur-
kampf.
" Adottando la proposta in discussione, si proverebbe fi-

nalmente che i tedeschi sono stanchi della discordia edhanno
l'intenzione di stendersi la mano gli uni agli altri per con-
chiudere la pace. ,,
Il signor Kleist-Itetzow, a nome di una parte dei conser-

Vatori, ed il signor Hobrecht, in nome dei nazionali liberali,
si pronunciano contro la proposta Windthorst.
Il signor Virchow dichiara che la maggioranzà del partito

progressista voterà in favore della proposta ed invita il Con-
siglio federale a prendere posizione nella discussione.
Il signor de Boetticher, in uohe del Consiglio federale, ri-

spónde che questo non può uscire dalla riserva che ha os-

servato fino ad ora. Trattarsi delPabolizione di una legge, ed
il governo non poter esaminare la questione se non quando
la mozione sia accettatá dalParlamento.
Se, disse il signor Boetticher, liimperatore sisdecidesse ora

a sanzionare una unsura legislativa che nessuno prevedeva
l'anno scorso, bisognerebbe accettare questa manifestazione
della volonta imperiale con riconoscenza e rispetto.
Dopo questa dichiarazione il seguito della discussione fu

rimesso alla seduta del giorrio appresse.

La statistica ufficiale della emigrazioile or ora pubblicata
dal ministro della agricoltura di Prussia constata una re-

crudescenza del movimento che induce i tedeschi ad emi-
grare dal loro paese.
Questo movimento, dopo avere seguito fino alleguerradel

1870-1871 una liroporziona costantemente aseendente, era
entrato subito dopo la pace in un periodo di deciescenza, e
il numero degli emigranti, the era ancórà di 12 mila nel
1872, era sceso nel 1877 a 22 milä circa.
NÍa questö miglÍoramento non è inantenuto a Ìungo, e

negli anni successivi la cifra dell partenze rià:lì con tale
rapidità, che nel 1880 essa giunse a 206 mila, e si prevede-
vano ulteriori aumenti.
Come sempre, sono le provincie agricole, la Prussia occi-

dentale, la Posnania, la Pomerania, che forniscono il con-
tingente più considerevole: 21 emigranti per ogni mille abi-
tanti. E sono le provincie industriali, la Westfalia, la Sasso-
nia, la Slesia, che ne danno il contingente minore: 2 per
mille.

Di tutti i tentativi fatti per contro operare alla emigra-
zione tedesca e per limitarla,il più curioso, ecerto il più effi-
cace, è quello di distogliere la corrente dal dirigersi verso
l'America e di indurla a volgersi verso l'Oriente. Nel che si
vuole ravvisare uno scopo più politico che economico.
A questi dati di fatto i Débats fanno seguire queste consi-

derazioni: " Senza dubbio l'aumento notevolissimo del nu-
mero dei funzionari tedeschi delegatipresso la Porta, e l'invio
di ufficiali dell'esercito tedesco per venire aggregati ai quadri
dell'esercito turco possono servire a scopi dikersi. Non si
correrebbe rischio di ingannarsi molto, por esempio, rite-
nendo che questa avanguardia amministrativa abbia per
missione di agevolare la via all'Austria.
* Ma se poi si pone assieme un tale fatto coll'altro della

accoglienza eccezionalmente benevola che i commercianti te-
deschi incoritrano nelle diverse provincie dell'impero turco e
so rattutto colla facilità con cui compagnie tedesche avreb-
bero ultimamente ottenuto nell'Asia minore concessioni di
ferrovie lungamente negate agli inglesi, non si può dispen-
sarsi di attribuire, ai proggti del gran cancelliere germanico
una portata al di 14 delle speranze e delle combinazioni che
sembrano essere vagheggiate dalla Sublime Porta.

L'afficio del partito moderato a Monaco avendo inviato
un indirizzo al signor de Bismarck, in occasione del nuovo
anno, il gran cancelliere vi rispose col seguente telegramma:
" È con Ÿivo piacere che nel vostro dispaccio del 3Ldicem-

bre scorgo i segni di una risurrezione dei principi economici
presso di voi. Il consolidamento dei risultati della nostra po-
litica doganale contribuira molto a fare bene conoscere le
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intenzioni che animano i governilederali della Germania
nelle loro riforme economiche.
" Io spero che la verità air farà strada per virtil suà propria

e andrà così lontano che non si presterà più fede alle ca-

Junnie ed alle menzogne che vennero divulgate durante le
elezioni riguardo agli sforzi dei governi federali a favore
delle riforme
" Ilingrazio le signorie loro e tutti quelli che si sono asso-

ciati in ispirito al loro dispaccio 31 dicembre. ,,
Scrivðno dall'Aja, in data 9 gennaio, all'Agenzia Havas

che negli uffici della seconda Camera, il trattato dÏ commer-
cio colla Francia è stato accolto sfavorevolmente.
I compensi e le riduzioni di tariffa che la Francia accorda

per i prodotti olandesi sono riguardati come insignificanti.Si
sono chieste delle spiegazioni al ministro del commercio e lo
si è invitato a fare delle pratiche presso il govefno francese
affine di ottenere la rettifica del trattato.

Telegrammi dalla Russia, pubblicati dall'Havas, annun-
giano l'arrivo ad Askabad di una colonna russa di 2000 uo-
mini di fanteria e 500 di cavalleria, con sedici cannoni ed

una grande quantita di munizioni.La guarnigione di Askabad
ascende ora a otto mila uomini.
Un piccolo distaccamento ruião si è spinto alla distanza

di 16 verste all'ovent del posto estremo, che è situato a 24

miglia da Askabad, nella direzione di Merv. La cavalleria dei
cosacchi occupa la maggior parte del paese sulla riva destra
dell'Atrek ; essa è arrivata a 25 miglia da Miramadabad.

Si ha per telegrafo da Washington, 9 gennaio, che nella
seduta del Senato di quel giorno il signor Sherman, g à se-

gretario di Stato pèr il tesoro, ha parlato in favore del pro-
getto di legge per il consolidainento del debito pubblico, di-
chiaralido che il paese è prospero e favorevole al progetto.
Il Senato ha adottato tiuindi un emèndamento che limita

l'ammontare dël nuavo prestit a 200 niilioni di dollari.

Secondo un telegramma che il Times riceve dalle Indie,
l'emiro dell'Afghanistan si proporrebbe di fare una visita al
vicerè delle Indie nella prossima priinavera, allo scopo di
dare una sanzione definitiva all'alleanza col governo bri-
tannico.

Dopo le sconfitte di Eyub Khan e la fuga di quest'ultinio
in Persia, la situazione del nuovo etniro pare consolidata.

Ilemiro, dopo averá stabilita definitivamente la sua autorità
a Candahar ha fatto ritorno aCabul.

TELEGRAMMI
(ÄGËNZIË$gEFÀñi)

Dublino, 13. - La situazione si è aggravata in Irlanda. La
popolazione oppone ogni sorta di ostacoli all'esecuzione delle mi-

sure di rigore confro gli allittaluoli renitenti. Essa taglia perfino
lo strãBe perTinpeniPo 10 päasaggio &lla polizia.
Londra, 13. Lá Ma¾dard riferisee la voce che la Porta

protedterebbe contro Pazioneanglo-francese inEgitto.
Sassarly18. -Ieriapprodava alPluola della Maddalena fav-

viso Esploratore.
Berlinog 18, - La Santa Sede perelyte nel reclamare l'abro,

gazione di tutte le leggi di maggio, e non si vuole accontentare
della promessa del gotekno prussiano di applicarle colla massona
moderazione.
Afesanndria, 18. - Il trasporto Europa ò giunto ieri a

Buez. A bördo tutti bene.

Parigi, 14. - Il progetto di revisione della Costitutione com-
prendoth Pabrogazione dell'articolo che prescrive preghiere pub-
bliche all'apertara delle sessioni parlamentari.
Parigi, 18. - In seguito ai voti espressi nel Congresso di elet-

tricità, il governo francese decise di indirizzare agli Stati marit-
timi la proposta di riunire una Conferenza diplomatica per rego.
lare le questioni di diritto internazionale relative alla telegrafia
sottomarina.

Eisbona, 13. - Le feste contitinano in onore delle Loro Mae-
sta spagnoole. Esse visitarono gli stabilimenti pubblici.
Algeri, 13. - Il treno di Ballast uscì dalle rotale enlla linea

di Sukaras. Vi furono un motto e 24 feriti. 11 Tuochista fu arre-

stato.

Londra, 13. - Vi fu una esplosione a bordo della corazzata

inglese Triumpk presso Coqàñnbo, liel Chill. Bi hanno a deplorare
tre morti e sette feriti.
Il Times crede che le difficoltà pel trattato di commercio anglo-

francese sono in buona via d'accomodamento.
Quattro membri della Lan League femminile sono state con-

dannate a un mese di carcere.

REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza della Classe di scienze usiche e matematiche

del 1° gennaio 1882.
Presiede il presidente delPAcíademia senatore commendatore

E. Riectti.
Letto ed approvato il processo verbale dell'adunanza prece-

dente, si presentano dal segretario numerosi libri ed opuscoli per-
venuti in dono all'Accademia.

Il segretario legge una sua commemorazione del prof. Francesco
Selmi, che fu socio corrispondente delPAccademia, deceduto in
Vignola il 13 agosto 1881.
Il socio G. Berruti presenta e legge una Memoria del dott. Giu-

seppe Piolti, assistente al Museo mineralogico della R. Università
di Tórino, avente per titolo : Le pietre a segnali dell'anfdeatro
morenico di Eivoli.

Il socio Cossa presenta e legge una Memoria di Ermenegildo
Rotondi, professore nel R. Museo industriale italiano, col titolo :
Ricerche chimiche sopra alcuni fosfati. In questo scritto l'autore

espone i fatti da lui osservati intorno alla reazione dell'acido sol-

forico sopra i fosfati di caléfo e di magnesio.
Da ultimo il socio F. 81anilegge ima sua breg Nota col titolo:

Gli assi statici di un sistema di forma invariabile non in equili-
brio. Dato un corpo ritenuto in un punto, e sollecitato da forze

non in equilibrio, Pantore dice asse statico una retta intorno a cui
il corpo, girando di un dato angolo, trova una posizione di equi-
librio. Tali posizÌoni sono quattro, e quattro sono gli assi statici.

L'autore determina le proprieth caratteristiche degli assi formanti

ogni quaterna.
Queste scrittare furono tutte accolte per la pubblicazione negli

Atti accademici.
L'Accademico ßegretario: A. Sonnano.

1\TOTIZIE DIVE148E

Benencenza. - La Nazione annunzia che i figli del defanto
marchese Francesco Balbi-Sonarega hanno generosamento offerto
all'Istituto dei fanciulli ciechi la somma di lire 500,
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Ferrovia trangatlantica. - Ecco una notizia che può
paragonarsi alle fantasticherie di Giulio Verne;
Trattasi ora in America di costruire una ferrovia tránsatlan-

tica. Lo scavare un tunnel sotto il letto dell'Oceano riescirebbe
troppo costoso e troppo lungo. Si calerebbe nel fondo dell'Atlan-
tico un tubo lungo 5600 chilometri e del diametro di 8 metri, enf-
ficiente pel passaggio della ferrovia. Per resistere all'enorme
pressione di oltre 200 atmosfere, che regna in quelle profondità,
bisognera dare alle pareti di questo tubo gigantesco per lo meno
50 centimetri di spessore.
Il tubo verrà diviso in tronchi di 50 metri ciascuno; il più dif-

ficile sara l'operazione della calata.
Ecco l'idea propostasi dagli autori di questo progetto; cinque

di tali tronchi, portati su dei pontoni solidamente uniti, verreb-
bero saldati sul posto, p le loro estremità chiuse ermeticamente,
in guisa però che si possano aprire mell'interno; poscia tutto que-
sto pezzo di 250 metri di lunghezza verrebbe calato nel fondo del
mare col mezzo di catene d'acciaio, in guisa d'arrivare esatta-
mente all'estremità della porzione gia posta; gli opersi diseesi
con esso s'occuperebbero ad effettuarne il congiungimento, e que-
sto lavoro continuerebbe fino a che si fosse toccata la costa d'Ir•
landa.
Durante il collocamento del hubo, delle legioni di operai ver-

robbero incaricati di porre le rotaie, i fili del telegrafo, gli appa-
recchi d'illuminazione elettrica e la ventilazione. 11 signor Edison
assicura che con una locomotiva elettrica di sua costruzione i treni
potrebbero fare il tragitto in cinquanta ore dall'Europa alPAme-
rica. Il costo della linea, comprésovi il inateriále mobile, non su-
pererebbe i quatfromiliardi di franchi.

I colombi viaggiatori. - 1 medici americant cominciano
ad utilizzare i colombi viaggiatori. Negli Stati di Nuova York e
di Pensilvania essi consegnano ai formacisti dei colombi viaggia-
tori che chiamano il medico nei casi .gravi, malattie improvvise,
disgrazie, parti, ecc. Il farmacista trasmette pure, col meno di
questi rapidi messaggeri, le ricette nei casi critici, e si assicura
anche che piil d'una volta il colombo viaggiatore ha salvato un
ammalato.

I.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

BÏ¾L10 GRAFIA

Roma e i romani, di Amerina GAamu. Prefazione alla
Monografsa statistica di Roma e campagna romana, pubblicata
dalla Direzione della statistica generale del Regno. - (Roma,
tipografia Elseviriana, 1881).

1.
" Il nome di Romà, il piil grande che suoni sulle hocche

degli uomini, si ricotigiunge oggi a quello dell'Italia, iÌ nome
piil caro al mio cuore. ,,
Queste parole diVittorio Emänuele, il compianto Monarca,

Padre della patria, pronunciate dopo il 20 settembre 1870,
vale a dire dopo uno dei più maravigliosi eventi che noveri
la storia: il poter temporale crollato; Roma ricongiunta al-
FItalia e dell'Italia fatta centro e corona, queste parole pos-
sono citarsi opportunaineilte dovendo togliere in esame la
pubblicazione di Aristide Gabelli. La quale intitolasi mode-
stamente: " Prefazione alla Monografia statistica di Roma
e campagna romana, pubblicata dalla Direzione della stati-
stica generale del Regno, ,, ma a noi s'affaccia invece qual

facciata superba di superbo edificio, qual vestibolo abba-
gliante di principesca magione.
E di quest'opera, per mole e merito ragguardefolissima, a

noi corre obbligo di far eenno, a proposito dello scritto roe-
niio del Gabelli. E vogliamo affrettarci a dire che d'aver
tratto a compimento un'opera siffatta, nella quale i concetti
gareggiano per grandezza coi dispendi, spetta il merito prin-
cipale a quella solerte nostra Direzione di statistica generale
del Regno, la quale, avendo avuto salde fondamenta dal com-
pianto Maestri, oggi, mercè l'ingegno gagliardo e feconda,
mente irrequieto del Bodio, accenna a nobile carriera.
Certo la statistica non ha ancora domato scetticismi e

incredulità sul suo conto. Certo, non smetteranno ancora at-
tacchi coloro che reputano la statistica una dottrina inutile
e perfino sociva, vuoi perchè insufficienti o inesatti i dati su
cui essa si fonda, vuoi perchè differenti e spesso fra loro re-

pugnanti le conclusioni cui si fanno servire quei dati, vuoi
perchè difficile e quasi impossibile sottoporre a computo nu-
merico taluni fenomeni, specie d'ordine morale ed intellet-
taale, su cui la statistica estende orgogliosa le indagini sue.
Certo, si continuerà à negare alla statistica il darattere di
soienza o d'arte, di scienza alla quale ei possono domandare
principii e conclusioni, di arte che permette ôi artificiare le
notizie, di incorniciarle, di colorirle a piacere, e sentiremo
ancora ripetere sovente che alla statistica tutt'al piû può
concedersi il titolo di scienza ansiliare, può concedersi ilme-
rito di essere uno strumento d'osservásione, un metodo di
studio, un lavoro di computisteria.
Ma quando pure tu voglia assegnare alla statistica un

còmpito limitato; quando pure a te piaccia richiamare la
statistica ne' suoi giusti confini, e, pur tenendo conto del
concetto, dell'ufficio, del metodo di essa e della crescente im-
portanza che essa va acquistando nel reggimento degli Stati
e nell'ordinamento della società, non esagerare fino al punto
di chiamarla scienza indipendente e scienza imperatrice,
come da taluni si vorrebbe; quando pure a te non riesca di
affermare che, rispetto all'Italia nostra, la statistica, presa
nel suo preciso significato odierno di scienza investigatrice
delle leggi, dei fatti sociali nella loro dipendenza e riprodu-
zione, di scienza che, pure aiutando altre discipline, con si
confonde con esse, faccia progressi rapidi e notevoli; quando
pure, ripetiamo, si volesse ammettere tutto questo margine
per ammirare questa utile forma dello scibile, questa stati-
stica che fa parte delle scienze sociali e politiche, e che ri-
sponde a un duplice intendimento scientifico e pratico, ne ri-
mane quanto vuoi.
E per verità sarebbe impossibile tacere dei novelli mezzi

d'indagine che la statistica ci porge per arrivare alla sco-
perta di nuove verità e per francheggiare la scienza ne' suoi
continui avanzamenti; sarebbe impossibile nascondere i van-
taggi d'un metodo di studio inteso a raccoglíere, preparare,
verificare tanto cospicuo materiale per le pubbliche ammi-
nistrazioni, per persone private, industriali o collettive; sa-
rebbe impossibile non tener conto alla statistica dei fatti
somministrati all'attenzione del legislatore e del perio lavoro
di critica, di comparazione, di ordinamento dei dati corri-
spondenti; sarebbe impossibile non porre fra i vanti della
statistica questo continuo suo dare e ricevere, questi tuoi fe-
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condi e quotidiani commerci colPeconomia, colla politica,
coll'etnologia, colla geografia politica, colla storia, colla fi-
siologia e psicologia sociale.
Materia severa e che domanda culto severo, la statistica è

davvero, giusta Pespressione del Chevalier, il nosce te igxin
applicato alle nazioni. Che se ai sacerdoti della statistica
pretenziosi troppo o fuor di proposito filosofi gioverebbe ri-
cordare il detto che spesso ripeteva a se medesimo ilNewton:
" fisico, guardati dalla metafisica, ,, non pertanto devesi ri-
conoècenza a chi intende l'ufficio vero della statistica e mira
a darle vitale impulso e durevole progresso. Ed è bene che
in questa Italia nostrrt, dove il Gioia considerava la stati-
stica come la somma di cognizioni relative a un paese, che
nel corso giornaliero degli affari possono tornare utilissime
sì al governo che si privati, e dove il Romagnosi, accostando
la statistica alle diverse scienze sociali, le imprimeva stampo
civile, le concedeva importanza di modello ideale di riscontro
dello stato economico, morale, politico d'un popolo, è bene,
ripetiamo, che si dia opera a rialzare il prestigio della sta-
tistica e a procacciarle decoro di scienza.
E il Bodio, preposto alla direzione della statisticà gene-

rale del Regno, non ha requie. A lui, argomentando dai la-
vori già eseguiti, soccorre gagliarda fiducia di poter fare
della statistica un sinonimo di forza, anche volendo passare
oltre a quel triplice obiettivo della statistica secondo il
Mone : manifestazione, azione e prodotto di forza. Certo è
che dall'indirizzo preso dalla nostra Direzione di statistica

generale può trarsi la persuasione, che il legame della stati-
stica colle scienze affini è debitamente posto in sodo, che la
statistica cerca nei numeri il fondamento delle sue induzioni,
che la statistica cura il nesso causale dei fatti sociali e l'ac-
certamento delle leggi che per entro vi signoreggiano. Quanti
pregiudizi messi in fuga, quanti errori rovesciati, quanti fatti
ristabiliti, quanti lumi procacciati al legislatore e al profes-
sore di sociologia con questa logica potente ed inesorabile
delle cifre!
E di questo decennio di meritoria operosità per parte della

nostra Direzione di statistica, giA si veggono i risultati.
Dall'estero non mancano gli elogi alle pubblicazioni, che
sotto la direzione del Bodio escono frequenti dal nostro Uffi-
cio di statistica. E persone egregie e competenti notano vo-
lontieri di questo la bonta degli intimi congegni, e le sottili
industrie d'indagine, e l'ottimo metodo di esposizione grafica
e rappresentativa.
E questa Monografia statistica di Roma e campagna ro-

mana basterebbe a testimoniare di così savi procedimenti;
che, non solo vi ha il pregio massimo d'ogni pubblicazione
statistica: la precisione delle notizie, ma queste sono rao-

colte, collegate e riassunte nei loro dati omogenei. E pari
alla diligenza nel raccogliere è la perspicacia nell'analisi del
materiale statistico, e nell'avvicinamento dei dati, nellascelta
del metodo per ridurre i fatti ai loro valori medi e coordi-
narli in serie.
Alla statistica descrittiva e investigatrice in pari tempo,

alla statistica che non rinuncia alle speculazioni, sempremi-
rando alle applicazioni pratiche, si vuole da taluni contestare
la possibilitA di sottoporre a riscontro matematico fenomeni
d'ordine morale, di assoggettare all'osservazione diretta e

numerica i fatti-non materiali. Ma osservando bene si vedrà,
rimanendo sempre nell'Italia nostra, e togliendo in esame il

patrizionio delle patrie statistiche, come una corrente salu-
berrima di pensieri e di desideri, e di propositi caritatevoli,
sí sprigioni per così dire dalla scabra materia, onde si di-
rebbe che attingano calore dal sentimento e luce dall'arte,
queste indagini dello stato del paese, questo studio degli ele-
nienti essenziali della vita d'un popolo, questi procedimenti
rigorosi a fine d'accertarsi del grado di prosperità della na-
zione e dei mezzi pel suo futuro accrescimento.
E di quell'intento di ravvicinare la scienza alla vita, la

notizia all'idea, il fatto all'illazione legislativa e sociale, per
cui tanto ancora a noi si raccomanda la melnoria di Pietro
Maestri; e di quel talento singolafissimo e caro, diinvolgere
nella poesia dimostrativa le scienze sociali, e di cavar lampi
di genialità dalla muta congerie dei numeri, onde si fece
ammirare il collaboratore del Maestriin quel prezioso inven-
tario di casa nostra che fu l'Annuario statistico italiano, di
tutto ciò avrai non rari saggi nella mole annua delle pubbli-
cazioni della nostra Direzione di statistica.

G. ËOBUSTELLI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 gennaio.

Stato Stato gagyggggggy
STAziom del cielo delmare-

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 114 coperto - 6,2 - 3,4
Domodossola coperto - 7,4 - 0,4
Milano........ sereno - 6,0 - 0,8
Verona....... sereno - 9,8 - 1,8
Venezia ...... 3(4 coperto calmo 7,3 1,9
Torino........ nebbioso - 3,2 - 1,5
Parma........ 112 coperto - 6,6 - 0,4
Modena....... nebbioso - 6,8 - 1,2
Genova....... sereno mosso 14,0 7,0
Pesaro........ sereno calmo 7,0 0,0
P. Maurizio., sereno calmo 12,7 7,8
Firenze....... sereno - 10,0 0,8
Urbino........ coperto - 7,3 1,2
Ancona....... 814 coperto calmo 8,0 4,0
Livorno....,. sereno calmo - 5,5
Perugia ...... sereno - 8,0 3,0
Camerino.... nebbioso .... 6,6 - 0,3
Portoferraio, sereno calmo 13,5 8,0

Aquila........ coperto - 5,8 - 1,8
Roma......... sereno - 11,2 1,1

Foggia........ 114 coperto - 12,8 3,7

Napoli........ sereno mosso 11,4 6,8
Portotortes.. 114 coperto calmo -

Ponnza...... 3(4 coperto - 9,0 0,0
Lecce......... sereno - 12,5 1,2
Cosenza ....., sereno - 11,6 2,0

Cagliari...... coperto calmo 15,0 7,0
Catanzaro ... sereno - 10,3 3,4
RoggioCal... 114 coperto calmo 14,5 9,8
Palermo...... 314 coperto calmo 15,8 7,4
Caltanissetta 114 coperto - 9,5 4,6
P. Empedocle coperto calmo 16,0 10,9
Siracusa...... coperto mosso 13,8 7,7
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TELEGRAMMA METEORICO OSSerialol'i0 (161 Û0llegio $001880 - 13 gennaio 1882
DELL'UFFICIO CENTRAIÆ DI METEOROLOGIA

ALTEZZA DELLA STAEtomc = 49 65.

Roma, 13 gennaio 1882. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
Un anticiclone copre quasi l'intiera Europa, e le minime pres: -

sioni, 760, sono sull'Irlanda. Praga, Danzica 780. Barometro ridotto 773,1 773,2 773,2 775,1
a¾ ealmare

In Italia barornetto salitoin 24 ore da 6 ad 1mm. dal N al Se Termomet.esterno 2,6 e,8 12,0 6,8
stamane variabile da 777 a 770. (centigrado)

Umiditarelativa.... 86 57 49 88
Cielo misto, venti settentrionali moderati a forti nelle Paglio e Umiditàassoluta... 4,76 5,16 5,16 4,98

in Terra d'Otranto, deboli altrove. Anemoscopio e vel. N. 8 N. 6 N. 8 N. 10
orar.media in kil.

Temperatura irregolarmente cambiata, alquanto bassa nella Stato del cielo........ D. sereno 5. veli 5. veli 0. bello
notte. spara

Mare agitato lungo la costa meridionale dell'Adriatico, quasi OssERVAZIONI DIVERSE
calmo altrove,

Termometro: Massimo = 12,1 C ,7 R. I Minimo- 1,1 C.- 0,9 R.
Tempo bello. Brina al mattino.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEIt0IO DI ROMA
del dì 14 gennaio 1882.

60DMENTO ŸBIOre Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO
Y& I. OR I

can nominale versato
hade

LETTEAA DANARO LETTERA DANARO LETTEEA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0]O . .

Obbligazioni Muni6ipio di Roma . . . . .

AzioniRegla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 , . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRothana.,,..,,,,,,,....
Banca Generale . . . . . . . , , . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Gred. Mobillare Italiano
Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma
......,,,,......

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . , ,

Cart. Cred. Fðnd. Bando Santo Spirito .

Fondiaria (Ilicendi) . . . . . . . . . . . . .

Idei (Vits) ...............
Società Acqua Pia antica Marefa.

. . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . , , . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , . .

Buoni MeridionalI6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0¡G
As.Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
16e2·emissione.............

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . ,

Società Roniana delleMiniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . .

10 luglio 1882 - - 88 25
10 aprile 1882 - - -

1 ottobre 1881
.

- - -

10 dicem"bre 1881 - - 96 76
1• ottobre 1881 - - -

1• gennaio 1882 600 ,, 600 ,
-

500 , 3õ0 , -

500 ,,
-

-

16 luglio 1881 1000
,,

750 . -

16 gennaio 1882 1000 ,,
1000 , -

, 500 ,,
250

,,
-

- 1000 ,, 700 , -

16 gennato 1882 500 ,, 400 ,,
-

16 ottobre 1881 600
,

500 ,,
-

1° gennaio 1882 500
,,

250 ,,
-

250
,,

125
,,
-

16 ottobre 1881 500 ,,
500

,,
460

,,
1 gennaio 1882 500 oro 100 oro -

,
2õ0 oro 125 oro -

,, 500 ,, 500 ,,
-

,, 500 , 500 ,,
-

,, 500 oro 150 oro -

, 500 ,, 500 ,, -

- 250
,,

250
,
-

- 500
,

500
,
-

- 500
,,

500
,,
-

16 gennaio 1881 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500 ,,
-

- 500 , 500 M
"

-
- 500 ,, 600 ,

-

- 250
,

250
,,
-

16 ottobre 1881 500
,

500
,
-

- 500
,

500
,
-

- 587 50 537 50 -

- 500 ,, 500 , -

- 430 ,, 430
,,
-

88 20 - -

96 50 - -

- 699
,, 698 ,,

- 641 ,, 610
,,

459 50 - -

- 896
,, 894 50

C AMB I GIORNI LETTERA DANAEO 05|EAÍS OSSERV A E I ON I

Prezzi fatti:

Parig!« , . . . . , , , , , , . . . . . . 90
5 010 (16 gean. 1882) 90 40 cont. - 90 70 flue.

Marsigiia. . . . . , , , , , , , , , , -, 90 102 071/2 101 821/2 - Oro 20 64.
Lione

. . . . . . . . . . , , . , , . . . 90 Parigi cMgues 103 40.Londra ................. 90 2516 2669 -
Augusta . . . . . . . . . . . . , , . , 90 -

- - Banca Generale 698 fine.
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . , , 90 - - - Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 480 cont.Trieste « · · · · · · · · · · · · · · .. 90 -

Boeietà Acqua Pia anticaMarcia 894 E0 fine.

- - 92 75
- - 91 75

- - 1160 ,

- - 527 ,

- - 902
,

- - 465 ,

- - 275
,

Oro, pezzi da 20 lire. , , . , , , ,
- 20 65 20 63 -

Il ßindaco: A. PIERI.

Beonto di Banoa 5 010 . .. . . . . - 11 Deputato di Borea: O. SANSONE.
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BANCO DIJAPOIJ 00NTilûúTi emina
31Till210Wdel 21 al i del mete di l)ieeske 188 moa.s.

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla otroolazione, L. 48,750,000.
A TTI VO .

cassa e riserva . . . . . . . . . . . . , , , , . L. 81,692,681 96
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 74,725,858 68

pagabui in carta id, maggiore di 8 mesi . 432,869 8ð

Portafoglio cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 2ö0,631 83
*

15,400 859 87

Boni del Tesoro acquistati direttamente .

Cambiali in moneta metallica . . . . , , ,, a
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,

i •

Anticipazioni . . • • · • • • • • • • . . . 45,508,478 01
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa. . . . . L. 39,720,817 81

Id, id. per conto della massa di rispetto. . , , ,,

Titoli 14. 14. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,, 508,569 75
40,378,309 15

Effetti rieeyuti all'incasso . . . , 144.421 59
mreditt. . . . . • • , , , , 24,321,249 83
soirerenne . . . . • • • • • • • • . . . . . . . . 5,036,856 78

Depositi . . . . • • • • • • • • . . . . . . , , 104,141,865 12
Partite varie . . • • • • • • • • • . . . . • • • n 26,256,956 92

TorAr.s . . . L. 402,740,147 64
spese del corrente emereisto da liquidarai alla chiusura di esso . . , , 5,496,175 09

TorAna aammaar.s . L. 408,236,922 73

Capitale , . . . . . . . . . . . . . . . . , , I.. 46,850,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 1,802,792 85
circolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di eassa . , , 139,944,014 ,,

,

conti correnti en altri debiti a vista (*) . . . ; , , . . . , , , 67,371,278 38

Conti correnti ed altri debiti a sondenza . . . . . , . . . . , , 19,708,191 55

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro , , , , , . , ,, 101,141,855 12

Partite warte . . . • • • • • i . . . . . . . . , , 20,248,592 52

Tomar.s . . . L. 399,566,719 37
Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla ohineurs di esso . . , 8,670,208 86

TorAr.n eassnar,a . L. 408,236,922 73

Distinta della Caesa e Riserva.
Oro e argento , , . . . . . . . . L, 19,984,357 60
Bronzo . . . . . . . . . . . 4,721 86

ietti consorsiali, , , , 54,985,232 50
etti d'altri Istituti d'emissione. , , , , , , 6,718,370 , ,

Totat.m . , . L. 81,692,681 98

Baggio dello scordo e dell'irderesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , , , , , , , , , , , ,
L. 5

Sulle cambiali pagabili in metallo . . , , , , , , , , . . . . . .

Sulle anticipazioni di titoli o valori , , , , , , , , , . , , , , , ß

Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . , , , . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi . . . , , , , , , , , , , , , 6

Sui conti correnti passivi . . . . . . , , , , , . , , , , ,, 2 112 a 8

Biglietti, Fedi di credito al nome del Qassiere, Boni di eassa ira circolazione.
VAr.ons: da L. 50 Nousso: 495,871 Soxxas L. 24,793,550 .

da L. 100 547,829 ,, 54,782,900 .
da L. 200 51,138 ,, 10,227,600 ,
da L. 500 51,368 ,, 25,684,000 ,
da L. 1000 23,970 , 23,970,000 .

Tomar,a , , , L. 139,458,050 .

ßiglietti, see., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,00 N. 267,042 L. 133,521 ,,

Lira 1 ,, ,

2 ,, 729 , 1,458 ,,

,
6 , 25,051 ,, 125,255 .

, , 10 , 3,180 , 31,800 .
,, 20 , 4,909 , 98,180 ,

, 250 , 383 , 95,750 ,
Fedi a Cassiere AIF . •

TotA¾. . . . . . . L. 139,944,014 ,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 ,,
e la circolazione , , , .

L. 139,944,014 ,, è di uno a 2 87

Is circolazione L. 139,944,014 ,,

11 rapporto fra la riserva L. 74,974,311 96 e gli altri de- L. 207,315,287 336 di uno a 2 76

biti a vista , 67,371,273 83

Prezzo corrente delle azioni . . . . . , , , , L. ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . .

(*) Vi sono compresele fedidieredito a nome di terzi, le polizzo e lo stralcio per la somma di L. 48,«02,205
14.

Visto: n Direttore eenerale Per copia conforma
D. CONSIGLIO. O segretario Generale le Ragtentere Generafe

SOS (#. Lamo. B. Pusamar.o.

B. PRETURA DI VITERBO.
Si dedude a pubblicà notizia che con

atto emesso in questa cancelleria 1111
di questo mese il canonico don Luigi
Calcagninis nella qualità di tutore dei
minorenni Vittoria e Giovanni Calca-
gnini, accettà col benefleio dell'inven-
tario, a favore dei suddetti, Peredità
dei idro genitori Ermenegildo Calena
gnini e Francesca Corbucci, morti in
questa città, 11 primo li 12 ottobre del
1880 e Paltra 11 23 luglio 1875.

Viterbo, 13 del 1882.
242 Il cancelliere IrromTI.

(1¾puŠblicazione)
BANDO A PRIMO RIBASSO

per vendita giudiziale
da farsi innanzi la terza sezione del
Tribunale civile di Roma nelfudienaq
del giorno 17 feb aio 1882.
Ad Istanza del signor Giuseppe Ho-
desti del fu Alessandto) domielliato eu
lettivamente in Roma, via Rasella, na-•
mero 53 presso 11 procuratore signor
Anacleto Benedetti, da cui è rappre-
sentato,
In danno diirancesco Segarini dei

fu Domenico, domieillato via creseensi,
u. 26, debitote esýropriato.
Descrizione del fondo da subastarsi.
Casa posta in Roma, piazza di Monte

Vecchio, un. 22 e 23. - Altra casa go-
sta in Roma, vicolo Muro Nuovo, in
Trastevere, nn. 76 e 75,
La vendita avrà luogo in due lo is

ribassata di due decimi.
1• Intto per . . . . L. 32,076
2° lotto per . . . . 8,424

E come meglio dal bando in atti ecc.
Roina, 13 gennato 1882.

226 AncLETo BENEDÈTTI.

AVVISO.
(2 pubMicazione)

Nel giornó 15 febbraio 1882, innanzi
la prima sezione del Tribunale civile

siale seguente fondo, espropriato
in danao dekooningi Adelaide Rosei
del fu Domènico, e Luigi Mucci della
Giuseppe, domiciliati m Roma, via di
Tata Giovanni, n. 9, ad Istanza del ei-
gnor Filippo Rossi-De Gasperis, tanto
a nome prpprio, quanto la rappresens
tanza del suo aglio minorenne Ettore,
e di Giuseppe ed Agnese Rossi-De
Gasperis, quest'ultima assiatita dal suo
marito Domenico Marchetti, domicia
liato in Roma, Circo Agonale, n. 106,
rappresentati dal procuratore signor
Raffaele Baglioni:
Casa da cielo a terra, composta di

sotterranel, sano terreno,.glardia.o on
acqua perenne, tre piani superiori e
sollitte, poeta m Roma, nella via dël
BabuiBO, 80gDBt8 81 Civici numerÎ 178
a 179-1, segnata nella

. mappa del
rione IV col n. 711, di diretto doininio
dei signori Gavotti Luigi e Fabéizio,
per fannuo canone di lire 83 68, ok è
gravatadelfanano tributo diretto vereo
lo Stato per Panno 1881 di lire 365 63,
ed ha un reddito imponibile di lire 2925.
La casa ei pone invendita tale quale

si trova, con tutte le sue attinenze, usi
e servitù tanto attive che passive.
La vendità verrä eseguita in un solo

lotto, e si aprirà fineanto sul prezzo
di lire 25,000.

Roma, 13 génmaio 1882.
MERCATALI FILIPPO

219 usciere del Trib. civ. di Roma

AVYISO,
(1 pubblicazione)

a senso de22'articolo 25 del Codice eisile.
Con sentenza del Tribunale civile di

Torino, 7 marzo 1881, registrata li 10
stesso mese, n. 691, con lire 6,,istante
Parussa Giacomo fu Bartolomeo, resi-
dente a Moretta, venne dichiarata la
888enza del Bartolomeo Parussa la
Francesco, nato a Racconigi e .resi-
dente in Torino, via Arsenale, num.10,
casa Masine.

Torino, 29 dicembre 1881.
Botsvaarons sost. MARGART

840 procuratore 0490.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE I)I NAPOLI
Avviso di Subasta.

Si fa noto che nel di 22 di questo mese, all'una pomeridiana, innagzi all'ogo-
revole signor prefetto presidente della Deputazione provinciale di Napoli, e
innanzi ad na deputato provinciále da lui delegato, eaalla sa a delle riunioni
ella Degatµione stessa, eita nel palažžo defla provine18, in piazza Plebi-
scito, si precederà alle sabaste a riba so, gereó gehede segrete, a termini del
tegolamegto per la esecuzione delly legšð sulla Coatabilità generale dello
6tato, pel servizio generale delmantenimento dei folli a carico della Provincia.
'ale servizio comprenderà la vittitazione pel folli, per gl'inservienti, e per

taluni impiegati; il casermaggio; il vegiario; l'illuminazione; la manutenzione
delle macchine con gli utensili, e gl'inservienti, che vi occorrono; gli oggetti
di sorittura; il cärhone dolce ÀI legna, o fossile, pel servizio dei caloriferi, per
le macchine, pel bagni. Inoltre lo appaltatore dovrà feraire tab,acco da naso
þei folli; eseguire il taglio dei capelli e la ranatura coi relativi utensili; 10
interro dei cadaveri, compreso il trasporto e la cassä mortuaria.
Infige tutto ció ehe possa abbisognage pel manteniment del folli delle due

paae attualmente in esercizio, e di una teysa ehp potrà essere fondata nel
termini del capitolata.
Per la somministrazione dei farmaci è stato provveduto separatamente.
Ifappaltatore provvederà, per gli articoli indicati nel capitolato, anche pei

salariati che la provincia terrà in sekvizio del anoi 3fanicomf, e per il perso-
nale superiore sanitario, amministrativo e di Vigilanze, secondo si troverà nel
momento della stipula del contratto, palvo il più ampio dritto dell'Ammini-
strazione provinciale di apportarvi quqlsiasi riforma sia nel numero, sia nelle
fangioni, senza obbligo di compenal od indennissi.
Il corrispettivo da pagarsi all'impresario aleatoriamegte per tutg i servizi

anindicati, e per gli altri che potrebberp derivare dalla completa applicazione
dei patti del capitolato, sarà calcolato cCMP€DEativamente, second0 10 gior-
nate di presenga, nella ragione di lira and e céntesimi 15 per gl'individui di

I)IREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Messina (ROa)

Avviso WAsta di secondo incanto - Seconda prova.
Si notifica che, stante la deserzione dei due incanti di prima prova tenuti i

nei giorni 10 e 21 dicembre scorso, nonchè del primo di seconda prova tenutosi
ieri, per la provvista periodica del frumento pei PanifleI militari dipendenti
dalla Divisione di Messina, nel giorno 21 gennaio andante, all'ora 1pom. (tempo
medio di Roma), dietro ordine del Ministero della Guerra, si procederà nel-
I'afKeio di detta Direzione, sito in via Cardines, n. 236, ad un nuovo pubblico
incanto a partiti segreti, per la provvista di quintali 3000 grano nostrale,
del raccolto del 1881, di qualità eguale al campione n. A esistente presso la
suddetta Direzione, e del peso non minore di 76 chilogrammi per ogni ettoli-
tro, ed alle condizioni del capitoli speciali (edizione dicembre 1880), in n. 30
lotti di quintali 100 caduno, da intrq(arsi nei magazzini del Panificio militare
di Messina.
I capiton d'appaito generali e speciali sono visibili presso la suddetta Di-

rezione e presso le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

comprovante 11 deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Messina, o in
quelle delle città dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Commissariato
militare, le quali, come è detto qui sotto, sono autorizzate ad accettare i par-
titi, e tale rieevata dovrà essere presentata separatamente dal piego conte-
nente l'oferta.
I'ale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta l'offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
liano al portatore, secondo II valore di Borsa del giorno precedente a quello del
fatto deposito, con avvertenza che il modesimo sarà convertito in definitivo
pei deliberatari, a cauzione del contratto.
Le consegne dovranno farsi in tre rate egnali, la prima nel termine di 10

giorni, decorrendi dal giorno succesalvo a quello in cui fu dal deliberatario
prima categoria.dei folli comuni, e di Ure 0 e centepimi75 per la seconda ca- ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto, e le rimanenti duetegoria anche dei folli comuni. egualmente nel termine di 10 giorni in 10 giorat,con l'intervallo però di giorniPer clasema individeo del basso personale o salaristo lira una e cent. 15 10 dopo l'qltimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda, e così diE pet folli a pagamento, con speciale trattamento, Anche per ciaseuna gior- seguito fra l'una e l'altra consegna aino a totale provvista.
gta di prpenza ecmpensativamente ed agestor!à:g nte, per quelli di 16 classe Gli accórrenti all'asta potranno fare oferta per.uno.o più lotti, i quali 84-lire 2 20, per quelli di > classe 1 90. rannð deliberati a favore di chi nella propria oferta avrà proposto un prezzoPer la vittitazione del personale sanitario, di segreteria, o di servizio, sarà maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda segretaggaerato quanto prescrivesi nel cyitolato. del Ministero della Guerra, da servire di basb all'asta, da aprirei dopo cheSa di queste diarie in4istintamente, e senza eeetzione, sarà applicato 11 ri- saranno riconosciuti tutti i partiti.
basso risultante dalla IIcitazione, di guisa che lo stesso ribasso sarà dedotto
dalla somma assegnata per ciascuna giornata di presenza sia di folli, sia del
rsonale sanitario, di segreteria, di ispezione di servizio, o altro ch6 EÎ8.
L'appaltatore dovrà pagare all'Amministrazione nell'atto della stipula del

contratto lire 14,814 90, corne prezzo di costo gelta mobilia e tappezzeria che
pella Casa del Sales si trova nel quartiere del direttore, nella segreteria, nelle
stanze degli impiegati, ed in quella det folli a pagarnesto, secondo l'inventario
alligato al capitolato, e che s'intenderà accettato dal deliberatario, una al ca-
pgolato stesso ed agli altri.alligati, che ne formato parte integrale ed un solo
complessivo atto.
Lo appalto avrà la durata di cinque anni forzos*, a cominelare dal 20 feb-

Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-
randosi espressamente che dopo non saranno più accettate offerte.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia il termine utile per presentare offerte

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono flasati a giorni 5, decorribili dalle
3 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno di deliberamento.
I partiti dovranno essere redatti sopra carta da bollo da lira una, debita-

mente firmati e suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offetta, da pronunciarsi,seduta stante, dall'autorità preste-
dente l'asta.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tuttebraio 1882 11no al 31 dicembre 1887, talvo 11 dritto all'Amministrazione di farlo· te Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di questi non si terrà

continuare anche per un altro enno con gli stessi patti e condizioni, previo alcun conto se non giungeranno ufficialmente a questa Direzione prima del-avviso da intimarsi con atto legale. l'apertura dell'incanto e se non siano accompagnati dalla ricevuta originale) concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno esibire un certineato od in copia legalizzata comprovante il prescritto deposito o cauzione,d'idoneità, del quale sarà gladies chi presiederà alla subasta, e dovrà riguar- Non saranno ammesse le offerte per telegramma.dãre altri simili servizi condotti bene a termine, o in via di regolare esecu-
älone; e dovranno inoltre depósitare unica canzione diffizitiva di lire 80,000, e
lire 500 contanti per gento delle'spese degli incanti, che dovranno cedere tutte
4 carico del deliberatario, non escluse quelle occorrenti alla registrazione de-
gli atti relativi, comprese le toene ed il contratto, ed altro della specie. Delle
sognine depositate sarà fatta la restitwione tosto che sarà finito lo incanto,
à eccezione di qugile del deliberatarie, che rimarranno depositate nella Osasa
della previocia per quanto riaguarda la cauzione.
Il capitolato di appslto sarà consegnato a stampa a chiunque vorrà riti-

rarlo, laeHe ore di ufficio, presso la segreteria provinciale, aita come sopra si
è indicato.
Avvenendo l'aggiudicazique in questo primo esperimento, sarà fatto n0to

con altro manifesto, in cui sarà indigato il termine utilg alla presentazione
della oferta del ventesimo di maggiore ribasso.
È riserbata l'approvazione della Deputazione provinciale tanto sul merito
del deliberamento, quento gulla forma degli atti.

Napoli, 10 gennald 1882.
225 Dikenor• degli utpzt provinelau: F. BERRA CARACCIOLO.

Manifesta
Ohe Pappalto del dazio sul cons¤mo del pane e pasta è stato sospeso. Il

manifesto pubblicato in data del ,5 corrente rimane perciò nega gigtti, non
svendo luogo la subasta nel giorno 29 gennaio 1882.

Manfredonia, 12 gennaio 1888.
SSB Fel gsåg; M. CATALETA.

Le spese d'incanto, comprese quelle degli incaríti antecedenti sopracitati, e
di contratto, cicé stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella
Gazzetta Ufßeiale e Foglio d'annunzi, provvista di carta e marche da bollo,
diritti di segreteria e tassa di registro ed altro relative, sono a carico del de-
liberatario, giusta le leggi vigenti.

Messina, 11 gennaio 1882.
12 Capitano Commissario: FERRERO G.

PREFflTTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO
Avviso di seguito deliberamento.

Negli ineanti tenutisi oggi in quest'añieio, a tenore del precedente avviso
del 24 dicembre scorno, per lo

Appalto dei lavori di sistemazione del tratto della strada Nazio-
nale da Aosta al Piccolo San Bernardo, denominato di Pietra
tagliata, fra Pahitato di Runas ed il Ponte di Esquilive, del-
Pimporto di lire 79,917,

ebbe luogo il deliberamento dell'appalto stesso al prezzo di lire '18,818 66, cor-
rispondente al rib88eo del 2 per cento sui prezzi d'asta.
Il termine.utjle per fare crerte di ribasso, nog minori del Ygntealmo del

prezzo sagdetto di primo deliberamento, à fissato in giorni quindici e acadrá
ypreló 11 mezzogiorno del 26 corrente.

Torino, li 11 gennaio 1882.
Per detta Prefettura:

238 ~¾ LËGRANI.
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DIREZIME TERRITORIAIÆ DI ARTIGIJERIA DI FIRIBZE

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato,

approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta del di 19 dicembre 1881, per la provvista seguente:

OGGETTO DELLA PROVVISTA Unità
di Quantità 1mporto

in appalto misyys

2° Iotto

Aasicelledilaricedeln.1. . . . .
W 400 1,120

Piallacci di frassino . .
. . . . . M3 20 3,200

Tavole di noce del n. 1 . . - , . . M* 100 800
Tavolox:i di noce del n. 2 . . . . . s 100 1,200
Id. d'olmo del n. 2 . . . . .

> 250 2,0 0
Id. di quercia del m. 1 . . . . > 200 3,000
Id. di frassino del n. 8 . . . . • 125 1,250

Travi di larice . . . . . . . . .
M* 20 2,200

Totale lire 15,520
(il tempo utile per la consegna i di giorni 40 - Il deposito per causfomeL.1600)
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 10 per 100.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-

eentare le efferte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mezzodi del
giorno 24 gennaio 1882, spirato il qual termine non sarà più accettata qual-
Biasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il autndicato ribasso del ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerts, redatta su carta Sli-
granata da lira una, accompagnarla col deposito prescritto dal succitato av-
viso d'asta.

L'oferta deve essere presentata all'unicio della Direzione suddetta dalle ore
9 antimeridiane alle 2 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli aspirsuti all'impresa di presentare i loropartiti a butte

le Direzioni territoriali dell'arma, od agli uffici staccati da esse dipendenti. Di
questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla DI-
resione utlicialmente prima della scadenza utile (fatali), e se non risulterà che

gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta
det medesimo.

Dato in Firenze, addì 9 gennaio 1882.
Per la Direzione

191 11 Segretario: STEFANINI VINÇENZO.

MPUTAZIONE PROVINCIALE DI TOMO MAURIZIO
Avviso di deliberamento.

A seguito d'incanto tenutosi oggi in questo ufficio di Prefettars, conforme-
mente all'avviso d'asta del 19 dicembre 1881, l'appaito per un novencio, da
principiare al 16 gennaio 1882 e terminare al 31 dicembre 1890, della mena-
tensione del troneo della strada provinciale del littorale scorrente nel circon-
dario di San Remo, compreso fra 11 ponte avl rivo Inferno, limite del circon--
dario di Porto Maurizio, e la strada di Ceriana, principio a levante della tra-
versa di San Rymo, della langhezza di metri 15473, e dell'altro tronco di atrada
provinciale diramantesi dal piazzale della stazione ferroviaria dell'Arma alla
porta meridionale di Taggia, della lunghezza di metri 8177, e così in totale
della foga di metri 18650, Venne deliberato per la presunta annua somma di
líre 6503 01, dietro l'ottenuto ribaseo di lire 3 per cento sul presso (L etima.
Il termine ut!'e dei fatali per la presentazione di offerte di ribasso in di-

ganzione del detto preenato prezzo di deliberamento, le quali non potranno
essere igferioriori al vaatesimo, p dovranno egeere goeompagnate dal deposito
e grtificati prescritti col enddetto avviso, scade a mezzogiorno del di 26 eors
rente mese di gennaio.

Porto blaurizio, 9 gennaio 1882.
$11 B ßegretario delf17fticio presinciale: FERBO.

COMUNE DI SCHIERANCO
Avviso d'Asta per Hre 71,9¾.

Stante la deserzione del primo incanto, tenuto in questa sala comunale li
due gennaio andante, per la vendita di bosco ceduc-faggio e di n. 4793 plante
spinose, cich n. 1267 larici e n. 3526 fra pecie ed abeti, in tre distinti lotti, e
quindi a lotti riuniti, pel prezzo di lire 71,985, il signor sindaco ha fissato di
tenere il secondo esperimento d'asta, alle stesse condizioni del primo, alle ore
9 antimeridiane del giorno 25 (venticinque) gennaio 1882, nella saÏa comunale
di Schieranco, coll'avvertenza che et farà luego al primo deliberamento anche
sull'offerta di un solo aspirante.
I fatali per l'aumento del ventesimo, in caso di deliberampnto, sono ûssati

a giorni quindici, i quali scadranno col mezzodi del giorno 9 febbraio 1882,
Schieraa¢o, 8 gennaio 1882.

Per detta Comunite
100 0. RAFFINI 6'egre¢arlo.

DIREZIONE DELLE 00STÉUZIONI NAVALÏ
del primo Dipartimentomarittimo

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che il giorno 28 gennaio 1882, alle ore 12 meridiane, nella sala

degli incanti, sita al planterreno del palazzo della Regia Ma laa, Ocrao Ca-
volir, n. 14, in Spezia, nauti il signor direttore delle costruzioni navait a ciò

delegato dal Ministero della Marina, avrà Igogo un pubblico incanto per afi-
dare ad appalto la pr0TTista alla Regia Marina nel 1 Dipartimento, datante
l'anno 1889, di

Metri ou¾ 1010 ¢i legname di guercia delle provincie meridionali
d'llalia, di Toscana o di Romagna, per la somma preatmta com,-
plessiva di lire 145,370,

da conseggarel in questo R. Arsenale nei termini di tempo e colidizioni staa
biliti dal relativo capitolato d'appalfo.
L'incanto avrå luogo a partito segreto, mediante presentazione di ciferte

scritte su carta bollata da L. 1 20, e chiuse in plichi suggeUsti, secondo le
norme stabilite dal regolamqnto sulla Contabgità generale dello State, ed it
deliberament;o prqvvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto ani pressi
suddetti 11 maggiore ribasso laragione di un tanto per cento, superando o al-

meno raggiungendo 11 ribasso minimo indIcato nella geheda segreta delPAms
ministrazipme.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire

14,500 la numerario, od in cartelle del Debito Puyblico al portatore valutate
al corso di Boras, nella Cassa di uno dei Quartiermaatri dei tre DipartimeytÏ
marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà afBeso 11 presente
avviso.
Per superiore disposizione essendo 4tati ridotti i termini d'ineauto, il periodo

det fatall, ossia il termine utle per presentare un'oferta di miglioria, non
minote del ventesimo sui prezzi delPaggiudicazione provvisoria, acadrå a mez-

zodi del giorno 4 del venturo mese di febbraio 1882.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffielo di gesta Direzione, nonché
presso il Ministero della Marina.
Le oferte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o

ad una delle suddette due Direaioni, purché in tempo utile per essere fatte
pervenire a questa Direzione per 11 giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 14 gennaio 1882.
223 II Segetario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'.

SOCIETA GENERALE IMMOBILIARE
di Lavori di utilitg puÞblica ed agricola

Avviáo di e nyocazione.

I s'gnori azionisti sono convocati, a tenore dell'articolo 41 degli statut¾ in
assemblea generale ordinaria, la quale avrà luogo nel giorno 30 corrente mese,
alle ore 8 pomeridiane, nei locali della Socielà, via Due Macelli, n. 71.
L'ordine del giorno sarà il seguente i
1. Relazione del Consiglio d'amministraziens;
2. Presentszione ed apprOvasione del regoconto dell'esercizio 1881,
8. Nomina di a amministrator).
Roma, 14 gennaio 1882. 234

SOCIETA ANONIMO ITALIANA

pex• laRegìa cointeressata dei Tabaceht
L'Amministrazione della suddetta ßqcietà al få debito di avvertire che, at-

tese le snaordinarie operazioni ricorréati sengpre a da d'anso presso gli af-
ûci di veggita, lÀ pubblicazione degli ineasai mensuali, solita a farsi allametà
del mese successivo, dovrà, come avvenne negli anni scorsi, protrarsi di quali
che giorne per quanto attiene al dicembre 184

Roma, 18 gennaio 1882.

D Copagglierà d'amnsinfairazione R Direi¢ore generale

232 B. DB MAL&RET. E. GOUPIL.

BANOA RI PINEROLO
(2• pubblicazione)

GII azigalati della Bagos di Pinerolo sono convocati in SB8emþies generale
ordinaria pel giornò 5 febbraio 1882, all'ora una pomeridiana, in Pinerolo, nella
BOÀ0 40lla BROOS•

Ordisse del giornos
1. Relazione del prealdente e dei censori.
2. Apg¼ovazionó dei bilancio al 81 dicembre 1881.

8. Nomina di 3 àmministratori sbadenti d'ggicio espigigg ordinaria di dag
eensori (art. 81 dello statuto).
Le Azioni dcyranno depositarei a tutto il 31 gennaio 1882•

In risereto, presso la Banca stessa;
ja Tyrtpos presso PUnione Spache Pienloatese e Subpipiat.

150 $.A DIREZIONE,
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R. TRIBUNALE CIVILE Ë COËËË Che dette aumento può faragda gggg
di VI¾rbo. chiunque, purche abbia adenípintwal

Nola per atmteinfo di sesto. diropcedunge l a e on MC dicee à Il Consiglio d'amministrazion no Generale, a termiri della deli-

Il sottoscritto cancelliere fanoto che emettersi in questa cancelleria. berazione dell'assemblea generale degli azionisti del 23 luglio p. p., ha deli-

ne1Pudienza del giorno9 corrent mesä, Che il termine utile per fare l'offerta herato quanto segum:

nogndla ve driba daeleli abi tt er 1r2 ge a o 1 2.corrente. : 1• Il capitale della Banes Generale è portato da 25 a 60 milioni di lire

scritti, espropriati ad istansa della Il cancelliere Bollini. mediante la creazione di altre 50,000 azioni da lire 500 cadauna.
Cassa di naparmiodt Civitavecchia,i La present copia conforme alsno Le 50,000 aziõhí nuovo sono assunte da un sindacafo al pi'ezzo di lire õ50

persona del suo presidenteafgnor Ga originate in atti, e si rilascÏa per in- cadanne, e eetto riserva dei diritti di opzione indicati aggresso.
clielmo i carloL is ivt do e a serirsi nella Gazz-Ha Uffletate der Regno Le lire 50 di premio per azione, dedotte le spese, saranno passate ad au-

domiciliati a Vetralls, Pea locclAngela Viterbo, 12 gennal 883° mento del fondo di riserva della Banca.

e er ogni legale effetto 11 di lei ma- 229 Il vicecane. ALESSANDRO BALDERI. ,art. 39 00110 BlatutO Sociale, è riservato si portatori delle

can autennti tu om ei Tyg R UNALECIVILE E CORREg 60,030 cartelle di fondazione il diritto ad un terzo delle azioni nuove, casia a

dava Paolocci, tanto in nome proprio di Viterbo. 16,666 azioni, allo stesso prezzo di lire 5õ0.

che ome madre e legittima ammini- .Nolaperaufnentodi368to. I portatori delle cartelle di fondazione potranno esercitare il loro dirittodi
stratrice dellaminorenne Ortensia Pao- 11 sottoscritto cancelliere fa noto che opzione sopra le 16,666 azioni nuove, al p••o rata delle eartelle di fondazione
locci, domiciliati im Votralla, anche nell'adfeitza del giorno nove norrente da loro poséedute.
come eredi della fu Adele Paolocci• mese,svantfilTribunaleenddetto,ebb L'opzione dei portatori delle cartelle di fondazione dovrå essere dichiarata
riepetti li taCo umaci.

dal 17 al 20 gennaio corrente presso le Case bancatie e Stabilimenti di cre-

1. Terreno vocabolo Fontana Valle, rest omenico, di Bonciglione, ed a dito indicati qui
sotto.

territorio di Vetralls, cozificante strada cúrico di CeceontEruole, debitore prin- La dichiarazione di opzione dovrå essere accompagnata da un primo ver-

provinciale di Civitavecehia, strada cipale, e Mezzadönna Francesco Lu- sãmènto dl lire 50 per ogni azione optata.
detta d ter ostr , ao NAge Hv oe Satriro, terzi possesori,

mi"
8 Le azioni optate dal fondatori rimarranno vigeolate nel sindacato per la

fosso Trevi, Paluzzi, salvi ecc., semi- Descrizione degli staWW.
Vendita. Ai fondatori però e data facoltà di diebierare se intendono di riti-

nativo, olivato, vignato e seminativo 1. Terreno seminativo, posto nel ter- rare effettivamente le azioni a
loro spettanti, nel qual caso i titoli relativi

nudo con casale, distinto in catsäto, ritorio di Sutri, vocabolo Vallevecchia baranno ad essi consegnati allo scioglimento del aindacato.
sez. 56, coi numeri 96, 7,88, 89, e strada di Nepi, della quantità en- Tale dichiarazione earà emessa al momento di esereliare l'opzione, e della

2.e rrzÎo edie I tenuta Refani aerr 26 90, t to Inæma medesima sarà fatta espre sa riserva nell'atto di adesione alle condizioni

stii nel territorlò di Vetralla, vocabo col nn. 829, 331, 332 e 807, confinanti sindacali.
Befani, Le Fornacélle, Le Forme e Floridi-Fortebraccio Veronica, atrada È pure riservato un diritto di opzione per 10 azioni nuove ai portatori
L'Ontanello, confinante Paolocei Ago- di Nepi e strada Romana. delle azioni vecchie, in ragione di un'azione nuova, al prezzo di lire 550 per
atino, Palazzi Bernardino, conte Car- 2 Terreno seminativo,postonelsada i hi
pegna, name Biegano, atrada doga- detto . territorio, contrada Costa le ogn tre azioni vece e.

nale e fosso Grignano, distinta in ex- Selve, della quantità superûciale 4¡ Per esercitare la loro opzione, I portatori delle vecchie azioni dovranno

tasto, sez. 8•, col numer! 701213, 11, 79 tavole 3 06, pari ad are 30 00, cond- farne speelate dichiarazione, nello stesso termine dal 17 al 24 corrente, e ac-

rata, 4:316, 16 rata, 115, 116, 117, 118, aanti Matt-Papassari marchese Ante compagnare l'atto di dichiarazione col versamento di lire 50 per ogni azione

119,21 1, 251, 312, 313, 122, 75, 320, 77, nio da più lati e lo stradello di Fonte nuova tats.

86 0.818, 819 e 3151821, di ettari Foglniett dierato ind a-sezioËe Anche le azioni nuove optate dal portatori delle azioal vecchie saranno

3. Terreno sito nel territorio di Ve verso lo Stato di lire 5 08. tutta messe in sindacato, ed ogni azionista dovrà drmare l'atto di adesione

tralls, Teeabolo Porta Marehetta, ora 3. Terreno di qualità seminativo, po- alle condizioni siadacall,

ro, casaliSaar o conr aanti con6te come op ILeontraC MPantan 5° Tanto le cartelle di fondazione, quanto le azioni vecchie presentate per

distŠto i mappa,ses. 26 col n.842,di quantità superdelale di tavole 19 41 far uso dei diritti di opzione loro riservati 50pra le azioni nuove, verranno

ettari 0 83 90· pari ad ettari i 94 10 distinto in map a stampigliate colla leggenda:

Bi d ,«re po naeD1a ar pra a ti i at Pa o bl e alti az
Presentata per l'opzione •- Gettnaio 1882 -- Banda Generale,

tivo nudo, prativo naturale e pasco- zari fu Antonio da più lati. Le cartelle di fondazione e le azioni vecchie appena stampigliate saranno

livo cespugliato, con alcuni alber! 4. Gas ossia porzione, posta entre restituite al portatori.
a difrerLe find da

ra rL Soci an i tinteont sa z 6° I versamenti sulle 50,000 azioni nuove saranno chiamati dal Consiglio di

tanzi, eredi Savelli, Scatena, Tolomei, stone 1• col n. 37¡3, conananti Casini
amministrazione, in ragione di decimi, ossia di lire 50 per versamento, con lo

Divano, Mazzafella e fiume Biedano, Glo. Battista, Olalli Pietro e strada. intervallo dall'uno all'altro versamento di trenta giorni almeno.
distinto in mappa, ses. 4•, coi numeri Che detti stabilt vennero aggiudicati I versamenti fatti saranno debitamente annotati su eertificati provvisori no-

11,112, 440, ut, 550 e 227, di ettari al efg.Mezzadorma Franceseo,disutri, minativi
105. Terreno osto nel territorio di

il o per I re à milae ue.pÃre 16 È fatta facoltå di anticipare i versamenti fino alla concorrenza di cinque
Bieda, vocabolo Praticino o Pian di di Sutri, gli altri lotti e cice il secondo deetmi.
Sotto, seminativo, edrativo, confinante per lire trecentodieci, 11 terzo per lite So Quando siano versati i cinque decimi per aslone, i certifleati provvisori

ce e e t'tnar di,Fimae'B bdern
, e a a rao eenn ,tandt r e een eee m ire quat~ saranno coneambiati con azioni nuove al portatore liberate di lire 250. E con.-

Doganale, salvi ecc., distintoin mappa, Che era sul pressi offertió ammesso temporaneamente sarA fatto il cambio delle 60,000 azioni vecchie contro tRola

sez. O, coi numeri 206, 207, 208, 209 e laumento non iniaore del sesto; nuovi.
507, di ettari 11 39 80. Che tale aumento può farsi da chinu- Le azioni muove riceveranno 11 5 per cento di interesse in proporzione dei
6. Terreno seminativo 64 ta parte pae, purebe abbia adempinto alle pre- versamenti rlehiesti o anticipati, e avranno diritto al dividendo 1882, come le

canepale, adacquativo, posto nel ter- serizioni di cm all'artteolo 680 Codice chi
ritorio di Bieda, vocabolo Pian Ga- di procedura civile, con dichiarazione azioni vec e.

illardo o Piano delle Fornacelle,con- da emettersi in questa cancellerla; 9• I portator1 di cartelle di fondazione e di azioni vecchie,che avranno la-

floante conte Giustiniani, Agaatino Che 11 termine utile per detto au- sciato decorrere il termine fissato del 24 gennaio corrente senza avere di-

Paolocci, Eosso di Grignano, Fiume mento acade col giorno 24 gennaio chiarato di far uso dell'opzione, perderanno gli uni e gli altri in modo defini-

a alo it i . I bo, 12 genna o Sc. BolŠni. 0•opi dirittoe,rsea ut r tardpo veerreänco tato Pinteresse nella ragione

di ettar! 7 22 70• La resente copia ò conforme al sue del 7 per cento all'anno.

Che detti stabili vennero aggiudt¯ origin le in attt e si rilaseta per l'in- In caso di ritardo di un mese per uno dei versamenti richiesti, la Banes

cati serzione nella Gazzetta (Tfficiale di Generale sarà in diritto di veridere le azioni rimaste in sofferenza, senza ec-
AlprocuratoreManganiavvoastoEt¯ Re ©• cezione ga parte dell'azionista moroso.

nar d
1 e I re V na dm Inom 230 ce a2ne A 11N88R BALDEEI.

11e Le dichiarazioni di opzione e i veraamenti potranno essere fatti:

Al signorPaluzziRernardino,di Ve- - in Roma, presso la Banca Generale;
tralls, il lotto 2 , per lire sedicimila- AVYISO. xilano, idem

A rocuratore Augustale Geecheiti, Il sottoseritto Canestri Pietro deduce ,, Tirenze, presso i signori Emanuelle Fenzi e C.;
di Viterbo, per persona da nominare, a pubblica notizia, per ogni elietto di ,, Genova, presso i fratelli Bingen;
il lotto 36, per lire centoquarantotto. legge e ragione, che il forno con ne-

,, Torino, presso i fratelli Ceriana ;
Al signor MonaciGiueeppe, di Bieda,.gozio posto in Horna, via Borgo Plo' Venezia, presso Jacob Levi e ßgli
il letto 46, per lire tremilasettecento- u. 126, ò da lui ritenuto la societA col "

cinquanta. eig.ArcariFerdinando;perc'òqualunque ,, Napoli, presso la Banca Napoletana;

Al sig. Alberti Bartolomeo, di Bieda, obbligazione, cessione od oltra opera- ,, Parigi, presso la Banque Franco-Egyptienne;
it lotto Bo, per lire duemilaselcento- 'zione, inerente il forno e negozio sud- ,, Trieste, presso i sigacri Morpurgo e Parente;

cinEd I signor Paluzzi Bernardino, 11 se os n are o 60 8
,, Vienna, presso l'Union Bank.

lotto 6•, per lire settecentoventana. apposta la firma di ambedue i soci. Roma, 14 gennaio 1882. 244

Che ora su detti prezzi è ammessc Roma, li 14 gennaio 1882.

l'aumento 401 6eßtQ. 226 FIETRO CANESTRI. CAMERANO NATSE, Gerente, i ROMA - Tip. Essor Borra.



WlBRO BROndlM TI WitillalE¾0 lillilltäM188L
rappresentafa dal suo attuale priore - guori - 170. Michele eLuîgi LaMura - 171 Vincenzo Toscano fu Francesco - 299. Al-Zl0IlB PSI° P P • 48. Prancesco Croce - 49 Giovanm Deside- Genna o La hiura di Vincento - 172. Anna ronso Tedesco fu Diddato - 300. Luigi Te-I annomilleottocentottantuno,ilgiorno rio - 50. Pietro Corcione - 51. Carmela Co- La Mura vedova di Alfonso Padovano - desco -301.Francesco Tedesco diVincenzeventinove dicembre in Salerno, Angri, mentale - 52. Ricevitóre locale di Angfi 173. Luigi La Murufu Salvatoro 171 An- - 302. Carmela Tortora - 303 a 808. Giu-Bracigliano, Tramonti, Sant'Egidio, Cor- rappresentante il demanio dello Stato e drea La Múra fu Salvatore - 175. Ferdi- senpe, Sebastiano, Vittoria, Giovanni, Ma-hara, San Lorenzo, Cava, Pagani e No- questi come succeduto agli enti doppressi nando Caorio succeduto ä NicolaLaMui'a ria e Concetta Viesti - 309. Luigi Vaccarocera. SanGiovanBattista,Eddolorata diAngfi, -176.GerardoMosca-177 BiodatbMauridi -310. Sacerdote Giuseppe Vaccaro - 311;Ad istanza del signor conte diCapaccio Santa Maria dei bagni, San Gaetano e Raffaele - 178. Aniello Mauri fu Giuseppe - Matteo Vaccaro - 819. Domenico VaccaroMarino Doria del fu principe d'Angri Fran- Santa Maria di Costantinopoli 53. Gen- 179. Giuseppina Mauri vedova Verduzzi - - 313 Raffaele Villani 314. Antonio Vil-

cesco, coerede e procuratore degli altri naro Galasso succeduto al demanio dello 180. Raffaele Chiava2zi succeduto a Raf- lani - 315. Gioacchirio e Gaetano Visone fucoeredi legittimarî del nominato principe Stato 54. Tommaso Rajola,idem - 55.Mar- faele Niauri - 181 a 185. Giov. Battista, Vin- Giuseppe - 316 Nicola Visone - 317. Salva-d'Angri Francesco, domiciliato in Napäli, gherita Buonocore moglie di Salvatore eenzo, Bartolomeo, Alfonso e Giuseppe toreTitelli - 318. Gennaro conte Di Matteovia Roma già Toledo, n. 28, ed elettiva- Rajola - 56. Salvatore Rajola - 57. Salva- Montefuseo - 186. 31ichele Novi - 187, - 318Lis..Safvatore De Vivo. Tutti daLne 1mente in Salernopresso ilsignor Pasquale tore Nocera - 58. Antonio Manzo - 59. An- Aniello d'Ambrosio fu Salvatore succeduto a 318¾is, domiciliati in Angri.Hossi avvocato ivi domiciliato. drea D'Amiro - 60. Antonio D'Ambrosio a Michele Novi - 188. Domenico Mauri 319. Coniugi Elena Capuano e Luigi DeIo Kehille Mancini, useiere presso il tri- fu Gennaro - 61. Coniugi Nobilia D'Am- 189..Coningi.Vincenza Mauri e Teresina De Simone domiciliati in Bracigliano - 320.hunale civile di Salerno,ivi domicilîato. brosio ed Antonio Nasti, questi per la ma- Capua - 190 e 191. Candeloro e Pasquale Andrea Prota e frateHi - 821; SalvatoreAl seguito di deliberazione emessa dalla ritale autorizzazione - 62. Benigno D'Am- Mauri fu Benedetto - 192. Antonio Mai- Protá. Questi iiltirri domiciliati in Amalfi.prima Sezione del tribunale civile di Sa- brosio fu Gennaro - 63. Aniello DAmbrosio nardi - 193. Salvatore Mainaidi - 194. Ce- 8211ais. Alfonso Della Cprte medico, do-lerno del di 25 novemigre 1881 scritta in fu Salvatore -64. Coniugi Pasquale D'Am- sare Mainardi - 195 e 198. Bartolomeo Mai- miciliato in Cava - 322. Mariano Camera ecarta da hollo speciale. la quale dispone brosio ed Anna Croce - 65. Carmine L'Am- nardi e Saveria Carotenuto - 107. France- fratelli - 323.. Domenico Pisacane. Questicosì: " Deliberando in Camera di consiglio brosio fu Francesco - 66. Carlo IVAmbrosio sco Mainardi - 198. Salvatore Manzo - 199 due domiciliati in Tramonti.
" sul rapporto del giudice delegato ed u- - 67. Gennaro D'Ambrosio fu Pasquale - e 200. Nicola e Giovanni Moreno - 201 e 324. LuigiTeitajoli - 325. Francesco Fer:" niformi conclusioni del pubblico mini- 68. Giuseppe Avallone - 69. Sabato D'Am- 202. Salvatore ed AlfonsoMarrazzo fu Car- rajoli - 326 a 328. Lucia, Rosina e Vincen-"

stero, autorizza _ la citazone per pub. brosio - 70. Giovannella Barha vedova ed mine - 208. Domenico Marrazzo fu Pietro - zine. Falcone 329. Luigi Marrone - 330." blici proclami da farsi nello mteresse erede di Salvatore D'Ambrosio - 71. Al- 204. Domenico Novi succeduto in parte a Vincenzo e Raffaele Parlato - 331. Maria" degli eredi del principe di Angri Fran- fonso D'Ambrosio erede di GiovanniD'Any Domenico Marrazzo - 205. Pasquale Mar- Pelo -fu Bartolomeo 332. Michele Prete" cesco Doria.e nei modi di legge avverso brosio fu Gennaro - 72. Michele D'Ambro- razzo fu Nicola - 206. Luca Montella - "207. amministratore di San Nicola e di Sant'E-" i debitori delle decime ed altre presta- sio fu Gennaro - .78. Sabato Orlando Luigi Montella - -208. Franceseo Mäinardi - gidio - 333. Vittoria Ferrajoli fu Nicola" zioni prediali, che essi assumono di ri. 74. Gaetano D'Ambrosio fu Gostantino - 209. Carminella Moscariello - 210. Andrea Luigi. Tutti dal n 324 a 333 domiciliaîi in" scuotere massune.mente in vari comuni 75. Anna Della Fëmina - 76. Angiola Della Novi fu Tommaso - 211. Antonio Novi - Sant'Egidio." di questo circondario, e conseguente. Femina - 77. Yincenzo Montefusco - 78.Sal- 212. Francesco Novi fu Aniello - 213.Luigi 331. Nicola Prisco - 835. Aniello Gior-" mente ordina che i detti debitori siano vatore Giordano - 79. Giovanni Desiderio i Novi fu Aniello - 214. Aniello Novi fu Fran- dano - 336. Ludovico Giordano - 337, Ni-" citati a comparire nella B= udienza suc- alias tavola franca - 80. GennaroDesiderio cesco 215. Alfonso Novi fu Aniello - 216 a cola Disiderio sueceduto aDomenico Giore' cessiva al decorrimento dei 60 giorni fu Raffaele - 81. Salvatore Desiderio fu | 218. Carlo, Alfonso, Tobia ed altri Nocera dano 338. Giuse]Spe Giordano - 839. Bar-" concessi dalla legge per l'opportuna in- Raffaele - 82 e 83. Giuseppe Desiderio fu - 919. Michele Nocera - 220. Carmine Nasti tolomeo Nasti amininistratore di San Giu-" terpellazione alle persond da citarsi. Alessandro e nipote Alessandro Basile
-- 221. Sacerdote Francesco Nasti &2-2. An seppe di Corbara. Tutti dal n"-334 a 339" Ben vero i seguenti individui saranno 84. Aniello De Vivo - 85. Gioacchino De tonio Orlando fu Vincenzo 228.. Antonio domiciliati in Corbura.

" citati nelle forme ordinarie di rito, cioè Vivo - 88 e 87. Salvatore e Carmine De Orlando fu Luigi -.224. Coniugi Andrea 340. Veneranda Amarante - SM. Nicola" Francesco Adinolii fu Antonio domici. Vivo fu Sabato - 88 e 89. Giovanni Dá Vivo Orlando e .Chiara d'Amaro - 225 e 226. Attianese alias Pietrajuolo 349; Martello" liato. in Angri, Roberto Perris fu Leo e Matteo Pauciulo -90. Aniello De ConcÏlio Coniugi Mariantonia Orlañdo fu Luigi e Attianese - 853 Maria Coppola kedova di" poldo ivi domiciliato, Vincenzo Tramon- - 91. Pasquale De Concilio - 9-2 e 93. Gio- Matteo Smaldone. - 227. Giovan Sabato Virgilio Fiumara - 344. Michele Cataldi -" tano fu Luigi domiciliato a Pagani, In- vanni e Domenico -De Concilio fu Tom- Orlando del fu Nicola - 228.. Carolina Or- 345. Marco Desiderio - 346. Luigi Nocera fu" tendenza di finanza di Salerno, real liceo maso - 94. Santillo De Concilio - 95.:Gio- lando - US. Annarella Orlando - 230. Raf- Michele - 347. Raffaele Desiderio - 348.di Salerno;Luigi Cardamone AiNocera, vanni D Antonio. medico - 9û. Giovanni faele Attianese fu Giuseppe succeduto a Carmine De Stefano 349. Fnincesco DeGiuseppe .Avallone di Cava, Giuseppe e D'Antonio, panettiere - 07. Francesco Gennaro Orlando - 281. Cirlo Orlandó fu Angelis - 350. Angelo Ferrajoli - 351. Raf-" Federico Samengo fu Paolo, domiciliaii D'Antonio fu Carmine - 98. Sacerdote An- Luigi - 232. Domenico Orlando fu Luigt - faele Terrajoli - 3õ¾ Miehela Perrajoli ve-" in Napoli.., tonio D'Antonio - 99. Melchiorre D'Anto- 233. Giuseppe Orlando fu Luigi - -234. A- dova di Siinone Attianese - 353. Marco
Ho dichiarato personalmente aisignori: nio - 100 e 101. Maria D'Antonio vedova niello Orlando fu Luigi - 235. Giovanni Ferrajoli fu. Giovanni - 354. Battista Fer-1. Intendenza di finanza di Salerno, rap- di Salvatore Orlando e suo figlio Salvatore Orlando _fu Luigî - 236 Giovanni Orlando rajoli - 365: Gaetano Fiumara - 356 a 360.presentata dal suo attuale intendente s Orlando - 102. Maddalena De Martino fu fu Matteo - 237. Rosa Orlando vedova di Luigi, Antonio Filomena Rosa e Maria

gnor cavaliero Giovanni Pinna.domiciliato Michele - 103. Giusèppe De Martinû · 104 a Carlo Tedeseo - 238. Salvatore Orlando fu Teresa Fiumara - 861. Andrea Fiumara -

nel locale di detta Intendenza - 2. Real 106. Salvatore, Aniello ed Andrea An~ Andrea - 239. Benedetto Orlando fu Matteo 3 9. Tobia Grimaldi - 363. Alfonso Gri-
liceo di Salerno,rappresentato_dallattuale dretta -107. Ciaetano Smaldone - 108. Car- - 240. Matteo Orlando fu Andrea - 241, Or- maldi - 364. Salvatöre Guida - 365. Luciapreside, doniiciliato, par ragion de!FuÏfizio, mine La Mura - 109. Gaetano Del Pezzo-- sola Orlarido mògliedi Luigi Barha 242. Guida - 366 Ant<mio Nocera fu Michele -nel locale di dettoliceo - 3.Francesco Adi- 110. Pasquale Luca - 111 e 112 Giovanni Alfonsö Gallo succeduto a Tommaso At- 368. Antonio OHandó f Aijgblo 389.Pie-nolft fu Antonio, domiciliato in Angri - e Francesco IPAndretta fu Salvatore - tianese - 243. Consigliere Andrea Pisacate trä Orlandö fu Basîlio 37& Giovanni Or-4.. Roberto Perris fu Leopoldo,dömiciliato 113. Domenico D'Amaro - 111. Pasquale fu Domenico - 244. Canonico Luigi Pisa- lando fu Gennaro - 371 ConingiFrancescoivi - 5. Vincenzo Tramontano fu Lujgi, D'Amaro fu Paolo - 115. Alfonso Smal- cane 245. Aniello Padovano fu Antoni Ferrajoli e Rosa Fiumara anéhe come suc-domiciliato iii Pagani - 6. Luigi Carda- done, succeduto a Pasquale D'Amaro - 246. Carmine Padovano fu Antonio - 247. ceduti a Luigi Calabrese e Giuseppe Gior-mone, domiciliato in Nócera - 7. Giuseppe 116. Raffaele D2maro - 117. Raffaele De- Gennaro Padovano fu Tommaso - 248. dano. Tutti dal n° 840 a 371 domiciliali inAvallone, domiciliato in Cava, siderio fu Gaetano - 118. Luigi Esposito Luigi Padovano fu Tommaso - 249. Gae- San Lorenzo.
Nonchè perpubbliciproclamiaiseguenti alias Gennariello - 119. Vincenzo Sorren- tano Padovano fu 37incenzo - 250. Oi'sola 371 Michele Tramontano ammininistra-individui: tino, succeduto a Raffaele Flore fu Ange- Padovano - 951. Michele Pannone fu Cle- tore del Corpo di Cristo - 373. Gennaro Ca-1 a 8. Giuseppe, Gaetano, Marco, Gen- lantonio - 120. Vincenzo Ferrajolo - P21 a mente - 252. Giovanni Pannone fu Cie- lifano -374.Michele Califano - 375 Aniello

naro, Lucia, .Lmsa. Maria e Giovannina 123. Alfonso, Raffaele ed Andrea Ferrajolo mente - 253. Doinenico Perris - 254. Pa- Contaldi - 376. Michele Tramontario cas-Adinolfi figli ed eredi di Antonio ed in fu Francesco -124. Raffaele Ferrajolo alias squale Pauciulo fu Luigi - 255. Michele siere della Congregazione tii Carità - 377.
proprio nome - 9. Coniugi Angiola Adinolfi Iacenna -1725.BenignoFerrajolo - 126.Nun- Pauciulo fu Matteo - 251 Domenico Pan- Tonimaso Deëiderio alias Centrovie e fra-ed Alfonso Tagliamonte, quest'ultimo per zio Ferrajolo fu Basilio -127. Aniello Fusco none fu Matteo - 257 a 259. Saverio Pepe, teHi - 378. E!alvatore Forino - 879. Pietrola maritale autorizzazione - 10. Antonio - 128. Fortunato Fontanella - 129. Coniugi Andrea Scarpato e Lucia Scarpato - 260. Fattoruso - 380. Domemco Gidrdano - 381.Annarumma - 11. Gaetano Annarumnra - Giuseppa Fattorusso e Saverio Francese - Giovanni Pendangelo - 261. Carmine Rossi Irene Jovene erede del marito PietroPaolo12. Domenico Annarumma - 13 Aniello 130. Domenico Fattorusso fu Giovanni - fu Aniello - 262. Antonio Rossi fu Aniello Mauri - 382; Gabi-iele Jezza - 383. CatelloAnnarumma - 14. Gennaro-Carmine An- 13LBenignoFantasia-iB2.RosaFantasia - 263. Salvatore Rossi fu Catiello - 264. Messina - 884. Antonio Padotano - 385.narumma - 15. Crescenzo Atorino di Raf- alias Luparella - 133. Nicola Fantasia - FrancescoMainardi,anche come succeduto Vincenzo Padovano fu Filippo-a 386. Giu-faelo - 16. Giovanni Atorino di-Antonio - 134. Eredidi Salvatore Fantasia - 135. Do- a Giuseppe, Anna e Maria Stanzione fu seppe Prezzetiello - 387. Chiesa di Santa17. Antonio Atorino fu Giovanni - 18. Raf- menico Ferrara - 136 a 139. Benedetto, An- Luigi - 265. Tommaso Rajola succeduto a Maria delle Galline - 383. Girolamo Tibaldifaele Atorino - 19. Luigia Alfieri vedova tonio, Teresa e Bartolomeo Pelo, succeduti Giuseppe Stanzione - 266. Anna Stanzione -.389. Bernardo Tortora - 390. Salvatoredi Alfonso Barbato - 20 Cannela Alfieri a Raffaela Ferrara - 140. Giuseppa Ferrara fu Luigi - 6267. Maria Stanzione fu Luigi - Tortora - 391. Vincenzo Tortora -899. Mi-della fu Vittoria Adami - 21. Tobia Alfieri - 141. OrsolaFerrara - 142. Tobia Fiumaro 268. Alfonso Stanzione - 269. Vincenzo chele Tramontano. Tutti dal n6 37-2 a 392della fu VittoriaAdami -22. SabatoAdami - 148. Giuseppe Galizia, pittore - 144. Sal- Stanzione - 270. Santa Maria del Carmine domiciliati iirPagani,di Giacomo - 23. Coniugi Gaetano Adami valore La - Muia di Luigi, succeduto in - 271. Santa Filomena d'Angi rappresen- 393 a 396. Luigi, Domenico, Oronzo ee Vincenza Silvestri - 24. Antonio Apuzzo parte al detto Galizia - 145. Vincenzo Ger- tata dal parroco Letterese. - 27-1- Santa Mariano Astuti - 397. Maria Lucia Cocciafu Vincenzo - 25. Tobia Abate - 28. Fran- mano - 146 e 147. Michele e Pasquale Ga- Caterina d'Angri raporesentata dal priore - 398. Matteo Milano - 399. Andrea Petti -
cesco Aversa - 27. Andrea D'Antuono - rofalo - 148. Coniugi Andrea Nocera e Domenico Orlando 273. Maria Silvestri 400. Carlo Calenda - 401. Pasquale Guarna28. Giuseppe Battaglia - 29. Salvatore Bat- Maddalena Gaudioso - 149. Luigi La Mura vedova di Aniello Stanzione - 274 a 278 402. Matteo Milano - 408. Subeconomato
taglia e fratelli fu Francesco - 30. Giovanni fu Salvatore, succeduto a Cristofaro Gior- Saverio. Gaetano. Alfonso, Antonio e Luigi di Nocera rappresentato dal suo attualeBuoninconti - 31. Gerardo Buoninconti - dano - 150 Pasquale Giordano - 151. Vin- Smaldone fu Carmine -219. Alfonso SmaL subeconomo Alessio Giannelli. Tutti dal32 e 33 Margherita Barecchia e Domenico cenzo Giordano fu Raimondo - 152. Maria done fu Raffaele - 280. Tobia Smaldone fu n° 393 a 403 domiciliati in Nocera.
De Vito - 31 Antonio Catanea - 35. Alfonso Carmela Ingenito - 153. Antonio Atorino, Raffaele - 281. Nicola Sgaglione - 282. An- U fu principe d'Angri Francesco Doria,Catanea fu Carmine - 36. Luigi Catanea - succeduto adAlfonso Ingenito fu Giovanni tonio Sgaglione fu Luigi - 6283. Ra1Taele qual erede beneficiato dei suoi maggiori,37. Michele Chiarazzifu Carmme - 38 Pa- -154. Domenico Limodio - 155. Antonio Sgaglione -284.Giovanni Schiavona-285. vanta il dritto di percepire la decima edsquale Chiarazzi - 39 e 40. Carmine Chîa- Lunodio - 156. Nicola Limodio di Antonio Gaetano Schiavone - 286. Sabato Schia- altre prestazioni prediali in generi soprarazzi, erede del fuLuigi Chiarazzi, e Maria - 157. Lorenzo Limodio fu Francesco -. vone - 287. Giuseppe Sorrentino fu Nicola molti terreni nel tenimento del ComuneTeresa Novi di lui vedova - 41. Francesca 158. Gaetand Limodio fu

. Francesco -
- 288. Vincenzo Sörrentino fu Nicola - 289. di Angri, dritto che sorge dalla sentenzaChiarazzi - 42. Antuono Caputo - 43. Luigi 159. Matteo Limodio - 160. Raffaele Limo- Luigi Semioli fu.. Tommaso - 290. Fortu- della Commissione feudale del 80 InaggioCaputo - 44. Lucia. Coppola vedova di dio - 161. Giovanni Limodio - 162. Andrea nata Sinopoli vedova di Luigi Pauciulo - îS10 (reg. il di 17 novinïbre 1810, lib. 17,Francesco Catanea - 45. Salvatore Catanea Novi, succeduto ad Aniello Longobardi - 291. Francesco Stilo fu Giuseppe - 292. fol 86, cas. 4. Due.12L 52 Rotondo) neHaed altri eredi di Nicola Catanea - 46. Con- 163. Antonino Lauro - 164. Antonio Laur Tobia Smaldone fu Raffaele - 293. Salva- quale si legge:

grega di Santa Caterina di Ang=ri rappre- 165 e 166.FrancescoeNicola Lauro fu Fran- tore Sinopoli - 294. Carmine. Toscano - 295. " Continui il principe ex barone ad esi-sentata dal priore D nenico Orlando B cesco - 167. Parroco Giuseppe Letterese - Andrea Toscano fu Giuseppe - 296. Anto- "

gere i censi, le decime sopra Ii fondi siti47. Congrega di Sante argherita di Angri 168. Pietro Letterese - 169. Beniamino Lig nio Toscano - 297. Giovanm Toscano -208. " nel territorio di Angri. a tenore della li-
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" quidazione fatta dal razionale Catalano pra, eredi diAntonio, possessori di un ter- in commutazione della annua prestazione
" di cui si alleghi nota alla presente sen- ritorio di moggio 1 (are 37), contrada Pon- in generi, cui era tenuto.
" tenza. A rapporto ai possessori dei fondi toni, confinante con Viesti, eredi di Gae- 19. Annarumma Antonio, possessore di
" redditizî fuori il territorio di Angri le tano, credi di Scipione Mauri e monastero un territorio di passi 15 (are 18 e centiare
" parti si provveggono innanzi ai giudici di Solofra, debbono annue lire977 (ducati 50) contrada via Corcia, confinante con
" ordinari competenti ,,. 6130), quante ne hanno finora corrisposte Angiola Adinolfi, lo stesso Annarumma e

Egli è stato dalla detta epoca nel, pos in commutazione della annua prestazione la strada pubblica, deve annue lire 5 31
sesso di esigere le cennate prestazioni per in generi, cui erano tenuti. (ducati 1-25) quante neha finora corrispo-
mezzo dei successivi fittaiuoli, trovandosi 8. Adinolfi Giuseppe e fratelli, come so- sto in commutazione della annua presta-
ora date in fitto al signor Federico Fran- pra. eredi di Antonio Adinolfi, possessori zione in generi, cui era tenuto.
eeschini con istrumento del di 30 maggio di un territorio di passi 27 (are 33 e cen- 20. Annarumma Gaetano e Domenico
1881, per notaro Luigi Ruo di Napoli (reg. tiare30), contrada Orto Pagani, confinante possessori di un territorio di passi 7 112
n° 3858, li 14 giugno 1881, lire 133 20, De coi propri beni, Pietro Pisacano e via vici- (are 0 e centiare 95) contrada Rovigliano,
Boffe); mentre precedentemente erano te- nale, debhono annue lire 7 65 (ducati180), confinante con la strada pubblica da due
nute in fitto dai signori Sacerdote Pa- quante ne hanno finora corrisposte in com- lati e SS. Addolorata, deve annue lire 361

squaie e Matteo D'Andretta fu Vincenzo, mutazione della annua prestazione in ge- (grana 85) quante ne ha finora corrisposte
giusta il contratto racchiuso ne1P istru- neri, cui erano tenuti. in commutazionedell'annuaprestazione in
mento del di 17 aprile 1875, per notaro 0. Adinolfi Giuseppe e fratelli, come so- generi, cui era tenuto.
Luigi Ruo (reg. n° 103, al 2° uff. at 7 maggio pra, eredi di Antonio, possessori di un 21. AnnarummaAniello,possessore di un
1875, mod. 1·, vol. 74, fol. 64, lire 104 12 al territorio di passi 26 (are 32 e centiare 6 e territorio di passi 7 112 (are 9 e centiare 25)
ricevitore). Et3), contrada Orto Pagani, confinante con contrada Fontana, confinante con Gae-
I fittaiuoli, d'accordo con i reddenti, Domenico Pisacane, strada pubblica ed tano ed Antonio Annarumma e via vici-

hanno di fatto commutato in danaro la Adinolfi, debbono annue lire 7 65 (ducati nale, deve annue lire 3 51 (grana 85)
prestazione da ciascuno dovuta, e così 1 80), quante ne hanno finora corrisposto quante ne ha finora corrisposto in com-

Phanno i primi riscossa da più di un de- in commutazione della annua prestazione mutazione dell'annua prestazione in ge-
cennio, per cui il magistrato non deve far in generi cui erano tenuti. neri cui era tenuto.
altro che omologare definitivamente e di- 10. Adinoln Giuseppe e fratelli, come so -22. Annarumma Gennaro Carmine, pos-
chiarare la commutazione gia eseguita di pra, eredi di Antonio, possessori di un ter- sessore di un territorio di passi 13 (are lö
fatto. ritorio di moggio 1 e passi 15 (are 55 e cen- e centiare 3 i¡B confinante con Samengo,
Ma, qualora si creda doversi procedere tiare 50) contrada Orto Pagani, confinante Prota di Amalfi e via vicinale, deve annue

ora a tale commutazione, la medesima va con gli credi di Pietro Pisacano, strada lire 4 25 (ducati 1) quante ne ha finora
fatta, avuto riguardo alla decennale ri- pubblica ed eredi di Scipione Mauri, deL- corrisposto in commutazione delfannua
scossione in danaro ed alla pruova emer bono annue lire 12 75 (ducati 3), quante ne prestazione in generi, cui era tenuto.
gente della implicita accettazione di co- hanno finora corrisposte in commutazione 23. Atorino Crescenzo di Raffaele, pos-
testo fatto, che equivale al titolo o docu dellaannuaprestazioneingeneri,culerano sessore di un territorio di passi 15, con-
mento della quantità riscossa, criterio in- tenuti. trada Orta via Longa, confinante con An-
dicato in primo hiogo nell'articolo 3 della 11. Adinolfi Giuseppe e fratelli, come so- narumma ed Adinolfi e Raffaele Atorino,
legge 8 giugno 1873. pra, eredi di Antonio, possessori di unter- deve annue lire 5 73 (ducati 1 35) quante
Quale commutazione va eseguita su tali ritorio di moggia 2 e passi 17 (are 94 e ne ha finora corrisposto in commutazione

basi nel seguente modo nel rapporto dei centiare 96 213) in contrada Orto Pagani dell'annua prestazione in generi, cui era
seguenti possessori di territori siti nel te- confinante con Pisacane, via pubblica e tenuto.
nimento di Augri domiciliati come sopra. beni propri, debbono annue lire 621 27 (du- 24. Atorino Giovanni di Antonio, pos-

. .
cati õ), quante ne hanno finora corrisposte sessore di un territorio di passi 28 (are 34Possessori domaeiliati in Angrt. in commutazione della annua prestazione e centiare 531p2) contrada Bagni, confi-

1. Adinolfi Giuseppe, Francesco, Gae- in generi cui erano tenuti. nante con San Giovanni Battista, Liceo, e

tano, Marco, Gennaro, Lucia, Luisa, Maria 12. Adinolfi Giuseppe e fratelli, come so- strada ferrata, deve annue lire 8 50 (du-
o Giovannina, figli ed eredi di Antonio pra, eredi di Antonio, possessori di un ter- cati 2) quante ne ha finora corrisposto in
Adinolfi

, possessori di un territorio di ritorio di moggia 1 e passi 15 (are 55 e cen- commutazione della annua prestazione in
moggia 4 (ettare 1 ed are 48), contrada Ca- tiare 50), contrada Orto Pagani, confinante generi, cui era tenuto.
maldoli, confinante con Stefano e fratelli con Pietro Pisacane, Raffaele e Carolina 25. Atorino Antonio fu Giovanni, pos-
Ruggiero e Michele Novi per due lati, deh- Desiderio, debbono annue lire 12 75 (du- sessore di territorio di moggio 1 e passi.16
bono annue lire 34 43 (ducati 8 10), quante cati 3), quante ne hanno ñnora corrisposte (are 56, 73 112), contrada Pozzillo, confi-
ne hanno finora corrisposte in commuta- in commutazione della annua prestazione nante con Milano e D'Ambrosio e Giuseppe
zione della annua prestazione in generi, in generi, cui erano tenuti. Avallone,··deve annue lire 15 51 (ducati
cui erano tenuti. 13. Adinolfi Giuseppe e fratelli,come so- 3 65) quante ne ha finora corrisposte in
2. Adinolfi Giuseppe e fratelli, come so- pra, eredi di Antonio, possessori di un ter- commutazione dell'annua prestazione in

pra, eredi di Antonio Adinolfi, possessori ritorio di moggio 1 e passii5 (are 55 e cen- generi, cui era tenuto.
di un territorio di moggie 2 (are 74), con- tiare 50), contrada Orto Pagani, confinante 26. Atorino Raffaele, possessore di un
trada Orta, via Corcia, confinante strada con Pietro Pisacane, subeconomato di No- territorio, contrada Orta via Longa di
Santa Caterina, Giuseppe Galizia e via Vi- cera e strada pubblica, debbono annue lire passi 28 (are 34, 53 172) confinante con

cinale, debbono annue lire 20 40 (ducati 1-2 75 (ducati 3), quante ne hanno finora Crescenzo Atorino, Andrea Novi e strada
4 80), quante ne harino finora corrisposte corrisposte in commutazione della annua pubblica, deve annue lire 9 35 (ducati 2 20)
in commutazione delFannuaprestazione in prestazione in generi, cui erano tenuti. quante ne ha finora corrisposte in commu-
generi, cui erano tenuti. 14.AnnarummaAntonio,possessorediun tazione dell'annua prestazione in generi,
3. Adinolfi Giuseppe e fratelli, come so- .territorio di moggio 1 e passi 6 (are 44 e cui era tenuto.

pra, eredi di Antonio Adinolfi, possessori centiare 40), contrada Orta, via Corcia, 27. Alfieri Luigia vedovadi Alfonso Bar-
di un territorio di moggio 1 (are 37), con- confinante con Aniello Rossi per due lati bato, posseditrice di un territorio, con-
trada Venusolo, conñnante con Fortunata e via pubblica, deve annue lire 10 65 (du- trada Fontana, di moggio uno (are 37)
Sinopoli, Luigi de Simone ed Irene Jo- cati 2 50), quante ne ha finora corrisposte confinante con la strada pubblica e Fran-
vane, debbono annue lire 8 50 (ducati 2), in commutazione della annua prestazione cesco Vaccaro per due lati, deve annue

quante ne hanno finora corrisposte in com- in generi, cui era tenuto. lire 10 70 (ducati2 S'2) quante ne ha finora
mutazione della annua prestazione in ge- 15. Annarumma Antonio, possessore di corrisposte in commutazione dell'annua
neri cui erano tenuti. un territorio di moggia 2 e passi 7 1F2 prestazione in generi, cui era tenuto.
4. Adinolii Giuseppe e fratelli, come so- (are 83 e centiare 21), contrada Avagliano, 28. Alfieri Carmela della fu Vittoria

pre, possessori di un territorio di moggia confinante con Tomaso Desiderio
,
Giu- Adamo, posseditrice di un territorio, con-

2 e passi 15 (are 92 e centiare 50), con- seppe Giordano e congrega di carità. di trada Palmentello di passi 7 112 (are 9 25)
trada Orta, via Corcia, confinante con gli Pagani, deve annue lire 10 13 (ducati 4 50), confinante con Alfonso Barbato, Giacomo
eredi Mauri da diversi lati ed Alfonso No- quante ne ha finora corrisposte in commu- Adamo e Tobia Alfieri, deve annue lire

cera, debbono annue lire1915 (ducati450), tazione della annua prestazione in generi 285 (grana 67) quante ne ha finora corri-
quante ne hanno finora corrisposte in com- cui era tenuto. sposte in commutazionedell'annuapresta-
mutazione della annua prestazione in ge- 16. Annarumma Antonio, possessore di zione in generi, cui era tenuto.
neri cui erano tenuti. ui1 territorio di passi 27 112 (are 33 e cen- 29. Alfieri Tobia dellafuVittoria Adamo,
5. Adinolfi Angiola, moglie di Alfonso tiare 30), contrada Venusolo, confinante possessore di un territorio, contrada Pah

Tagliamonte, posseditrice di un territorio col liceo di Salerno, Giovanni d'Antonio e mentello di passi 7112 (are 9 e centiare -25)
di moggia 3 e passi 2 (ettare 1, are 14 e via pubblica, deve annue lire 9 35 (ducati confinante con la strada pubblica, Car-
centiare 70) contrada via Corcia, confi- 2 -20), quante ne ha finora corrisposte in mela Alñeri ed Alfonso Barbati, deve an-
nante con Pasquale Garofalo, Carmine Pa- commutazione della annua prestazione in nue lire -285 (grana 67), quante ne ha fi-
dovano e Domenico de Vito, deve annue generi, cui era tenuto. nora corrisposte in commutazione del-
lire 32 55 (ducati 7 65), quante ne ha fi- 17. Annarumma Antonio, possessore di Pannua prestazione in generi, cui era te-
nora corrisposte in commutazione della un territorio di passi 10 (are 12 e centiare nuto.
annua prestazione in generi cui era te- 33 îl2), contrada Orto Pagani; confinante 30. Adamo Sabato di Giacomo, posses-
nuta. con Raffaele Ferraioli e via vicinale, deve sore di un.territorio di moggio 1 (are 37)
6. Adinolfi Gmseppe e fratelli, come so- annue lire 2 98 (grana 70), quante ne ha contradaPalmentello, confmante con Gar-

pra, eredi di Antomo Adinolfi, possessori ñnora corrisposto in commutazione della giulo e Stanzione, Francesco e Vincenzo
di un territorio di moggio 1 (are 37), con- annua prestazione in generi, cui era te- Mauro, deve annue lire 10 20 (ducati 2 40)
trada Orto Pagam, confinante con Dome- nuto. quante ne ha finora corrisposte in com-

nico Pisacane per due lati, beni stessi e via 18. Annarumma Antonio, possessore di mutazione dell'annua prestazione in ge-
vicinale, debbono annue lire 8 50 (ducati un territorio di passi 13 112 (are 16 e cen- neri, cui era tenuto.
2), quante ne hanno finora corrisposte in tiare 65), contrada via Corcia, confinante i 31. Coniugi Adamo Gaetano e Vincenza
commutazione della annua prestazione in con la strada pubblica, Anna dellaFemina Silvestri, possessori di un territorio di
generi cui erano tenuti. ed Angiola Adinolfi, deve annue lire 3 83 passi 7 1y2 (are 9 25) contrada Palmentello,
7. Adinolfi Giuseppe e fratelli, come so- (grana 90), quante ne ha finora corrisposto confmante con Sabato Adamo, Vincenzo

Lauro e Francesco Stanzione, debbono
annue lire 106 (grana 25) quante ne hanno
finora corrisposte in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
32. Apuzzo Antonio fu Vincenzo, pos-

sessore di un territorio di passi 9 (are 11 e
centiare 10) luogo detto contrada Orta via.
Corcia, confinante con Lombardi, Dome-
nico Orlandi e Santa Maria del Carmine,
deve annue lire 2 34 (grana 55) quante ne
ha finora corrisposie in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
33. Abate Tobia, possessore di un terri-

torio di passi 17 1F2 (are 21 58), confinante
con Saverio ed altri Pepe, deve annue lire
5 40 (ducati 1 27) quante ne ha finora cor-

risposte in conunutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
31 Aversa Francesco, possessore di un

territorio di moggio 1 e passi 5 (are 43 e
dentiare 16 213) contrada Pozzillo, confi-
nante con Aniello Sifossi, Diego Milano e

Giuseppe Visone, deve annue lire 11 90
(ducati 2 80) quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
34bis. D'Antuono Andrea, possessore di

un territorio di passi 15 pari ad are 18 e

centiare 50, contrada Palmentello, confi-
nante coi beni di Sorrentino Giuseppe,
Vincenzo e Salvatore Vitelli, deve annue
lire 5 32 (ducati 1 25) quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
35. Battaglia Giuseppe, possessore di un

territorio di passi 24 (are "29 e centiare 60)
contrada Palmentello, connnante con Ma-
ria Rajola e Maria Santissima del Carmine
per due lati, deve annue lire 8 03 (ducati
1 90) quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
36. Battaglia Salvatore e fratelli fuFran-

cesco, possessori di un territorio di passi
15 (are 18 e centiare 50) contrada Palmen-
tello, coníinante coi beni di Sorrentino,
Giuseppe, Vincenzo e Salvatore Vitelli,
debbono annue lire 10 65 (ducati 2 õ0)
quante ne hanno finora corrisposte incom-
mutazione delPannua prestazione in ge-
neri, cui erano tenuti.
37. Buoninconti Giovanni, possessore di

un territorio di passi 3 114 (are 4 01), con-
trada Casa Concilio, confinante con gli
eredi di Montefusco per due lati e via vici-
nale, deve annue lire 127 (grana 30) quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delfanmta prestazione in generi, cui era
tenuto.
38. Buoninconti Gerardo, possessore diun

territorio contrada Palmentello, di moggio
1 e passi 10 (are 49 e centiare 33 113) con-
ñnante con la strada pubblica,Vescovado
di Nocera e Giovanni D'Antonio, deve
annue lire 1190 (ducati 280) quanti ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.

39. Barecchia Margherita e Domenico
De Vito, possessori di un territorio di
passi 25 (are 30 e centiare 83113) contrada
Orta via Corcia, confinante con Aniello e

Carmine Padovano e beni propri, debbono
annue lire 8 50 (ducati 9) quante ne hanno
finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
40. Catanea Antonio, possessore di un

territorio di moggia 4 e passi 20 112 (ettara
1, are 72 e centiare 97 213) contrada Venu-
solo, confinante con Roberto Perris, Luigi
Tedeschi, e principe d Angri, deve annue
lire 46 75, quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delPannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
41. Catanea Alfonso fu Carmine, posses-

sore di un territorio di passi 20 112 (are 24,
97 213) contrada Orto via Corcia, confi-
nsnte con D'Andretta Andrea per due lati
e Giuseppe Manganella, deve annue lire
5 10 (ducati i 20) quante ne ha finora cor-
risposto in commutazione delfannua pre-
stazione m generi, cui era tenuto.
42. Catanea Luigi, possessore di un ter-

ritorio contrada Orto Pagani, di passi 20
(are 24 e centiare 66 BIS) confinante con

Luigi Ferrajoli, Lucia ed Alfonso Catanea,
deve annue lire 5 10 (ducati 1 20) quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
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annua prestazione m generi, cui era
to.
þ'. Chiarazzi Michele fu Carmine, pos-
Isore di un territorio, contrada Orla via
tcia di passi 25 (are 30 e centiare 83113)
(finante con Antonio Smaltone, Vin-
tzo Lamura e San Giovanni Battista,
re annue lire 7 65 (ducati 1 80) quante
ha finora corrisposto in commutazione
fannua prestazione in generi, cui era
uto.
L Chiarazzi Past uale, possessore di un
itorio contrada Pozzillo di passi 20
)Me centiare 66 213) confinante con
eredi di Carmine Marrazzo per due lati
intonio Atorino, deve annue lire 6 93
ati 1 70) quante no ha finora corrispo-
in commutazione dell'annua presta-
e in generi, cui era tenuto.
i. Chiarazzi Carmine, erede di Luigi e
.i costui vedova Maria Teresa Novi,
essori di un territorio in varie con-
pe contrada Orta, via Corcia, di mog-
1 e passi 5 (are 43 e centiare 16 2 3)
inante con gli credi di Pietro Pisacane,
eppe Visone e Michele Chiarazzi, deh-
i annne lire 10 63 (due. 2 50), quante
anno finora corrisposte in commuta-
dell'annua prestazione in generi cui
tenuti.
Chiarazzi Francesca, posseditrice di
erritorio, contrada Orta, via Longa,
.ssi 7 1|2 (are 9 e centiare 23) confi-
a con Santa Caterina, eredidiSeipione
i e Matteo Pannone, deve annue lire
grana 61), quante finora ne ha corri-
e in conunntazione dell annua pre-
ne in generi cui era tenuta.
Caputo Antuono, possessore di un
prio, contrada casa Concilio di mog-
le passi in (are 55 e centiare 50), con-
le con Vincenzo Graziano, eredi Adi-
a via pubblica, deve annue lire 15 80
jB 60), quante ne ha finora corrisposte
amutazione delfannuaprestazione in
i cui era tenuto.
,Capulo Luigi, possessore di un ter-
þ, contrada Orta, via Longa. di passi
y 35 õ3 1|3), confinante con Vincenzo
io, Chiesa di San Giovan Battista e

9e Califano, deve annue lire 9 38
202),quante ne ha finora corri-
in commutazione dell'annua pre-
e in generi cui era tenuto.
oppola Lucia, vedova di Francesco
, posseditrice di un territorio con-

Orta, via Corcia, di passi 12 1/2 (are
atiare 11), confinante con Luigi Ca-
Giuseppe Manganella ed Alfonso

ea, deve annne lire 3 19 (grana 75),
ne ha finora corrisposte in com-

ione dellannua prestazione in ge-
ti era tenuta.
Datanea Salvatore ed altri eredi di
Catanca, possessore di unterritorio,
da Orta, via Coreia, di passi 20 (are
!!3), confinante con Lucia Coppola,
3atanea e strada pubblica, debbono
lire 5 10 (duc. 1 20), quante ne

finora corrisposte in connnutazione
gua prestazione m generi cui erano

ongrega di Santa Caterina, priore
ico Orlando, posseditrice diun ter-
contrada Orto Pagani, di passi 25,
are 30 e centiare831/2, confinante
2seppe Galizia, strada pubblica ed
Ldinolfi, deve annne hre 8 50 (du-
.quante ne ha finora corrisposte in
tazione dell annua prestazione in

cui era tenuta.

ongrega di Santa Caterina, priore
ico Orlando, posseditrice di un ter-
contrada via Coreia, dimoggia 1 e

(gre 65 e centiare 50), confinante
trada pubblica per due lati, Itaf-
uri e Giuseppe Avallone, deve an-
19 75 (ducati 3), quante ne ha fi-
risposte in commutazione dell'an-
Istazione m generi cui era tenuta.

engrega di Santa Caterina, posse-
¡nn territorio, contrada Venusolo,
i 15 (are 18 e contiare 50), confi-
on Roberto Perris per due lati e
aterina stessa, deve annue lire

cato 1), quante ne ha finora corri-
in commutazione delPannua pre-
> in Œeneri cui era tenuta.
ingrega di Santa Margherita d'An-
seditrice di un territorio, contrada
gi igi moggio e pass17 1|2 (are 46
ke212|3) confinante con San Gio-

vambattista, Giovanni Attianese e la
strada pubblica, devo annue lire 10 20
(due. 240), quantene ha finora corrisposte
in commutazione dell annua prestazione
in generi cui era tenuta.
55. Congrega di Santa Margherita di

Angri, posseditrice di un territorio, con-
trada Orla, via Longa, di moggio 1 e passi
15 (are 55 e centiare 80), confinante con

San Giovan Battista per due lati e Vin-
cenzo Lamura, deve annue lire le 75 (du-
cati 3), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delfannua prestazione in
generi cui era tenuta.
56. Croce Francesco, possessore di un

territorio, contrada Pozzillo, di passi 5
(are Ge contiare 16 2|3) confinante con

GiuseppeMilano,Matteo e Pasquale D'Am-
brosio, deve annue lire 1 48 (grana 3õ),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione delfannua prestazione in generi
cm era tenuto.
57. Desiderio Giovanni, possessore di

un territorio, contrada Orta. via Corcia
di moggio 1 (are 37), confinante con Giu-

seppe Visone, AnieHo Rossi e Sah atore
Desiderio, deve annue lire 10 20 (ducati
2 40), quante ne ha finora corrispodo in
commutazione dell'annua prestazione in
generi cui era tenui.o.
58. Corcione Pietro, possessore di un

territorio, contrada casa Concilio, di passi
16 (are 19 e centiare 73 1 2) confinante con
Santino, Schiarono ed AnieHo Cernllo,
dlve annue lire i 10 (ducato 1 20), quante
no ha finora corrisposto in coramutazione
delPannua prestazione in generi cui ora
tenuto.
59. Comentale Carmela, posseditrico di

un territorio, contrada Crocefisso, di passi
20 (are 24 e centiare G62 3) confinante con
Gennaro Desiderio, Giuseppa Graziano e

la strada pubblica, deve annue lire 0 80
(ducati i 60), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi cui era tenuta.
60. Congrega di Santa Caterina, posse-

ditrice di un territorio, contrada Venusolo
di passi 15 (are 18 50) confinante con la
strada pubblica, Giovanni D Antonio e
Liceo di Salerno, dove annue lire 5 10 (du-
cati 1 20), quante ne ha finora corrisposto
in conunutazione dell annua prestazione
in generi cui era tenuta.
61. Congrega di Santa Margherita, pos-

seditrice di un territorio, contrada Bagni,
di moggia 1 e passi 8 (are 4G 86 2/3), con-
finante con De Angelis e SantaMargherita,
deve annue lire 10 20 (due. 2 40), quante
ne hu finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazione in generi cui era
tenuta.
62. Demanio dello Stato, olim San Gio-

vanni Battista, possessore di un territorio
contrada via Coreia, di moggia 2 e nassi
20 (are 98 e centiare 662 3) confinantò con
Aniello Rossi da due lati ed Aniello Pado-
vano, deve annue lire 21 627 (ducati 5),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri ein era tenuto.
63. Demanio dello Stato, o1/m San Gio-

van Battista, possessore di un territorio,
contrada casa Concilio, di moggia 1 (ard
37) confinante con gli eredi Montefuseo,
la strada pubblica ed il Demanio istesso,
deve annue lire 11 00 (due. -2 80), quante
ne ha finora corrisposto in conunutazione
dell'annua prestazione in generi cui era
tenuto.
64. Demanio dello Stato, olim San Gio-

van Battista, possessore di un territorio,
contrada casa Concilio, di maggia 1 (are
37), confinante con Montefusco. l'Addolo-
rata di Angri e la strada pul>blica, deve
annuo lire 10 20 (ducati 2 40), qualite ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazione in generi cui era
tenuto.
65. Demanio dello Stato olim Addolorata,

possessore di un territoria, contrada Fon-
tana, di passi 22 1/2 (are 27 75) confinante
con Giuseppe Avallone, Semengo da due
lati, deve annue lire 765 (duc. 1 80), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi cui era
tenuto.

GG. D'Amaro Andrea, possessore di un
territorio, contrada Orta, via Longa, di
passi 27 (are 33 e centiare 30), confinante
con la via pubblica, lo stesso Demanio e

Giuseppe Fattorusso, deve annue lire 7 65

(duc. 1 80), quante no ha finora corrisposto
m commutazione dell'annua prestazione
in generi cui era tenuto.
07. Galasso Gennaro, vossessore di un

territorio, contrada BagnÍ, di moggia 2 e

passi 15 (are 92 e centiare 50) confinante
col real liceo di Salerno, Samengo e via
Nuova, dove annuo lire 21 7 (ducati 5)
quante ne ha finora corrisposto in conunu-
tazione dell'annua prestazione in generi
cui era tenuto.
68. Demanio dello Stato, olim San Gio-

van Battista, possessore di un territorio,
contrada Orta, via Coreia di passi 22 1/2
(are925),confinanteconDomenicoDeVito,
Vincenzo Nocera e demanio stesso, deve
annue lire 0 38 (duc. 1 50), quante no ha
finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi cui era to-
nuto.
60. Demanio dello Stato. olim San Gio-

vanni Battista, possessore di un territorio
contrada Orta, via Corcia, di moggio 1 e
passi 15 (pari ad are 65 e centiare 50) con-
finante colDemaniostesso, Ludovico Gior-
dann e Giuseppe Giordano, deve annue
lire 14 45 (due. 3,40), quante ne ha finora
corriscosto in commutazione dellannua
prestazione in generi cui era tenuto.
70.Demanio delloStato,olim San Gio

vanni Battista, possessore di un territorio
contrada Orta, via Coreia, di passi 28 (are
84 e 53 113), coní!nante con gli eredi 31auri,
il demanio e strada vicinale, deve annue
lire 8 30 (ducati 2), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
71. Raiola Tommaso, olim Addolorata,

possessore di un territorio, contrada Orla,
via Longa, di moggio 1 e passi 3 (are 0 e
70), confinante con i Leni stessi, Matteo
Vacca e la strada pubblica, devo annue
lire 10 -20 (ducati 2 40), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione de1Eannua
prestazione in generi, cui era tenuto.
72. Raiola Tommaso, olins Santa 3Iaria

dei Bagni, possessore di un territorio, con-
trada via Longa, di moggio 1 e pu i 15
are 55 50), confinante con Santa Maria del
Carmine, il Demanio e Giuseppe Orlando,
dove annue lire 9 77 (ducati 2 30), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delfaunua prestazione in generi, cui era
tenuto.
73. Demanio dello Stato, olim Addolo-

rata, possessore di un territorio, contrada
Eagni, di moggio 1 e passi 15 (aro 55 50),
confinante con gli eredi Rossi, gli credi di
d'Ambrosio e strada Regia, dove annue
lire15 30 (ducati300), quante no ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
74. Buonocore 3Iargherita, moglie di Ra-

iola Salvatore, olim San Giovanni Battista,
possessore di un territorio, contrada Ha gni,
di maggia 2 (are 14), conñnante con Gen-
naro Annarmnma. strada pubblica e Do-

manio, olim San Giovanni Battista, deve
annue lire 17 (ducati 4), quante ne ha fi-
nora corrisgiosto in conunutazione della
annua pgstazione in generi, cui era to-
nuto.
75. Raiola Salvatore, o7/nt Santa 3Iaria

dei Dagni, possessore di un territorio. con-
trada Orta via Longa, dimoggia 2 e passi
2 (are 70 e centiare 40 213), confinante con
Carmine Toscano. Orlando Carlo e Raf-
faele Mauro, strada pubblica, deve annue
lire 18 70 (ducati 4 40), quante ne ha finora
corrisposto in conunutazione dell annua
prestazione in generi. eui era tenuto.
76. Euonocore Margherita, moglie di Ra-

iolaSalvatore,o1/mSan Giovanni Battista,
possessore di un territorio, contrada Ba-
gni, di moggia2 (are 74), confinante con la
chiesa slessa e la strada pubblica per due
lati, deve annue lire 20 42 (ducati 4 80),
cuante no ha finora corrianosto in comnm-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
77. Demanio dello Stato, olim San Gio-

vanni Battista, possessore diun territorio,
contrada Orto, via Corcia, di moggio i
(are 37), confinante con Domenico de Vito
e la chiesa stessa per due lati, deve annue
lire 10 GB (ducati -2 50), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi cui era to-
nuto.
78. Raiola Tommaso, olim Santa Maria

dei Bagni, passessore di un territorio, con-
trada Yenusolo, di passi 28 (are Si e cen-

tiare 53 112), confinante con la strada pub-
blica per due lati, Rosa Viesti e Pasqua
Marrazzo deve annue lire 10 20 (ducati
2 40), quante ne ha ilnora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione di
generi, cui era tenuto.
71 Raiola Tonunaso, olim Santa Maria

deiBagni, possessore di un territorio, con-
trad Orta, via Longa ,

di moggio 1 e
passi 15 (are 55 50) confinante con Santa
AIaria del Carmine, liceo di Salerno e San
Giovanni Battista, deve annue lire 9 79
(ducati 2 30), quante no ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
80. Raiola Tommaso, olim San Gaetano,

possessore di un territorio, contrada Fon-
tana, di passi 28 (are 34 e centiare 55 1p2),
confinante con Luigi de Angelis per due
lati e la strada pubblica, deve annue lire
8 30 (ducati 2), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi. cui era tenuto.
St. Demanio dello Stato, olim San Gio-

vanni Battista, possessore diun territorio,
contrada Pontoni, di passi l4 (are 17 e cen-
tiare 628 213), confinante con gli eredi Viesti
da due lati, e Giovanni Desiderio, deve an-
nue lire 4 Bö (ducato 1), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione delfan-
nua prestazione in generi, cui era tenuto.
82. Demanio dello Stato, olim Addolo-

rata, possessore di un territorio contrada
casa Concilio, di moggia 3 (ettare 1, are 11
e centiare ), confinante con Vincenzo
Padovano e Sabato de Yivo, deve annue
lire 32 30 (ducati 6 GO), quante ne ha finora
corrisposto in commutuzione delPannua
prestazione in generi, cui era tenuto.
83. Nocera Salvatore, olim Santa Maria

dei Bagni, possessore di un territorio, con-
trada casa Concilio, di moggio 1 (pari ad
are 37), confinante con Vincenzo Lamura,
Santa Margherita e Raffaele Ferrara, deve
annue lire 5 10 (ducati 1 20), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
SI. Demanio dello Stato. olim Santa Ma-

ria dei Bagni, possessore di un territorio
contrada Orta, via Longa, di moggio 1 e
passi 15 (are 43 16 2¡3), confinante con
strada pubblica, il demanio e Pietro Or-
lando, deve annuo lire 11 48 (ducati 2 70),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione delPannua prestazione in generi,
cui era tenuto.
85. Ilaiola Tommaso, ofim San Giovanni

Battista, possessoro di un territorio, con-
trada Yenusolo. di passi 28 (are 34 53 112),
confinante con Giuseppe Viesti per due
lati, e gli eredi di Pietro Gaetano, deve
annue lire 8 50 (ducati 2), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi, cni era te-
nuto.
S6. Raiola Tommaso, olim Santa Maria

di Costantmopoli, possessore di un terri-
torio. contrada Rosigl;ano, di moggio 1 e

passi 15 (are 55 e centiare 50), confinante
con Samengo. Giuseppe Avallone e Santa
Maria Addolorata, deve annue hre 14 45

(ducati 3 40), quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell annna presta-
zione in generi, cui era tenuto.
87. Manzo Antonio, olim San Gaetano,

possessore di un territorio, contrada Cap-
piello, di passi 29 (are 35 e centiare 76 -213),
confinante con Alessandro Desiderio, San
Giovanni Battista e la strada pubblica,
deve annue lire 5 10 (ducati 1 20), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dellannua prestazione m generi, cui era
tenuto.
88. D Amaro Andrea, olim Santa Maria

dei Bagni, possessore di un territorio, con-
trada Orta, sia Longa, di passi 25 (are 35 e
cent. 76 2(S). confinante con lastrada pub-
blica per due lati e Saverio Francese, deve
annuo lire 6 37 (ducati 1 50), quante ne ha
finora corrisposto in conunutazione della
annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
80. D'Ambrosio Antonio

,
fu Gennaro,

possessore di un territorio, contrada Ba-
gni, di passi 5 (are 6, centiare 16 -2(3), con-
finante con gli eredi di detto d'Ambrosio
per due lati e la via vicinale, deve annue
lire 170 (brana 40), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi. cui era tenuto.
00. D Ambrosio Nobilia, moglie di An-
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tonio Nasti, posseditrice di un territorio,
contrada Pozzillo, di moggio 1 e passi 7 112
(are 46 e centiare 25), confinante con Sa-
bato d'Ambrosio e gli eredi Mauri da due
lati, deve annue lire 14 -23 (ducati 3 35),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
01. D'Ambrosio Benigno, fu Gennaro,

possessore di un territorio, contrada.Poz-
zillo, di passi 5 (are 6, centiare 16 -213), con-
finante con Antonio e Giovanni d'Ambro-
sio e via vicinaIe, deve annue lire 1 70
(grana 40), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
92. D'Ambrosio Aniello, fu Salvatore,

possessore di un territorio, contrada Ve-

nusolo, di passi 7 112 (are 9 e centiare 95),
confmante col Demanio e Smaldone e la
strada pubblica ,

deve annue lire 2 55
(grana 60), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
93. D'Ambrosio Aniello, fu Salvatore,

. possessore di un territorio, contrada Ve-
nusolo, di passi 7 112 (are 9 e centiare 25),
confmante con Alfonso e Tobia Smaldene
e la strada pubblica, deve annue lire 2 55
(grana 60), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
94. Coniugi Pasquale D' Ambrosio ed

Anna Croce, possessori di territorio, con-
trada Bagni, di passi 5 (are 5 e centiare
2(3), confinante con gli eredi di D'Ambro-
sio per più lati e San Giovanbattista, deh-
bono annue lire 1 70 (grana40), quante ne
hanno finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazionein generi, cui erano
tenuti.

di passi 7 (are 7 e centiare 8 63 213) confi-
nante con Pasquale e Giovanni D'Ambro-
sio e San Giovanni Battista, deve annue

lire 170 (grana 40), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
103. Sabato Orlando, possessore di un

territorio contr.via Longa, di moggia 2 e

passi 10 (are 49 e centiare 43), confinante
con Vincenzo Orlando, Parrocchia di San
Leone. e strada pubblica, deve annue lire
6 38 (duc. 1 50), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
104. D'Ambrosio Gaetano fu Costantino,

possessore di un territorio contrada via
Corcia, di passi 15 (are 18 e centiare 50),

: confinante con Lodovico Greviano, Gio-
vanni D'Antonio e gli eredi Montefusco,
deve annue lire 9 36 (due. 2 20), quante ne

.
ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione m generi, cui era
i tenuto.
105:Della Femmina Anna, posseditrice

di un territorio contrada Orta via Corcia,
di passi 6 112 (are 7 e cent. 17), confinante
con Antonio Annarumma, Angiola Adi-
nolíl e la strada pubblica, deve annue lire
2 13 (grana 50), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
106. Della Femmina Angiola, possedi-

trice di un territorio contrada Case Con-
cilio, di passi 11 112 (are 14 circa), confi-
nante con gli eredi Montefusco da occi-
dente, con gli eredi di Cristofano Gior-
dano e la via pubblica da oriente, deve
annne lire 3 85{grana 90), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.

95. D'Ambrosio Carmine, erede di Fran-
cesco, possessore di un territorio,contrada
Pozzillo, di passi 10 (are 12 e cent. 33 112),
confinante con Scarcella e Milano e Fran-
cesco Croce, deve annue lire 361 (grana85),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
96, D'Ambrosio Carlo, possessore di un

territorio contrada Venusolo, di moggia 3
e passi 4 (ettara 1, are 35 e cent. 66 213),
confinante con Francesco D'Antonio, Be-
nedetto Orlando e Melchiorre D'Antuo-

106 (a).Montefusco Vincenzo, possessore
di un territorio alla stessa contrada Con-
cilio, confinante come sopra, di passi7112
pari ed are 9 circa, deve annue lire 275
(grana 65),quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
106 (b). Salvatore Giordano, possessore

di un territorio alla stessa contrada Con-
cilio, confinante come sopra di passi 7 112,
1pari ad are 9 circa, deve annue lire 2 75
(grana 65),quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione

no, deve annue lire 32 35 (ducati 7 60),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era-tenuto.
97. D'Ambrosio Gennaro fu Pasquale,

possessore di un territorio contrada Poz-
zillo, di passi 15 (are 18 e centiare 50) con-
finante con Matteo Milano,Antonio D'Am-
brosio e Giuseppe Avallone, deve annue
lire 5 10 (due. 1 20), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazionein generi, cui era tenuto.
98. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio contrada Pozzillo, di passi 25
(are 30 e cent. 83 112), confinante con Mat-
teo Milano, Gennaro D'Ambrosio e Giu-
seppe Avallone, deve annue lire 9 35 (due.
290), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
99. D'Ambrosio Sabato, possessore di

un territorio, contrada Orta via Corcia, di
passi 15 (are 18 e centiare 50), confinante
con Ferrara e gli eredi di Scipione Mauri,
deve annue lire 5 10 (ducato 190), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
100. Barba Giovannella,vedova ed erede

di Salvatore:D'Ambrosio, posseditrice di
un territorio,'contrada Venusolo, di passi
21 (are 25 e centiare 90) confinante con

Alfonso Smaldone, Gaetano Del Pezzo e

la strada pubblica, deve annue lire 6 38

(due.150), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
101, Alfonso D'Ambrosio, erede di Gio-

vanni fu Gennaro, possessore di un terri-
torio contrada Bagni, di passi 12 (are 14 e
centiare 80) confinante con Perris ed altri
e Benigno ed Antonio D Ambrosio, deve
annue lire 404 (grana 95),quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
102. D'Ambrosio Michele fu Gennaro,

possessore di un territorio contrada Bagni,

in generi, cui era tenuto.
107. Desiderio Giovanni, possessore di

un territorio contrada via Corcia, di mog-
gia 1 e passi 7 112 (are 46 e centiare 25),
confinante con Nicola Limodio, la Chiesa
di San Giovan Battista e la strada pub-
blica, deve annue lire 14 88 (ducati 3 50),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
108. Desiderio Giovanni alias Tavola

Franca, possessore di un territorio con-

trada Pontone, di moggia 1 (are 37),,con-
finante con San Giovan Battista, Nicola
Visone e Luca Montella, deve annue lire
10 63 (duc. -2 50), quante ne ha finora cor-
risposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
109. Desiderio Giovanni alias Tavola

Franca, possessore di un territorio con-

trada Orta via Longa di moggio 1 e passi
20 (are 61 e centiare 66213) confinante con
la signora Desgeneys,Santa Maria del Car-
mine e Liceo di Salerno, deve annue lire
1742 (due. 4 10), quante ne ha finora cor-
risposto in commutazione delfannua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
110. Desiderio Gennaro fu Raffaele, pos-

sessore di un territorio contrada Rovi-
gliano o Crocifisso, di passi 10 112 (are 12
e centiare 64 1121, conimante con i beni
della Chiesa di San Giovambattista, la
strada pubblica e Pasquale Guarino, deve
annue lire 340 (grana 80), qnante ne ha

finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
111.Desiderio Salvatore fu Raffaele, pos-

sessore di un territorio contrada Orta via
Corcia, di passi 22112 (are 27 e centiare 75),
confinante con Aniello Rossi e Giuseppe
Visone, deve annue lire 7 65 (due. 180),
quante ne ha finora corrisposto m com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
112. Desiderio Bonelli Teresina, posse-

ditrice di un territorio contrada Orta via
Longa, di passi 15 (are 18 e centiare 50),

confinante con Domenico Falcone per due
lati e gli eredi di Antonio Adinolfi, deve
annue lire 425 (duc. 1), quante ne ha fin
ora corrisposto in commutazione dell'an-
nua prestazione in generi, cui era tenuto.
113. Desiderio Giuseppe e nipote Basile

Alessandro, possessori diun territorio con-
trada Fontana o Crocefisso, di passi -27
are 33 e centiare 30) confinante con San
Giovanhattista, Pasquale Guarino ,

e la
strada pubblica, debbono annue lire 1020,
(due. 240), quante ne hanno finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui erano tenuti.
114. De Vivo Aniello, possessore di un

territorio contrada Orta via Corcia , di
passi 25 (are 30 e cent. 83 1y2), confinante
con Francesco D'Antonio e la strada vici-
nale da due lati, deve annue lire 9 57 (du-
cati -2 25), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
115. De Vivo Gioacchino, possessore di

un territorio contrada Casa Concilio di
passi 22 112 (are 624 e centiare 75) confi-
nante con Angelo Stanzione, via pubblica
e Luigi Stanzione, deve annue lire 18 48

(ducati 4 35),quante ne ha finora corrispo-
sto m commutazione delPannua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
116, De Vivo Salvatore e Carmine fu Sa-

hato
, possessori di un territorio contrada

Casa Concilio, di passi 8 (are 9 e centiare
86 213), confinante con Del Carretto e De
Vivo stesso per à lati, debbono annue lire
2 55 (gr. 60), quante ne hanno finora corri-
sposto in commutazione delfannua pre-
stazione in generi, cui erano tenuti.
117. De Vivo Giovanni e Panciulo Mat-

teo, possessori di un territorio contrada
casa Concilio di passi 7 112 (are 9 e cen-

tiare 23) confinante con gli eredi Novi fu
Aniello, cioè Giuseppe, Luigi ed Alfonso,
debbono annue lire 1 58 (grana 31 112),
quantene hanno ílnora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui erano tenuti.
118. De Concilio Aniello, possessore di

un territorio contrada casa Concilio di
passi 9 112 (are 11 e centiare 41) confinante
con Santolo e Pasquale do Concilio e de-
manio dello Stato, deve annne lire 2 43
(grana 57), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dellannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
119. De Concilio Pasquale, possessore di

un territorio contrada casa Concilio di
passiD 112 (are 1141) confinante con Aniello
e Santillo de Concilio e col demanio dello
Stato dove annue lire 243(grana 57), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
120. De Concilio Giovanni e Domenico

fu Tommaso, possessori di un territorio
contrada casa Concilio di passi7 (are 8 e cen-
tiare 63 112) confinante Pasquale, Aniello
e Santillo de Concilio, debbono annue lire
243(grana 57), quante ne hanno finora cor-
risposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui erano dovuti.
121. De Concilio Santillo, possessoie di

un territorio contrada casa Concilio di
passi 15 (are 18 e centiare 50) confinante
con Giovanni e Pasquale de Concilio e li-
ceodi Salerno, deve annue lire 2 43(grana
57), quanteneha finora corisposto in com-
mutazione dell annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
122. D'Antonio Giovanni medico, posses-

sore diun territorio contrada Salice dimog-
gia 3 e passi 22 (ettara 1 are 37, e centiare
13 112) confinante coi beni del vescovado
di Nocera, GerardoBuoninconti edAlfonso
della Corte, deve annue lire 34 (ducati 8),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
em era tenuto,
123. D'Antonio Giovanni, medico, pos-

sessore di un territorio contrada Pantoni,
di passi20 (are 24 e centiare 66 213) confi-
nante con Sebastiano Viesti per due latie
demanio dello Stato, deve annue lire 7 10
(ducati 1 65) quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui era tennto.
124. D'Antonio Giovanni, medico, pos-

sessore di un territorio contrada Salice di
moggia 3 e passi 22 112 (ettara 1 are 33 e

centiare 75) confinante coi beni delvesco-
vado di Nocera, Gerardo Buoninconti ed
Alfonso Buoninconti edAlfonso della Corte

deve annue lire 4107 (ducati 9 65),e
ne ha finora corrisposto in commut à
dell'annua prestazione in genei'i, < a

tenuto. S
125.D'Antonio Giovanni, panettie t

sessore di un territorio contrada P (,
di passi 22 112 (are 27 e centiara 75 e

nante con Sebastiano Viesti per dri?c
demanio, deve annue lire 7 (ducaly
quante ne lia finora corrisposto in ce
tazione dell'annua prestazione in -r

cui era tenuto.
126. D'Antonio Giovannimedico, o

sore di un territorio contrada Vema
passi 16 (are l9 e centiaria 78 113))]
nante con la strada pubblica e Santé
rina, deve annue lire 7 01 (ducatié
quante ne ha ancora corrisposto iiii
mutazione dell'annua prestazioneiní
cui era tenuto.

^ i
127. D'Antonio Giovanni fu Sabai

nettiere, possessore di un territori
trada Orla via Corcia di passi 20 (ad
centiare 66 BIS), confinante con Lig
Giordano per due lati e con gli eret
tefusco, deve annue lire 5 10 (ducati
quante ne ha finora corrisposto in et
tazione dell'annua prestazione in J
cui era tenuto. A
128. D'Antonio Francesco fu Ci

possessore di un territorio contrada
solo di moggia 5 e passi 10 (ettarat
e centiare 33 1T2), confinante con i
Villani, la strada pubblica ed il ý
d'Angri, deve annue lire 54 40 (duc.
quante ne ha finora corrispostoin il
tazione dell'annua prestazione in

cui era tenuto.
120. D'Antonio Francesco fu O

possessore di un territorio contrat
via Corcia di moggia 2 e passi 7 1¢
e centiare 24) confinante con la str
blica Santa Caterina ed Antonio Ii
deve annue lire 21 25 (ducati 5), qii
ha finora corrispostoincommutag
l'annua prestazione in generi, eq
nuto. 1
130. D'Antonio Antonio. sacerdf

sessore di un territorio contrada]
di passi 7 (are 8 e centiare G3 1
nante con Astuto per due lati e
gia, deve annue lire 22 43 (diis
quante ne ha finora corrisposto i
tazione dell'annua prestazione a
cui era tenuto.
131. D'Antuono Melchiorre, post

un territorio contrada Venusolo 4
(are 32 e centiare 6 213), confill
Carlo d'Ambrosio per due lati el
Catanea, deve annue lire 1 70 g
quante ne ha finora corrisposto if
tazione dell'annua prestazione 11
cui era tenuto.
132. D'Antuono Maria, vedov

lando Salvatore, e figlio Orlant
tore, possessori di un territorio
Orta via Longa di passi 20 (are i
tiare 66 213) confinante con Anto.
faele Scaglione e Desgeneys, deb
nuelire1020(ducati240),quante
finora corrisposto in commuta:
l'annua prestazione in generi,
tenuti.
133. De Martino Maddalena ft

posseditrice di un territorio cont
via Longa di passi 17 (are 20 +

06 213) confinante con Falcone s'

nale, Lorenzo Ferraiuolo e San f
tista, deve annue lire 5 10 (dut
quante ne ha finora corrisposh
mutazione dell'annua prestazit
neri, cui era tenuta.
134. De Martino Giuseppe, poi

un territorio contrada casa i

passi 25 (are 30 e centiare 83
nante con Montefusco, liceo di
Nicola Concilio, deve annue lire
cati 2), quante ne ha finora i
in commutazione dell'annua ort
generi, cui era tenuto.
135. D'Andretta Salvatore,

Andrea fu Domenico, possessor
ritorio contrada Orta via Corci
gia 2 (are 74) confinante con gl
cera,.la strada pubblica e gli el
pione Mauri, debbono annue l
cati 4), quante ne hanno finora
in commutazione delPannua pr
generi, cui erano tenuti.
136. La Mura Carmine, posef

territorio contrah Orta via Le
gio 1 (are 37) co inante cou
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ga, Giuseppe Cajazzo e la strada vici-
e, deve annue lire 5 95 (ducati 1 40),
mie ne ha finora pagato in conunuta-
ne de1Pannua prestazione in generi, cui
tenuto.
37. Del Pezzo Gaetano, possessore di

territorio contrada Venusolo di passi
(are 18 e centiare 50). confinante con la
lesa di San Giovanni Battista, Tobia ed

tonso Smaldone, deve annue lire 5 53

icati 130), anante ne ha finora corrispo-
l in commretazione dell'annua presta-
ine in generi, cui era tenuto.
138. Luca Pasquale, nossessore di unter-
orio contrada casa.Òoncilio di passi 6
le 7 e contiare 40) confinante con Raf-
ile Fiore, Antonio Caputo e Gaetano

biavone, deve anuue lire 230 (grana54),
ante ne hafinora corrisposto in commu-
ione dell'annua prestazione in generi,
il era tenuto.
139. D'Andretta Giovanni e Francesco fu
Avatore, possessori di un territorio con-

(da Orta via Corcia di moggia 4 e passi
$12 (ettara 1 are 57 e centiare 25) cònfi-
gite con Alfonso Smaldone, liceo di Sa-
gno, ed Anselmo Rossi, debbono annue

lie 27 63 (ducati 6 50), quante ne hanno
gora corrisposto in commutazione del-
nua prestazione in generi, cui erano

si40. D'Amaro Domenico, possessore di
ä territorio contrada Venusolo dipassi 15
e 18 e centiare 50) confinante con Anto-
io Lauro, Raffaele d'Amaro e via vici-
le, deve annue lire 4 2ö (ducati 1), quante

e ha finora corrisposto in commutazione
gl'annua prestazione in generi, cui era
¿þuto.
4141. D'Amaro Pasquale fu Paolo, posses-
Oke di un territorio contrada Venusolo di
a(ssi12(are 14 e centiare 80) confinante
i beni stessi e gli eredi Mauro per due
,
deve annue lire 3 83 (grana 90), quante

Ik ha finora corrisposto in commutazione
ll'annua prestazione in generi, cui era
uto.
142. D'Amaro Pasquale fu Paolo, posses-
re di un territorio contrada Petaccia di
ggio 1 e passi § 1p2 (are 30 e centiare77
confinante colLiceo e gli eredi diFran-
o Mauri per due lati, deve annue lire
20 (ducati 2do),quante neha finora cor-
osto in commutazione dell'annua pre-
zione in generi cui era tenuto.
143. Smaldone Alfonso, possessore di un
rritorio contrada Venusolo, dimoggio 1

ssi2(areSB e centiare 462I3) confinante
a Lauro, Salvatore Rossi e Liceo di Sa-

rno, deve annue lire 10 20 (ducati 2 40)
uante ne ha finora corrisposto m commu-

zione dell'annua prestazione m generi,
i era tenuto.

g 144. Desiderio Raffaele fu Gaetano, pos-
assore di un territorio contrada Orto Pa-
ni dimoggioSepassi14112 (ettara 1, are
e centiare 57 ?(3) confinante con gh ere-1
i Adinolfi, Antonio e Vincenzo Tramon-

no e Raffaele Desiderio, deve annue lire

97 (ducati8 70), quante ne ha finora cor-
sposto in commutazione delFannua pre-
gazione in generi cui era tenuto,
ad 145.EspositoLuigialiasGennariello,pos-
ssore di un territorio contrada Parmen-

Ilo di passi 28 (are 28 e centiare 36 213,
afinante con Rajola, la strada puhblica
Santa Maria del Carmine, deve annue
re 8 50 ( ducati 2) quante ne ha finora

s orrisposto in commutazione delf annua

Ghrestazionem generi, cui era tenuto.

146. Sorrentino Vincenzo, possessore di
1can territorio contrada Casa Concilio di

tolassi 4 (are 4 e centiare 93 113) confinante

on Pasqaale de Luca, bem proprn, Gae-

no Schiavone e via viemale, deve annue
e 1 53 (grana 36). quante ne ha finora

reisPosto in commutazione dell'annua

restazione in generi, cui era tenuto.
i 147. Ferrajoli Vincenzo fu Aniello, pos-

e essore di un territorio contrada Bagni di
i 3 112 (are 4 e centiare 01) confinante

assSalvatore Vitelli, Francesco Mainardi
strada vicinale, deve annui centesimi 93
rana 22) quante ne ha finora corrisposto
commutazione delPannua prestazione
meneri cui era tenuto.
148. Ferrajoli Alfonso, Raffaele ed An-

rea fu Francesco, possessori di un terri-

rio contrada Pontoni di passi 10 (are 12

centiare 33 172) confinante con S. Gio-

anbattista, Adinolfi, Antonio eredi, e la
ia pubblica, debbono annue lire 3 40

(grana 80) quante ne hanno finora corri-
sposto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui erano tenuti.
149. Ferrajoli Raffaele, alias Iacenna

,

possessore di un territorio contrada Casa
Concilio di moggio 1 e passi 11 (are 50 e
centiare 56 218) confinante con Alfonso,
Aniello e Carlo Padovano, deve annue lire
12 75 (ducati'3),quante ne ha finora corri-
sporto in commutazionedelPannua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
150. Ferrajoli Beni.gno, possessore di un

territorio contrada Orto Pagani di passi
7 172 (are 9 e centiare 25) confinante con
Luigi Nocera. Nunzio Ferrajoli e Luigi
Montella, deve annue lire 2 13 (grana 50),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in gene-
ri, cui era tenuto.
151. Ferrajoli Nunzio fu Basilio, posses-

sore di un territorio contrada Orto Pagani
di passi 7 112 (are 9 e centiare 9 25) confi-
nante con Ferrajoli, eredi Mauri e Seba-
stiani Viesti,deve annue lire 2 13 (grana 50),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
152. Fusco Aniello, possessore di un ter-

ritorio contradaFontana, di passi 10 are 12
e centiare 33 113) confinante con Luigi de
Angelis, eredi di Antonio Adinoln e la
strada pubblica, deve annue lire 4 25 (du-
cati 1), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione in
generi cui era tenuto.
153. Fontanella Fortunato, possessore di

un territorio contrada Parmentello di pas-
si 5 (are 6 e centiare 16213) confinante con
Stella Orlando e Parroco Letterese e Mi-
chele Cataldi, deve annue lire 1 27 (grana
80) , quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
154. Fattorusso Giuseppa moglie di Sa-

verio Francese,posseditrice diun territorio
contradaOrta viaLongadipassi22112 (are
27 e centiare 75) confinante con Vincenzo
D'Antonio, Angelica Fattorusso e Raffaele
D'Antonio, deve annue lire 8 50 (ducati2),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuta.
155. Fattorusso Domenico fu Giovanni,

possessore di un territorio contrada Orta
Via Longa, di passi 10 (are 12 e centiare
33 112) confinante col Demanio e strada

pubblica e Vincenzo Caputo, deve annue
lire 3 40 (grana 80) quante ne ha finora
corrisposto in commutazione delf annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
156. Fantasia Benigno, possessore di un

territorio contrada Fontana di passi 12 112
(are 15 e centiare 11) confinante con Nicola
Fantasia

,
Tommaso Attianese e Felice

Barba, deve annue lire 4 .90 (ducati 1 15),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
em era tenuto.
157. Fantasia Rosa alias Luparella, pos-

seditrice di unterritoriocontradaFontana,
di moggia 2 e passi 15 (are 92 e centiare 50)
confinante con Astuto, D'Antonio ed An-
tonio e Luigi de AngeÏis, deve annue lire
27 63 (ducati 6 50), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuta.
158. Fantasia Nicola, possessore di un

territorio contrada Fontana di passi B2 112
(are 27 e centiare 75) confinante con Liceo,
Tommaso Attianese e Nicola Barba, deve
annue lire 7 65 (ducati 1 80), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
159. Fantasia eredi di Salvatore, posses-

sori di an territorio contrada Fontana di
passi15112 (are 18 e centiare 81) confinante
con il Liceo, lo stesso Fantasia e la strada
pubblica, debbono annue lire 5 75 (ducati
135), quantene hanno finora corrisposto
in commutazione delf annua prestazione
in generi, cui erano tenuti.
160. Ferrara Domenico, possessore di un

territorio contrada Bagm di passi 5 1)2
(are 6 e centiare 47 213) confinante con
Aniello Orlando, Antonio Ferrara e Anna
Ferraro,deveannue lire2 (grana47),quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
161. Pelo Benedetto, Antonio, Teresa, e

Bartolomeo,possessoridiun territorio con-

trada Via Longa di moggio le passi 5 (are in commutazione dell'anuua prestazione
43 e centiare 16 213) confinante con Vincen- in generi, cui era tenuta.
zo La Mura, Santa Caterina e Demanio, 174. Atorino Antonio, possessore di un
debbono annue lire 10 e 20 (ducati 2 40) territorio contrada Casa Concilio di mog-
quante ne hannofmoracorrispostoin com- gio 1 e passi 4 (are 41 e centiare 93 1(2)
mutazione dell'annua prestazione in gene- confinante con Giovanni Atorino, Liceo di
ri, cui erano tenuto. Salerno e strada pubblica, deve annue lire
162. Ferraro Giuseppe, possessore di un 1105 (ducati 2 60), quante ne ha finora cor-

terterritorio contrada Venusolo di passi 10 risposto in commutazione dell'annua pre-
(are 12 e centiare 33 112) confinante con stazione in generi, cui era tenuto.
ElenaCapuano,stradapubblicaePasquale 175. Limodio Domenico, possessore di
Marrazzo, deve annue lire 3 40 (grana80), un territorio contrada Orta via Corcia di
quante ne ha finora corrisposto in com- passi 22 (are 27 e centiare 18 112) confi-
mutazione delPanmraprestazioneingeneri, nante con la signora DeGeneys e Giovanni
cui era tenuto. Morena e via vicinale, deve annue lire 7 23
163.Ferraro Orsola, posseditrice di un

ritorio contrada Orta via Corcia di passi
5 112 (are 6 e centiare 472¡3) confinante con
Domenico Ferraro, Aniello Orlando ed An-
tonio Mascolo, deve annue lire2 (grana 47)
quante ne hafinora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuta.
164. Fiumaro Tobia fu Tommaso, posses-

sore di un territorio contrada Orto Via
Corcia, di maggio 1 (are 37), confinante
con Luigide Angelis e via pubblica per due
lati, deve annue lire 8 93 (ducati 2 10)
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
105. Galizia Giuseppe, pittore, possessore 1

di un territorio contrada Orta Via Corcia i

di moggia 1 e passi 10 (are 49 33 112) con- i
finante con SantaCaterina, strada pubblica
e Giuseppe Visone, deve annue lire 14 89
(ducati 3 50) quante ne ha finora corri-

.
sposto in commutazione dell'annuapresta-

' zione in generi, cui era tenuto.
166. Lamura Salvatore di Luigi, posses-

sore di un territorio alla stessa contrada,
di passi 20 (are 24 e centiare 66 213) confi-
nante come sopra, deve annue lire 7 44
(ducati175), quante ne ha finora corrispo-
ste in commutazione delfannua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
107. Germano Vincenzo colono, posses-

sore di un territorio contrada Fontana o
Rovigliano, di passi17 (are 20 e centiare
96 9[3) confinante con Samengo, Giuseppe
Avallone e Demanio, deve annue lire 5 10
(ducati l 20), quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
168. Garofalo Michele e Pasquale, pos-

sessori di uu territorio contrada Orta via

(ducati i 70), quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
176. Limodio Antonio, possessore di un

territorio contrada via Corcia e diverse
contrade, di moggio 1 e passi 25 (ettare 67
e centiare 83112) confinante con Raffaele
Desiderio, Giovanni Limodio e Demanio
dello Stato, deve annue lire 1955 (ducati
4 60), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delfannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
177. Limodio Nicola di Antonio, posses-

sore di un territorio contrada via Corcia di
moggio 1 e passi 10 (are 49 e centiare
83 112) confinante con Antonio Limodio,
regio Demanio e strada pubblica, deve
annue lire 1402 (ducati 3 30), quante neha
finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nato.
178. Limodio Lorenzo fu Francesco, pos-

sessore di un territorio contrada Palmen-
tello di passi 5 (pari ad are 6 e centiare 6,
16 113) confinante con Limodio, Diego Mi-
lano e strada vicinale, deve annue lire 5 10
(ducati l 20), quante ne ha finora corrispo-
sto in cömmutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
179. Limodio Gaetano fu Francesco e

Tedesco Carolina, possessori di un terri-
torio contrada Palmentello di moggio 1 e
passi 5 pari ad are 43 e centiare 16 213,
confinante con Lorenzo Limodio, Giuseppe
Letterese e Vescovado di Nocera, debbono
annue lire 5 10 (ducati 1 20), quante ne

hanno finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
180. Limodio Matteo colono, possessore

di un territorio contrada Orta via Corcia
Corcia di moggia 2 (are 74) confinante con
eredi Mauri, Angiola Adinolfi ed Aniello
Padovano, debbono annue lire 10 20 (du-
cati -2 40), quante ne hanno finora corri-
sposto in commutazione delfannua pre-
stazione in generi, cui erano tenuti.
169. Coniugi Gaudioso Maddalena e No-

cera Andrea, possessori di un territorio
contrada via Longa di moggio 1 (are 37)
confinante con Bartolomeo Pelo, Marian-
tonia Orlando e Stella Orlando, debbono
annue lire 10 20 (ducati 2 40), quante ne

hanno finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
170. Lamura Luigi fu Salvatore, posses-

sore di un territorio contrada Casa Con-
cilio di passi 15 (are 18 e centiare 50) con-
finante con gli eredi Montefusco, Giuseppe
Sorrentino e via vicinale, deve annue lire
5 10 (ducati 1 20), quante ne ha finora cor-
risposto in commutazione delPannua pre-
stazione in generi, cui era tonuto.
171. Giordano Pasquale, possessore di

un territorio contrada Fontana di passi 15
(are 18 e centiare 50) confinante con Vin-
cenzo Stanzione, Aniello Giordano e Ni-
cola Fantasia, deve annue lire 553 (ducati
1 30), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delfannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
172. Giordano Vincenza fu Raimondo,

posseditrice di un territorio contrada Orto
via Corcia di passi 15 (are 18 e centiare 50)
confinante con Domenico Giordano, e Giu-

seppe e Luigi Calabrese, deve annue lire
4 25 (ducati 1), quante ne ha finora corn-
sposto in commutazionedelfannua presta-
zione m generi, cui era tenuta.
173. Ingenito Maria Carmela, possedi-

ditrice di un territorio contrada Orta via
Longa di passi 19 112 (are 23 e centiare
73 213) confinante con i beni della Chiesa
di San Giovanni Battista per due lati e
strada pubblica, deve annue lire 6 80 (du-
cati 1 60), quante ne ha finora corrisposto

di moggio 1 e passi 5, pari ad are 43 e cen-
tiare 16 213, confinante con Antonio Li-
modio ed altri, Giovanni Limodio e strada

pubblica,deve annue lire12 33 (ducati 2 90),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
181. Limodio Raffaele, possessore di un

territorio contrada Orta via Corcia di passi
28, pari ad are 34 e centiare 53112, confi-
nante con Giovanni e Matteo Limodio, e
strada pubblica, deve annue lire 10 (du-
cati 2 35), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delfanmia prestazione
in generi, cui era tenuto.
182. Limodio Giovanni, possessore di un

territorio contrada Orta via Corcia dipassi
~28, pari ad are 34, 53112, confinante con

Matteo Limodio, strada pubblica ed An-
tonio D'Ambrosio, deve annue lire 10 (du-
cati 2 35, quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annuaprestazionein
generi, cui era tenuto.
183. Novi Andrea, possessore di un ter-

ritorio contrada Orta via Corcia di passi
16 112 (are 20 e centiare 04 112) confinante
con Aniello De Vivo da due lati e via vi-
cinale, deve annue lire 5 10 (ducati 1 20),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delfannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
184. Lauro Antonio, possessore di un

territorio contrada Orta viaLonga di mog-
gio 1 (are 37) confinante con Giovanni Or-
lando, Michele Nocera e via vicinale, deve
annue lire 9 35 (ducati 2 20) quante ne ha
finora corrisposto in commutazione della
annuaprestazione ingeneri,cui era tenuto.
185. Lauro Antonio, possessore di un

territorio contrada Venusolo di moggia 3
e passi 7 112 (are 84 e centiare 24) confi-
nante con Roberto Perris, FranceseoD'An-
tonio e strada pubblica, deve annue lire
22 95 (ducati 5 40), quante ne ha finora
corrisposto in conunutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto,
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186. Lauro Francesco e Nicola fu Vin-
cenzo, possessori di un territorio contrada
Palmentello di passi 12 172 (are 1 centiare
21) confmante con Giacomo Adamo, Mi-
chele Gargiulo e Giuseppe Stanzione, deb-
Lono annue lire 4 25 (ducati 1), quante ne
hanno finora corrisposto in commutazione
delfannua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
187. Letterese Giuseppe parroco, prove-

niente da Ruggiero Raffaele, possessore di
un territorio contradaPalmentello di passi
10 (are 12 e centiare 33113) confinante con
Stella Orlando, Michele Cataldi e via viei-
nale, deve annue lire 2 55 (grana60), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delfannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
188. Letterese Pietro, possessore di un

territorio contrada Pozzillo di passi 15
(are 18 e centiare 50) confinante con i beni
del Liceo da due lati e Giuseppe Avallone,
deve annue lire 5 10 (ducati 1 20), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione m genep, em era

tenuto.
189. Letterese Giuseppe parroco, prove-

niente da Mauri Scipione, possessore di un
territorio contrada Venusolo di moggio 1
e passi6, pari ad are 44 e centiare 40) con-
finante con Pasquale Marrazzo, strada
pubblica e Liceo di Salerno, deve annue
lire 12 33 (ducati 2 90), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
190. Liguori Beniamino e per esso i suoi

eredi, possessori di un territorio contrada
Casa Concilio di moggia 2, pari ad are 74.
confinante con Montefusco, San Giovanni
Battista e principe d'Angri, debbono an-
nue lire 12 75 (ducati 3), quante ne hanno
finora -corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
191. Lamura Michele e Luigi, possessori i

di un territorio contrada Orta via Longa,
di moggia 2 (are 74), confinante con Car-
mine Lamura, Giuseppe Caiazzo e Vin-
cenzo Lamura, debbono annue lire 17 (du-
cati4), quante ne hanno finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui erano tenuti.
192. Lamura Gennaro di Vincenzo, pos-

sessore di un territorio contrada Camal-
doli, di moggio 1 e passi -27 (are 70 e cent.
30), confinante con Domenico Mauro, Ste-
fano Ruggiero ed eredi di Antonio Adi-
nolfi, deveannue lire 20 ídue.4 70), quante
ne ha fmora corrisposto in commutazione
delfannua prestazione m generi, cui era
tenuto.
193. Lamura Gennaro di Vincenzo, pos-

sessore di un territorio contrada Ava-
gliano di moggia 2 (are 74), confinante con
Vincenzo Lamura,Principe d'Angri, e Vin-
cenzo d'Andretta, deve annue lire 17 (du-
cati 4), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione de1Pannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
194. Gaetano Padovano e fratelli, pos-

sessori diun territorio contrada Casa Con-
cilio di passi 29 (are 35 76), confinante con
Gaetano Padovano, Aniello D'Antonio e
SS. Annunziata, debhono annue lire 11 05
lorde (due. 280), quante ne hanno finora
corrisposto in commutazione dell' annua
prestazione in generi, cui erano tennti.
195. Lamura Luigi fu Salvatore. posses-

sore di un territorio contrada Orto via
Longa ed altre contrade, di moggia 1 e
passi 10 (are 49 e cent. 43 113) confinante
con Michele Nocera. Antonino Lauro e
Bartolomeo Nasti, deve annue lire 13 60

(duc.320),quantene ha finora corrisposto
in commutazione de1Pannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
196. Lamura Andrea fu Salvatore, pos-

sessore di un territorio contrada Orta via
Corcia. di moggia 3 (ettare 1, ed are 11).
confinante con Cardamone Luigi, Dome-
nico Orlando e Michele Nocera, deve an-
nue lire 2899 (due. 680), quante ne ha fin
ora corrisposto in commutazione dell an-
nua prestazione in generi, cui era tenuto.
197. Cuomo Ferdinando, possessore di

un territorio contrada Orta via Longa, di
moggia 3 (ettare 1 ed are 11), confinante
con gli eredi Orlando per due lati e Bar-
tolomeo Nasti, deve annue lire 32 30 (duc,
7 60) quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.

198. Mosca Gerardo, sacerdote, posses-
sore di un territorio contrada Orta via

Longa, dimoggio1 (are 37).confinante con
Vaccaro Luigi per due lati e Vaccaro Gio-
vanna, deve annue lire 10 53 (due. 2 50),
quente ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delfannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
199. Mauri Diodato di Raffaele, posses-

sore di un territorio contrada Pontoni di
passi 17 112 (pari ad are 21 e cent. 27 112),
confinante con gli eredi Viesti, ed eredi
Ferraioli Gaetano, Vincenzo Bonelli e via
vicinale, deve annue lire 595 (duc. 140),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delPannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
200. Mauri Aniello fu Giuseppe, posses-

sore di un territorio contrada Pozzillo di
passi 6112 (are 6 e centiare 71) confinante
con Salvatore Manzi, Pasqualo D'Ambro-
sio per due lati, deve annue lire 2 30 (gr.
54), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
201. Chiavazzi Raffaele, possessore di un

territorio contrada Orta via Longa, di
moggio 1 (are 37), confinante con Toscano
e demanio per due lati, deve annue lire
8 50 (duc. 2), quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi. cui era tenuto.
202. Mauri Raffaele, possessore di un ter-

ritorio contrada Pozzillo di passi 18 (are
2-2 e cent. 20), confinante con Milano e

Rossi Carmine e Pasquale D' Ambrosio,
deve annue lire 553 (due. 180), quante ne
hafinora corrispostoin commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
203.Mauri Raffaele fu Gaetano, posses, di

un territorio contr.Ortavia Corcia, dimog-
gia 1 e passi 15 (are 55 e cent. 50), confi-
nante con Domenico De Vito, Santa Ca-
terina e Giuseppe Avallone, deve annue
lire 15 30 (duc.360), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione delPannua
prestazione in generi, cui era tenuto.
205. Mauri Raffaele fu Gaetano, posses-

sore di un territorio contrada Orta via
Corcia di moggia 1 epassi 15 (are 55 e cent.
50), confinante con Luigi De Simone da
due lati, San Giovan Battista e Giuseppe
Vaccaro, deve annue lire 1530 (due. 3 60),
quante ne ha finora corrisposto in com-
inutazione dell annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
205. Montefusco Giambattista e Vin-

cenzo, ed eredi di Matteo Montefusco, pos-
sessoridiunterritorio contrada Casa Con-
cilio, di moggia 3 e passi 15 (ettare 1, are
29 e cent. 50), confinante con San Giovan-
battista, strada pubblica ed Aniello Pado-
vano, debbono annue lire 34 (ducati 8),
quante ne hanno finora corrisposto in com-
mutazione delfannua prestazione in ge-
neri, cui erano tenuti.
206. Idem, possessori di un territorio

contrada Casa Concilio, dimoggia 2 e passi
15 (are 92 e cent. 50), confinante con San
Giovan Battista da due lati, Santa Maria
Addolorata ed eredi di Antonio Pado-
vano, debbono annue lire 2550 (ducati 6),
quante ne hanno finora corrisposto in
commulazione dell annua prestazione in
generi, cui erano tenuti.
207.Idem,possessoridiunterritoriocon-

trada Casa Concilio, di maggia 1 o passi
15 (are 55 50), confinante con strada pub-
blica, Angelo Stanzione e benipropri, deb-
bono annue lire 15 30 (duc. 3 00), quante
ne hanno finora corrisposto in commuta-
zione delF annua prestazione in generi,
cui erano tenuti.
208. Idem, possessori di un territorio

contradaCasaConcilio,dimoggia 2(are74)
confinante con Santa Maria Addolorata,
Luigi Padovano e San Giovan Battista.
debbono annue lire 17 (due. 4), quante ne
hanno finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione m generi, cuierano
tenuti.
209. Idem, possessori di un territorio

contrada Casa Concilio, di moggio 1 (are37)
confinante constrada pubblica, credi Gior-
dano e beni stessi, debbono annue lire
10 20 (duc. 2 40), quante ne hanno finora
corrisposto in commutazione dell'annua

prestazione in generi, cui erano tenuti.
210. Idem, possessori di un territorio

contrada Avagliano e Fontana, di moggia
1 e passi 15 (are 55 50), confinante con

strada ferrata, Domenico Annarumma e
Santa Maria Addolorata, debbono annue
lire 15 30 (due. 3 60), quante ne hanno fin
ora corrisposto in commutazione dell'an-
nua prestazione ingeneri,cui erano tenuti.
211. Idem, possessori di un territorio

contrada Casa Concilio, di passi 92 112 (are
27 e cent.74 213), confinante con Giuseppe
Di Martino, strada pubblica e Nicola Con-
cilio, debbono annue lire 7 65 (due. 1 80)
quante ne hanno finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cui erano tenuti.
212. Idem, possessori di un territorio

contrada Casa Concilio, di passi 3 112 (are
4 cent. 31), confinante con Salvatore Gior-
dano

, Angelo Stanzione e Giuseppe De
Martino, debbono annue lire 1 25 (gr. 30),
quante ne hanno finora corrisposto in
commutazione dell annua prestazione in
generi, cui erano tenuti.
213. Idem, possessori di un territorio

contrada Petaccia, di passi 10 (are 12 e
cent. 33 113) confinante con il Liceo di Sa-
lerno, Michele Tramontano e Vincenzo
Toscano, debbono annue lire 3 40 (gr. 80),
quantenehanno finora corrispostoin com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui erano tenuti.
214. Novi Michele, negoziante di tessuti,

possessore di un territorio contrada Ca-
maldoli, di moggia 1 e passi 15 (are 55 SOL
confinante con Stefano Ruggiero e beni
stessi da due lati, deve annue lire 12 75
(due. 3),quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
215. D'Ambrosio Aniello fu Salvatore,

possessore di un territorio contrada Venu-
solo, di moggia 1 e passi 1 (are 38 e cent.
23), confinante con Benedetto Orlando,
Francesco D'Amore e Francesco D'AnEo-
nio, deve annue lire 10 63 (duca li -2 50),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
216. Mauri Domenico di Raffaele, pos-

sessore di un territorio contrada Camal-
doli di moggio 1 e passi 27 (are 70 e cen-
tiare 30), confinante con Carmela Aulicino,
Gennaro Lamura ed eredi di Antonio Adi-
nolfi, deveannuelire20(ducatië70),quante
ne ha iinora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazionem generi, cui era

tenuto.
-217. Mauri Vincenzo e de Capua Tere-

sina coniugi, possessori di un territorio
contrada Palmentello di passi 28 (are 34 e
centiare 53 13), confinante col liceo di Sa-
1erno, Vincenzo de Clario e la strada pub-
blica, debbono annue lire 8 50 (ducati 2),
quante ne hanno finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui erano tenuti.
218. Mauri Candeloro e Pasquale fu Be-

nedetto, possessori di un territorio con-
trada Orta via Corcia di passi 7 112 (are
9 '25), confinante con Alfonso Catanea, Gio-
vanni Andretta e principe d'Angri, deb-
bono annue lire 2 13 (grana 50), quante ne
hanno finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione m generi, cui erano
tenuti.
919. Mainardi Antonio, possessore di un

territorio contrada Palmentello di passi l7
(are 20 e centiare 96 213), confinante con
Raffaele Villani, Cesare Mainardi e Santa
Maria del Carmine, deve annue lire 5 99
(ducati 141), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
220. Mainardi Salvatore, possessore di

un territorio contrada Bagni, di passi 3
(are 3 e centiare70), confinanto con Salva-
tore Vitelli,Francesco Mainardi e Vincenzo
Ferrajoli, deve annui centesimi 89 (grana
21), quanti ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delPannua prestazione in ge-neri, cui era tenuto.
221. Mainardi Cesare, possessore di un

territorio contrada Fontana di moggio 1
(are 37), conñnante con Samengo e Santa
Maria del Carmine da due lati, deve annue
lire 10 -20 (ducati 2 40), quante ne ha finora
corrisposto m commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
222. Mainardi Bartolomeo, e Saverio Ca-

rotenuto, possessori di un territorio con-
trada Orta via Corcia di moggio 1 (are37),
confinante con Francesco Mainardi, Mat-
teo Vaccaro e strada pubblica, debbono
annue lire 10 20 (ducati 2 40), quante ne

hanno finora corriscosto in commutazi
dell'annua prestaziõne in generi, cui ergtenuti.
223. Mainardi Francesco, possesson

un territorio contrada Palmentello,
passi 15 (are 18 e centiare 50), coniint
con Perris da due lati e Giovanni d*
brosio, deve annue Tire 5 3-2 (ducati 1

quante ne ha·finora corrisposto in co
tazione delPannua prestazione in ge
cui era tenuto.
BM. Mainardi Francesco, possessor

un territorio contrada Orta via Long
moggio1epassi10(are49e centiare 33!
confinante con Alfonso Novi, Luigi I
ed eredi di Domenico Mauri, deve an

lire 5 95 (ducati 1 40), quante ne ha fin
corrisposto in commutazione dell am

prestazione in generi, cui era tenuto.
225. Manzo Salvatore, possessore di

territorio contrada Pozzillo, di passi 9
(ari 11 e cent. 41), confinante con Anii
Mauri, Diego Milano e strada vicini
deve annue lire 3 40 (grana 89), quante
ha finora corrisposto in commutazione li
fannua prestazione in generi, cui era
nuto.
226. Morena Nicola e Giovanni, posa

sori di un - territorio contrada Orta i

Longa di passi 15 (are 18 50), confinar
con Domenico Limodio, e signora de f
nevs da due lati, debbono annue lire 4
(dúcati 1), quante ne hanno ñnora coi

sposto in commutazione dell'annua y
stazione in generi, cui erano tenuti.
227. Marrazzo Salvatore ed Alfonso

Carmine, possessori di un territorio cc

trada Orto Pagani, di passi 20 112 (are
e centiare 27 213) confinante con la stral
pubblica, Luigi Calabrese, e Domeni
Giordano, debbono annue lire 5 95 (duct
1 40), quante ne hanno finora corrispos
in commutazione dell'annua prestazio;
in generi, cui erano tenuti.
228. Marrazzo Salvatore ed Alfonso

Carmine, possessori di un territorio ce

trada Pozzillo di moggio 1 e passi 17 (a
57 e centiare 96), confinante con Domenic
Marrazzo, Giuseppe Avallone da due la
debbono annue lire 17 (ducati4) quante:
hanno finora corrisposto incommutazio
delPannua prestazione in generi, cui er
tenuti.
229. Marrazzo Domenico fu Pietro, ps

sessori di un territorio contrada Pozzi
di passii0 (are 12 e centiare33), coníinas
con Carmine Marrazzo ed eredi Scarcq
e via vicinale, deve annue lire 340 (gri
80), quante ne ha finora corrispostoi
commutazione dell'annua prestazione
generi, cui era tenuto.
230. Novi Domenico, possessore di i

territorio alla medesima contrada di pa:
5 (are 617), confinante come sopra, de
annue lire 1 70 (grana 40), quante ne I
finora corrisposto in commutazione di
fannua prestazione in generi, cui era i
nuto.
231. Marrazzo Pasquale fu Nicola, pa

sessore di un territorio contrada Venusé
di passi 18 (are 22 e centiare 20), con
nante con Ferrara Giuseppe, Elena 0
puano e strada pubblica, deve annue li
5 95 (ducati 1 40), quante ne ha finora ce

risposto in commutazione dell annua pr
stazione in generi, cui era tenuto.
232. Montefusco Giovanhattista e Vi

cenzo ed eredi di Matteo Montefusco, p
sessori di un territorio contrada via Cd
cia di moggio 1 (are 37), confinante cd
Giordano Ludovico per due lati e Mad
Giuseppa Giordano, debbono annue 14
9 77 (ducati 2 30), quante ne hanno finos

corrisposto in commutazione dell annò
prestazione in generi, cui erano tenuti.
233. Montella Luca, colono, possessore

un territorio contrada Pontoni di passi I
(are 8 e centiare 63 113), confinante con i
sone e Desiderio Giovanni e GaetanoSma
done, deve annue lire 2 55 (gr. 60), quant
ne ha finora corrisposto in commutazion
delfannua prestazione in generi, cui et
tenuto.
934. Montella Luigi, colono, possesso!

di un territorio contrada Orta via Coret
di passi 20 (are 24 e centiare 66 213), cond
nante con Benigno Ferraioli e Luigi &
cera e strada pubblica, deve annue lid
6 38 (ducati 1 50), quante ne ha finora cori
risposto in commutazione dell annua prei
stazione in generi, cui era tenuto. .

235. Mascolo Alfonso ed altri eredi à
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Antonio, possessori di un territorio con- finora corrisposto in commutazione del- cera e strada pubòlica, deve annue lire 10 blica, deve annue lire 20 43 (ducati 4 80),

trada Bagni di passi 3 112 (are 4 e centiara fannua prestazione in generi cui era te- (due. 2 35), quante ne ha finora corrisposto quante ne ha finora corrisposto in commu-

1), confinante con Domenico Ferraro, An- nuto. in commutazione delPannua prestazione tazione delPannua prestazione in generi,
tonio Ferraro ed Aniello Orlando, debbono 248. Nasti Francesco, sacerdote, posses- in generi cui era tenuto. cui era tenuto.

annue lire 1 31 (gr. 31). quante ne hanno sore di un territorio, contrada Canneto, 260. Orlando Giuseppe fu Luigi, sacer- 272. Pisacante Luigi, canonico, posses-
finora corrisposto in commutazione del- di passi 11 (are 13 e centiare 56 2|3, con- dote, possessore di un territorio di passi sore di un territorio di moggia 10 e passi 4

Pannua prestazione in generi, cui erano finante con GiuseppeTorre e CarrelliFran- 22 1/2 (are 27 75), contrada Orta, via Cor- (pari ad ettare 3 ed are 74 93 113), in con-

tenuti. cesco, deve annue lire 4 25 (due.1) quante cia, confinante colla chiesa di San Giovan trada Toro, confinante per due lati cor

236. Moscariello Carminella,posseditrice ne ha finora corrisposto in commutazione Battista, Mariantonia Orlando e Santa strada pubblica e con altri lati coi beni

diun territorio contrada via Longa di passi dell'annua prestazione in generi cui era Maria del Carmine, deve annue lire 4 25 Pisacane, deve annue lire 102 (ducati 24),
5 (are 6 e centiare 16 -213), confinante con tenuto. (duc. 1), quante ne ha finora corrisposto quanto ne ha finora corrisposto in commu-
Carmine Toscano per due lati e Canale 249. Orlando Antonio fu Vincenzo, pos- in commutazione delPannua prestazione tazione delfannua prestazione in generi,
della bonifica. deve annue lire 1 40 (grana sessore di un territorio, contrada Orta, in generi cui era tenuto, cui era tenuto.

35), quante ne ha finora corrisposto in via Longa, di assiBS (are 35e centiare 70), 26L Orlando Aniello fu Luigi, tessitore, i 273. Padovano Aniello fu Antonio, pos-

commutazione delPannua prestazione in confinantecoiliceodiSalerno eToscano possessorediunterritoriodipassil?(pari sessorediunterritoriodipassiz1(are2590)
generi, cui era tenuto. Vincenzo e Michele Tramontano, deve ad are 14 80), in contrada Pontoni, confi- contrada Orta via Corcia, confinante con

237. Novi Andrea fu Tommaso, posses- annue lire 9 35 (due. 2 20), quante ne ha nante con Gioacchino De Vivo per due Domenico de Vito, deve annue lire 8 93

sore di un territorio contrada Orta via finora corrisposto in commutaziona del- lati e con Giovanni Orlando per un altro (ducati 2 10), quante ne ha finora corrispo-
Corcia di moggio 1 (are 37), confinante con l annua prestazione in generi cui era lato, deve annue lire _3 96 (grana 93), sto in commutazione delPannua presta-

Leni proprii ed Avallone Giuseppe per due tenuto. quante neha finora cornsposto m commu- zione m generi, em era tenuto.

lati, deve annue lire 9 35 (are 220), quante 250. Orlando Antonio fu Luigi, posses- tazione dell annua prestazione m generi 274. Padovano Carmine fu Antonio, pos-
ne lia finora corrisposto in commutazione sore di un territorio, contrada Quarto, di cui era tenuto. sessore di un territorio, contrada Orta via

delfannua prestazione in generi, cui era moggio 1 e passi 12 (are 51 e centiare 80). 262. Orlando Aniello fu Luigi. posses- Corcia di passi 21 (are 25 90). confinante

tenuto. confinante con Orlando Giansabato ba- sore di un territorio di passi 4 1|2 (are 5 con Padovano Aniello. de Vito Domenico,

238. Novi Antonio, possessore di un ter- rone Buoninconti e strada regia, deve an- 24 1/2) in contrada Orta, via Corcia, con- ed Adinolfi Angiola, deve annue lire 8 93

ritorio contrada Orta via Longa dipassi15 nue lire 11 90 (duc. 2 80), quante ne ha 11- finante con Ferrara Angiola ,
Vincenzo (ducati 2 10), quante ne ha finora corrispo-

(pari ad are 18 e centiare 501. confinante nora corrisposto in commutazione delfan- Mascolo, Gioacchino De Vivo, deve annue sto in commutazione delPannua presta-

con eredi di Novi Luigi ed Alfonso e Mai- nua prestazione in generi cui era tenuto. lire 1 48 (grana 35), quante ne ha finora zione in generi cui era tenuto.

nardi Francesco, deve annue lire 3 19 251. Orlando Andrea, e per esso suamo- , corrisposto in commutazione delfannua 275. Padovauo Gennaro fu Tommaso ,

(grana 75), quante ne ha finora corrispo- glie Chiara D'Amaro, possessore di un prestazione in generi cui era tenuto. possessore di un territorio di passi 9 112
sto in commutazione delfannua presta- territorio, contrada Venusolo, dimoggia 3 %3. Orlando Giovanni fu Luigi, tessi- (are 11 41) in contrada Casa Concilio, con-

zione in generi, cui era tenuto. . e passi 10 1/2 (ettara 1, are 23 e centiare tore, possessore di un territorio in con- finante da più lati con beni dello stesso

239. Novi Francesco fu Aniello, posses- 64 1/3), confinante con Bernardo Tortora, trada Pontoni, di passi 10 (are 1-2 33 1|3), Padovano e San Giovanhattista, deve an-

sore di un territorio contrada via Longa di Luigi Ferrajoli e Domenico Pisacane, deve confinante con lo stesso Orlando per due nue lire 4 04, quante ne ha finora corri-

moggia 3 e passi 5 (ettara 1 are 17 e cen- annne lire 38 80 (due. 7 ö0), quante ne ha lati ed Aniello Orlando con Paltro lato, sposto in commutazione delfannua pre-

tiare 16 213), confinante con Leni proprii, finora corrisposto in commutazione del- deve annue lire 3 27 (grana 77), quanto ne i stazione in generi, cui era tenuto.

Luigi ed Alfonso Novi, deve annue lire fannua prestazione in generi cui era te- ha finora corrisposto in commutazione | 276. Padovano Luigi fu Tommaso, pos-
29 32 (ducati 7 30), quante ne ha finora nuto. I dell annua prestazione -in generi cui era sessore diun territorio contrada Casa Con-

corrisposto in commutazione delFannua 252. Orlando Mariantonia fu Luigi, pos- tenuto. cilio di passi 12 112 (are 15 11), confinante

prestazione in generi, cui era tenuto. seditrice di un territorio, contrada Orta, 264. Orlando Giovanni fu Matteo, pos- conPadovano Gaetano,Padovano Alfonso,

240. Novi Luigi fu AnieHo, possessore di via Corcia, di passi 22 1|2 (pari ad are 27 sessore di un territorio di moggio 1, e San Giovanhattista, deve annue lire 5 31

un territorio contrada via Longa, di mog- e centiare ~¡5), confinante con Gennaro passi 4 (are 41 93 1|3) contrada Venusolo, (ducati 1 25), quante ne ha finora corrispo-

gia 1 (are 37), confinante con >ÏainardiAl- Rossi e Carrara di Messina e Santa Maria confinante con-Orlando Benedetto, Carlo sto in commutazione delf annua presta-

fonso e Francesco Novi, deve annue lire del Carmine. deve annue lire 4 25 due. 1), D'Ambrosio ed Andrea Orlando, deve an- zione in generi, cui era tenuto.

10 20 (ducati 2 40), quante ne ha finora quante ne ha finora corrisposto in com- nue lire 1190 (duc. 2 80), quante ne ha fi- 277. Padovano GaetanofuVincenzo,pos-

corrisposto in commutazione dell'annua mutazionedell'annuaprestazioneingeneri nora corrisposto in commutazione del- sessore diun territorio di moggiounoe

prestazione in generi, cui era tenuto. cui era tenuta- l'annua prestazione in generi cui era te- passi21 (are 2 6 90) contrada Casa Concilio,
241. Novi Aniello fu Francesco, posses- 253. Orlando Mariantonia, moglie di nuto. confinante coi beni della SS. Addolorata,

sore di un territorio contrada Orta via Matteo Smaldone, posseditrice di un ter- 265. Orlando Rosa, vedova di Carlo Te- Alfonso Padovano ed eredi Montefusco,

Longa di passi 17 (are 20 e centiareS6213), ritorio di passi 25 (pari ad are 30, 83 1|3), desco, posseditrice di un territorio di deve annue lire 18 27 (ducati4 30), quante
confinante con Luigi Orlando e Ferraro confinante con Gennaro Rossi e Carrara moggio 1 (are 37), in contrada Orta, via ne ha finora corrisposto m commutazione

Giuseppe e principe d'Angri, deve annue | di Messina e Demanio, deve annue lire Corcia. confinante con Domenico Orlando, dellannua prestazione in generi cui era
lire 5 10 (ducati 1 20), quante ne ha finora 4 68 (duc. 1 10), quante ne ha finora cor- Santa Maria del Carmine e strada pub- tenuto.

corrisposto in commutazione dell'annua risposto in commutazione de1Pannua pre- blica, deve annue lire 8 50 (due. 2), quante 278. Padovano Orsola vedova,posseditri-

prestazione in generi, cui era tenuto. stazione in generi cui era tenuta. ne ha finora corrisposto in commutazione ce diun territorio di moggio uno e passi 12
249. Novi Aniello fu Francesco, posses- 254. Orlando Giansabato fu Nicola, pos- de1Fannua prestazione in generi cui era 112(are5211)incontradaRovigliano,confi-

sore di un territorio, contrada via Longa, sessore di un territorio, di moggia 2 (are tenuta. nantecoglieredidiPaoloSamengo, SS.Ad-
di passi 17 1/2 (are 21 e centiare 27 2/3), 74), contrada Orta, via Longa, confinante 266. Orlando Salvatore fu Andrea, pos- dolorata e strada ferrata,deveannuelire14
confinante con gli eredi di Gaetano Viesti, per tre lati con Carlo, Domenico ed eredi sessore di un territorio di passi 13 (are SS(ducati350),quantenehafinoracorrispo-
Gennaro ed Angelo Orlando, deve annue di Giovanni Orlando, deve annue Iire 20 16 03 113) contrada Venusolo, confinante sto in commutazione delPannuaprestazio-
lire 5 10 (due. 1 20), quante ne ha finora (due. 4 70), quante ne ha finora corrisposto con Bernardo Tortora, Ferrajoli Luigi e ne in generi, cui era tenuta.
corrisposto in commutazione delPannua in commutazione delPannua prestazione Pisacane Domenico, deve annue lire 3 83 279. Pannone Michele fu Clemente, pos.

prestazione in generi cui era tenuto. in generi cui era tenuto. (granaS0), quante ne ha finora corrisposto sessore di un territorio di passi 3 112 (are
243. Novi Alfonso fu Aniello, possessore 255. Orlando Carolina, moglie ed erede in commutazione delPannua prestazione 4 01) contrada Orto via Longa, confinante

di un territorio, contrada Orta,via Longa, del fu Giuseppe Orlando fu Luigi, posse- in generi, cui era tenuto. con Pannone Giovanni, Michele Califano

di passi 26 1/4 (are 32 e centiare 22), con- ditrice di un territorio dimoggia 1 e passi 267. Orlando Benedetto fu Matteo, pos- e Vincenzo Caputo, deve annue lire 1 18

finante conNoviLuigi, FrancescoMainardi 15, pari ad are 55 50, contrada Orta via sessore di un territorio contrada Venusolo (grana28), quante ne ha finora corrisposto
e Giuseppe Novi, deve annue lire 8 50 Longa, confinante con Orlando Domenico, di moggio 1epassi 9 (are 48 10), coníìnante in commutazione delfannua prestazione
(due. 2), quante ne ha finora corrisposto Orlando Antonio ed Antonio Lauro, deve con Michele Novi, Carlo D'Ambrosio e Gio- in generi cui era tenuto.
in commutazione delPannua prestazione annue lire 12 75 (due. 3), quante ne ha fi- vanni Cataneo. deve annue lire 1318 (du- 280. Pannone Giovanni fu Clemente,pos-
in generi cui era tenuto. nora corrisposto, in commutazione del- cati 3 10), quante ne ha finora corrisposto sessore di un territorio contrada Orto via

244. Nocera Carlo, Alfonso, Tobia ed 1annua prestazione in generi cui era te- in commutazione delfannua prestazione Longadipassi 13 (are 16 03 113) confinante

altri, possessori di un territorio, contrada nuta. in generi, cui era tenuto. con Caputo Califano e Michele Pannone,
Orta, via Coreia, di passi 28 (are 34 e cen- 256. Orlando Annarella, moglie di Attia- 268. Orlando Matteo fu Andrea, posses- deve annuo lire 3 91 (grana 92), quante ne
tiare 53 1/3) confinante con Michele No- nese Raffaele fu Giuseppe, posseditrice di sore di un territorio contrada Palmentello, ha finora corrisposto m commutazione

cera e Domenico Nocera ed altri per due un territorio di passi 7 1/2 (are 9 25), in di passi 14 (are 17 26 213), confinante con delfannua prestazione m generi, cui era
lati, debbono annue lire 8 50 (due. 2), contrada Orta, via Longa, confinante con Francesco Mainardi, Francesco Lauro e tenuto.

quante ne hanno finora corrisposto in Domenico, Carlo e Maddalena Orlando. GiacomoAdamo,deseannuelire4GS(du- 281.Perris Roberto, possessore di un

commutazione dell'annua prestazione in deve annue lire 2 65 (grana 621|2), quante cati 1 10), quante ne ha finora corrisposto territorio, contrada Pontoni, di moggia 2

generi cui erano tenuti. ne ha finora corrisposto in commutazione in commutazione deliannua prestazione e passi 7 112 (are 83 21) confinante con

Pt5. Nocera Alfonso, sacerdote, posses delfannua prestazione in generi cui era in generi, cui era tenuto. Gioacchino de Vivo, Giovanni Desiderio e

sore di un territorio, contrada Orta Pa- tenuta- 969. Orlando Orsola, moglie di Luigi Nicola Visone, deve annue lire 23 80 (du-
gam, di moggio 1 e passi 24 (are 66 e cen- 257. Attianese Raffaele fu Giuseppe, pos- Barba fu Gregorio, posseditrice diun terri- cati 5 60), quante ne ha finora corrisposto
tiare 60), confinante con Luigi Nocera, sessore di un territorio di passi 7 1|2 (are torio di passi 7 (are 8 63 113) contrada via in commutazione delf annua prestazione
Giuseppe Ferraro e Domenico Pisacane, 9 25) in contrada Orta, via Longa, confi- Longa, confinante con Maddalena, Marian- in generi, cui era tenuto.
deve annue hre 17 43 (duc. A e grana 10), | nante conAnnarella, Maddalena ed Orsola tonia e Gennaro Orlando, deve annue lire 282. Rerris Roberto, possessore diunter-

quante ne ha finora corrisposto m com Orlando, deve annuelire265 (grana621|2), 2 55 (grana 60), quante ne ha finora corri- ritorio, contrada Palmentello dipassi7112
mutazionedellannuaprestazionemgeneri quante ne ha finora corrispostoincom- sposto in commutazione dell'annua pre- (are924113) confinante con benipropri
cui era tenuto. mutazione dell'annua prestazionein generi stazione in generi, cui era tenuta. Giovanni d'Ambrosio e via vicinale, deve

-246. Nocera Michele, colono, possessore cui era tenuto. 270. Gallo Alfonso, vossessore di un ter- annue lire 2 55 (grana 60), quantene ha fi-
di un territorio, contrada Orta, via Longa, 258. Orlando Carlo fu Luigi, possessore ritorio contrada Casa Concilio o Pahnen- nora corrisposto in commutazione dell'an-
di passi 623 (are 28 e cenhare 36 2|3), con- di un territorio di passi 15 (are 18 50), in tello, di passi 25 (are 30 83113), confinante nua prestazione in generi, cui era teliuto.
finante con Nasti ed altri, Nocera Dome- contrada Orta, via Longa, confinante con con Nicola Stanzione, Fantasia Nicola e 283. Perris Roberto. possessore di un ter-

nico ed Antonio, deve annue lire 7 01 (du- Domenico, Gian Sabato e Mariantonia Fantasia Salvatore, deve annue lire 9 15 ritorio di moggio 1 e passi 15 (are 55 50),
cati l 65), quante ne ha liuora corrisposto Orlando, deve annue lire 4 625 (due. 1), (ducati'2 15), quante ne ha finora corri- contrada Quarto, confinante con Giuseppa
in commutazione dell annua prestazione quante ne ha finora corrisposto in commu- suosto in commutazione delfannua pre- Napodano, Liceo di Salerno e strada pub-
in generi cui era tenuto. tazione delPannua prestazione in generi i stazione in generi. eui era tenuto. blica, deve annue lire 14 02 (ducati 3 30),
247. Nasti Carrnine, possessore diun ter- cui era tenuto- 971. Pisacane Andrea fu Domenico, con quante ne ha finora corrisposfo in commu-

ritorio, contrada Venusolo, di passi15 (are 259. Orlando,Domenicofa Luigi. posses- sigliere di Corte di appello al riposo, pos- tazione dell annua prestazione in generi,
18 e centiare 50), confinante con Antomo sore di un territorio di moggio 1 e passi 6 sessore di un territorio dimoggia 2(are 74) cui era tenuto.

Lauro ed eredi Mauri, e strada siemale, (are 44 40), contrada Orta, via Coreia, con- in contrada Casa Coneilio, confinante con 6284. Perris Domenico, possessore di un

deve annue lire 4 25 (duc.1), quante ne ha finante con Antonio Apuzzo, Michele No- Pisacane Luigi e Giovanni e strada pub- territorio di moggia 2 e passi7112 (pari ad



102 ŠtPPLEMENTO ÏNSER2IONI ALLA GAZ2ËTTA UFFICIALE DEL REGNO DSTALIA

are 85 25), deve annue lire 21 25 (ducati5),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione delfannua prestazione in generi,
cui era tenuto.
6285. Perris Domenico, possessore di un

territorio contrada Orto via Longa, di
moggia le passil0(are40 e centiare33113),
confinante col Canale della Bonifica,Santa
Caterina e strada pubblica, deve annue

lire 12 75 (ducati 3), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
SSS. Pauciulo Pasquale fu Luigi. posses-

sore di un territorio di moggia 1 e passi
7 112 (are 4656) contrada Venusolo, confi-
nante cogli eredi Mauri, Tedesco eProspero
Falcone, deve annue lire 14 0-2 (ducati 3 30),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
287. Pauciulo Michele fu Matteo, posses-

sorediunterritoriodipassil0(are1-233113)
contrada Venusolo. confmante per due lati
con Antonio Catanea, e dall'altro lato con
strada pubblica, deve annue lire340 (gra-
na 80), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione den'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
288. Pannone Domenico fu Matteo, pos-

sessore di un territorio dipassi15 (are 18 50)
contrada Orto via Longa, confinante con

Francesco Chiarazzi, Santa Maria del Car-
mine ed eredi Scipione Mauri, deve annue
lire 4 Bö (ducato 1), quante ne ha finora
corrisnosto in commutazione dell' annua
prestÊzione in generi cui era tenuto.
289. Pepe .Saverio, Andrea Scarpato e

Lucia Scarpato, possessori di un territorio
contrada Casa Concilio,di passi 6 (are 740)
confinante per due lati con Vincenzo de
Clario e strada vicinale con altro lato,
debbono annue lire 1 70 (grana40), quante
ne hanno lìnora corrisposto in comnmta-
zione dePannua prestazione in generi, cui
erano tenuti.
290. Pendangelo Giovanni fu Angelan-

drea, possessore di un territorio dimoggio
1 e passi 4 (are 41 03 113) contrada Orto
Pagani, confinante con strada pubblica,
Vincenzo Trainantano edAniello Contaldi,
deve annue lire 9 57 (ducati 2 25)., quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
291. Rossi Carmine fu Aniello,possessore

di un territorio di moggia -2 e passi l0 (are
86 33113) contrada Orta via Corcia, confi-
nante con beni propri, Visone Giuseppe e

Demanio dello Stato, deve annue lire 22 95

(ducati õ 40), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua presta-
zione m generi, cui era tenuto.
292. Rossi Antonio fu Aniello, posses-

sore di un territorio di moggia Se passi
15 (ettara 1. are 629 50), contrada via Cor-
cia, confinante con beni propri. Raffaele
Cavallaro, Carmine Rossi ed Aniello Fu-
sco, deve annue lire 31 (ducati 8), quante
ne ha finora corrisposto m commutazione
delfannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
293. Rossi Salvatore, fu Caliello, pos-

sessore di un territorio di mòggia 1 (are
37), contrada Venusolo

,
confinante con

Raffaele d'Amaro, San Giovanhattista e

Michele Novi, deve annue lire 9 77 (ducati
2 30), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi,-cui era tenuto.
294. Raiola Tommaso, possessore di un

territorio di passi 20, pari ad are 2466 2[S.
contrada Venusolo, confinante con Fran-
cesco d'Amaro

,
Andrea Orlando e Bene-

detto Orlando, deve annue lire 6 80, quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
295. Rossi Gennaro, possessore di un

territorio di moggia 2 (are 74), contrada
Orta, via Corcia, confinante con Luigi Or-
lando . Carrara di Messina e Vincenzo
d'Andretta, deve annne lire 15 30 (ducati
3 GO),_ quante ne ha finora corrisposto in
commutazione (tell'annua prestazione in

generi, cui era tenuto.
296. Rajola Maria, posseditrice d un ter-

ritorio di moggia 2 e passi 22 112 (ettare 1
ed are 1 13 112), confinante con Santa Ma-
ria del Carmine, Luigi Esposito ed Andrea
Proto, deve annue lire 29 75 (ducati 7),
quante ne ha fmora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri. cui era tenuta.
297. Mainardi Francesco, possessore di

un territorio di moggia 1 e passi 8 (are 46
e 86 213), contrada Palmen tello, confinante
con Michele Gargiulo, Giacomo Adamo e

strada vicinale, deve annue lire 15 30 (du-
eati 3 60), quante no ha finora corrisposto
in commutazione delPannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
293. Mainardi Francesco, possessore di

un territorio di passi 7 112 are 9 25), con-
trada Palmentello

,
confinante con Gar-

giulo Michele, Francesco Mainardi e strada
pubblica, deve annue lire 3 20 (grana 75),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione delfannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
299. Stanzione Anna, fu Luigi, possedi-

trice di un territorio di passi 16 112 (are
-2004113),contradaPalmentello,confinante
con Giacomo Adamo, Michele Gargiulo e
Maria Stanzione, deve annue lire 5 8-2 (du-
cati 1 37). quante ne ha finora corrisposto
in conunntazione delfannua prestazione
m generi, cui era tenuta.
300. Stanzione Maria fu Luigi, possedi-

trice di un territorio di passiàS112)are
34 80 173), contrada Palmentello, confi-
nante con Sabato Adamo, Anna Stanzione
e Paolo Gargiulo, deve annue lire 9 3ñ (du-
cati 2 20), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delFannua prestazione
in generi, cui era tenuta.
301. Stanzione Alfonso. possessore di un

territorio di passi 15 (are 18 50), contrada
Fontana, confinante con Stanzione Vin-
cenzo, Pasquale Giordano ed eredi MGRie-
fusco, deve annue lire 5 10 (ducati 1 201,
quante ne ha íinora corrisposto in commu-
tazione del annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
302. Stanzione Vincenzo, possessore di

un territorio di moggio 1 e passi 20 (are
6166 BIS) contrada via Corcia, confinante
con Aniello Giordano, Battista Montefu-
seo e Biagio Stanzione, deve anuuo lire
15 20 (ducati 3 60), quante ne ha finora

corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
303. Chiesa di Santa Maria del Carmine,

posseditrice di un territorio di moggio 1 e

passi 22 112 (are 64 75), contrada Orta, via
Corcia, confinante col principe d'Angri,
Nicola Catanco e Giuseppe Mangane11a,
deve annue lire 17 (ducati4), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi, cui era te-
nuta.
304. Idem, posseditrice di un territorio

di passi 29 (are 55 76. contrada Palmen-

tello, confinante col liceo di Salerno, Proto
Andrea e Paolo Samengo ,

devo annue
lire 9 57 (ducati'2 25), quante ne ha finora
corrisposto in commulazione delfannua
prestazione in generi, cui era tenuta.
305. Idem, posseditrice di un territorio

di passi 24 (are 20 60), contrada Palmen-
tello, confinante con Luigi Esposito, Mai-
nardi Francesco e Maria Raiola, deve an-
nue lire 7 86 (ducati 1 85), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi. cui era te-
nuta.
306. Idem, posseditrice di un territorio

di moggio 1 e passi 22 il2 (are 64 75), con-
trada casa Concilio, confinante da duc lati
con strada pubblica e da un altro lato con
Vincenzo Sorrentino, deve annue lire 14 45

(ducati 3 40), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione delfaunua pre-
stazione in generi cui era tenuta.
307. Chiesa di Santa Filomena d'Angri e

per essa il parroco Letterese, possessore di
un territorio di moggia 5 e passi 2 (ettara
1, are 87 46 213) contrada Fontana, confl.
nante con strada Nuova, Avallone Giu-
seppe e strada ferrata, deve annue lire
55 25 (ducati 13), quante ne ha finora cor-
risposto in commutazione dell annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
308. Chiesa di Santa Caterina d'Angri e

per essa il priore Domenico Orlando, pos-
sessore di un territorio di moggio 1 (are
37.) contrada Venusolo, confinante con gli
eredi Andretta, e per due lati con Roberto
Perris, deve annue lire 9 77 (ducati 62 30),
quante neha finora corrisposto in commu-
tazione delfannua prestazione m generi,
cui era tenuto.
309. Idem, possessore di un territorio di

passi 20 (are 24, 66213) contrada Venusolo

confinante per due lati con Perris, e _per
l'altro con beni propri di Santa Caterma,
deve annue lire 6 70 (ducati 1 60), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
fenuto.
310. Idem, possessore di un territorio di

maggio 1 (are 37) contrada Orta via Longa
confinante cogli eredi Mauri, Francesco
Chiavazzi e Pietro Tedesco, deve annue
lire 1118 (ducati 2 70), quante ne ha finora
corrisposto in commmutazione dell°annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
311. Idem, possessorè di un territorio di

moggio 1 e passi 15 (are 53 50) contrada
Orta via Longa, confinante .con strada
pubblica, Giuseppe Yisone e Nicola Visone,
deve lire 15 88 (ducati3 75), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuta.
302. Silvestri Maria. vedova di Aniello

Stanzione, posseditrice di un territorio di
passi 6 (are 7 40) contrada Palmentello,
confinante con Antonio Mainardi. Cesare
Mainardi e via vicinale. deve annue Iire 2
(grana 47), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui era tenuta.
313. Smaldone Saverio, Gaotano, Al-

fonso, Antonio, Luigi, delfu Carmine, pos-
sessori di un territorio contrada Casa Con-
cilio, di passi 15 (are 18 50) confinante con
Maria Rajola, Giuseppe Stanzione ed An-
drea Proto, debbono annue lire 5 10 (du-
cati 1 20), quanto ne hanno finora corri-
sposto in commutazione dell annua pre-
stazione in generi, cui erano tenuti.
314. Smaldone Alfonso fu Rafaele, pos-

sessore di un territorio di passi 15 (are
18 50) contrada Orta via Corcia confinante
con San Giovanni Battista per due lati e
Vincenzo Lamura per l'altro, deve annue
lire 4 25 (ducati 1), quante ne ha finora
corriscosto in commutazione dell annua
presta^zione in generi, cui era tenuto.
315. Smaldone Alfonso fu Raffaele, pos-

sessore di un territorio di passi 15 (are
18 ö0) contrada Venusolo, confinante con
beni propri, Chiesa di San Giovanni Bat-
tista e Gaetano Del Pezzo, deve annue lire
5 53 (ducati 1 30), quante ne ha finora cor-
risposto in commutazione dell annua pre-
stazione in generi. cui era tenuto.
316. Idem. possessore di un territorio di

passi 10 (are 1-2, 331r2) contrada Venusolo
connnante con strada pubblica. eredi Sci-
pione Mauri, e Leni stessi, deve annue lire
3 40 (grana 80), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
317. Smaldone Tobia fu Raffaele, pos-

sessore di un territorio di passi 15 (aie
18 50) contrada Venusolo, confinante con
Alfonso Smaldone, Del Pezzo e Demanio,
deve annue lire 5 53 (ducati 1 30), quante
ne ha finora corrisposto m commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
318. Smaldone Gaetano fu Carmine, pos-

sessore di un territorio di passi 7 (are 8,
63 118) contrada Pontone. confinante con
Montella. Visone Nicola e Giovanni Desi-
derio, deve annue lire 2 55 (grana 60).
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell annua prestazione in ge-
neri. cui era tenuto.
319. Sgaglione Nicola, possessore di un

territorio di passi 15 (are 10 50) contrada
Bagni, confinante con San Nicola di San-
t'Egidio, via pubblica e Liceo di Salerno.
deve annue lire 5 32 (ducati 1 625), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
320. Sgaglione Antonio fu Luigi, posses-

sore di un territorio di moggio 1 e passi 15
(are 65 50) contrada Quarto, confinante
per due lati col Licéo di Salerno, e per un
altro con strada pubblica, deve annue lire
15 30 (ducati 3 60), quante ne ha íinora
corrisposto in commutazione delfannua
prestazione in generi, cui era tenuto.
321. Idem, possessore di un territorio di

passi 8 (are 9, 86 -213) contrada Orta via
Longa, confinante con Raffaele Sgaglione,
Luigi Novi e beni della signora Desgeneys,
deve annue lire 2 55 (grana 60), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
322. Idem. possessore di un territorio di

moggio 1 e passi 15 (are 55 50) confinante
per due lati col Liceo di Salerno, deve
annue lire 1.5 30 (ducati 3 60), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
323. Sgaglione Raffaele, possessore di un

territorio di moggio 1 e passi 3 (are 40 70)
contrada Orta via Longa, confinante con
Domenico Limodio, Luigi Sgaglione e

strada pubblica, deve annue lire 11 18
(ducati 2 70), quante ne La finora corri-

sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
321. Schiavone Giovanni, possessore di

un territorio di passi 25 (are 30 e centiare
83 113) contrada Casa Concilio, confinante
con Gaetano Schiavone, Aniello Concilio e
Santolo Concilio, deve annue lire 7 86 (du-
cati 1 85), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delPannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
325. Schiavone Gaetano, possessore di

un territorio di passi 22 (are 27, 13113)
contrada Casa Concilio. confinante con
Santolo De Vivo, Santolo Concilio ed A-
niello Concilio, deve annue lire 7 30 (du-
cati 1 73), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell annua prestazione
in generi. cui era tenuto.
326. Schiavone Sabato, possessore di un

territorio di passi 19 (are 23 e centiare
43 113) contrada Pontoni, confinante con
Giovanni Desiderio, Gioacchino De Vivo e
Gaetano Smaldone, deve annuo lire 6 80
(ducati 1 60), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione delPannua pre-
stazione in generi, cuiera tennto.
327. Sorrentino Giuseppe fu Nicola, pos-

sessore di un territorio di moggia -2 ep assi
14 (are 91 26 113) contrada Palmentéllo,
coníinante coi beni del vescovado di No-
cei'a, Giovauni d'Antonio ed Alfonso della
Corte deve annue lire 25 93 (ducati 6 10),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
328. Idem, possessore dí un territorio di

moggio 1 passi 16 (are 56 73 113) contrada
Orto via Longa, confinante con Orlando
Domenico, Antonio e Carlo, deve annue
lire 13 60 (ducati 320).quante ne La finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era temito.
329. Sorrentino Vincenzo fu Nicola, pos-

sessore di un territorio dimoggia 2 e passi
20 (are 98 66 218) contrada Palmentello,
confinante con strada pubblica, Vitello
Salvatore, GiuseppeSorrentino e Giovanni
d'Antonio. deve annue lire 28 05 (ducati
6 60), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
330. Semioli Luigi fu Tommaso, posses-

sore di un territorio di passi -28 (are 34 e
centiare 53 113) contrada Casa Concilio,
confinante con gli eredi Mauri, strada pub-
blica, e Chiesa di San Giovan Battista,
deve annue lire 1020 (ducati 2 40), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
331. Sinopoli Fortunata, vedova di Luigi

Pauciulo, posseditrice di un territorio di
moggia 3 e passi 15, contrada Venusolo,
confinante con Raffaele Mauri, Luigi Te-
desco, e strada pubblica, deve annue lire
32 72 (ducati 7 70) quante ne ha finora
corrisposto in commutazione deliannua
prestazione in generi. cui era tenuta.
332. Stilo Francesco fu Giuseppe. pos-

sessore di un territorio di passi 10 (are 12
e centiare 33, 113 contrada Casa Concilio,
confinante con Montefusco, Concilio Ni-
cola, e Giuseppe di Martino, deve annue
lire 2 98 (grana 70), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell annua
prestazione in generi. cui era tenuto.
333. Smaldone Tobia fu Raffaele, pos-

sessore di un territorio di moggio 1 e passi
17 (are 57 96 -2(ß) confinante con Fiumara
e Adinolfi, deve annue lire 14 02 (ducati
3 30), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
334. Sinopoli Salvatore, possessore di un

territorio di moggio 1 (are 37) contrada
Orto Pagani, confinante con Pietro Pisa-
cane, Giordano Raimondo e strada pub-
blica, deve annue lire850(ducati2), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
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dell'annua prestazione m generi, cui era
tenuto.
333. Toscano Carmine, possessore di un

territorio di moggia 2 (are 74) contrada
Orto via Longa, confinante con Raffaele
Ïiiauri, Demanio e canale della honiíica ,

deve annue lire 17 (ducati 4), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
338. Toscano Andrea fu Giuseppe, pos-

sessore di un territorio di passi 25 (are 30
e centiare 83 113) contrada Orto via Longa,
confinante con de Angelis Toscano e via
vicinale o comune, deve annue lire 8 50
(ducati 2), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
387. Toscano Antonio fu Giuseppe, pos-

sessore di un territorio di passi 12 112 (are
15 e centiare 11) contrada Orta via Longa,
confinante con Andrea Toscano, de An-
gelis, e via vicinale, deve annue lire 4 25
(ducati 1) quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
338. Toscano Giovanni, colono, posses-

sore di un territorio di passi 9 (are 11 10)
contrada Bagni, confinante con Michele
Gargiulo, Antonio Milo e Pietro Vaccaro,
deve annue lire 2 65 (grana 662), quante ne
ha íinora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi. cui era
tenuto.
339. Toscano Giovanni fu Luigi, posses-

sore di un territorio di moggio 1 e passi15
(are 55 50), contrada Venusolo, conñnante
con Domenico Perris, Giuseppe Viesti ed
Antonio Lauro. deve annue lire 14 03 (du-
cati 3 30), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delFannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
ß40. Idem, possessore di un territorio

rii moggia 3 e passi 15 (ettara 1 ed are 29

e centiare 50) contrada Orto via Longa,
confinante con Carmine Toscano Raffaele
Padovano e San Giovan Battista, deve
annue lire 32 73 (ducati7 70), quante ne ha
íinora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
unto.
311. Toscano Vincenzo fu Francesco,pos-

sessore di un territorio di moggia 3 e passi
28 pari ad ettara i ed are 14 70, contrada
Petaccia, confinante con strada vicinale,
eredi Mauri Francesco, Alfonso Barbato e

strada pubblica, deve annue lire 3188 (du-
cati 7 50), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delPannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
362. Tedesco Alfonso fu Diodato, posses-

sore di un territorio di passi 18 112 (are
22 51) contrada Ortovia Corcia, confinante
con Antonio d'Apuzzo, Domenico Orlando
e via pubblica, deve annue lire 5 53 (du-
cati 1 80), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
343. Tedesco Luigi, possessore di un ter-

ritorio di moggio 1 e passi 19 (are 60 43 113)
contrada Orta via Longa, confinante con

Antonio Catanea,DomenicoPerrise strada
pubblica, deve annue lire 17 (ducati 4)
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione delPannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
344. Tedesco Francesco diVincenzo,pos-

sessore di un territorio di passi 7 112 (are
925) contrada Orto via Longa, confinante
con Luigi Cataneo, Luigi Ferrajoli e Lu-
cia Cataneo, deve annue lire 1 70 (grana
got quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
345. Tortora Carmela. posseditrice di un
territorio di passi 10 (are 12 33 113) con-
trada Orta Via Corcia, confinante con Gio-
vanni d'Antonio, Demanio dello Stato, e

principe d'Angri, deve annue lire 3 61

(grana 85), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuta.
316. Viesti Sebastiano, possessore di un

territorio di moggia 62 (are 74) contrada
Pontone. confinante con gli eredi Viesti
per due lati, e per altro lato con Antonio
Damiani, deve annue lire 20 43 (ducati
4 80), quante ne ha finora corrisposto in

commutazione dell'annua prestazione in
eeneri, cui era tenuto.
347. Idem, possessore di un territorio di

moggia 2 e passi 7 112 (are 83e centiare 625)

contrada Pontoni, confinante con Gio-
vanni d Antonio, e per due altri lati con
beni propri, dove annue lire 92 95 (ducati
5 40), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi. cui era tenuto.
348.Idem, possessore di un territorio di

passi 15 (are 18 50) contrada Via Longa,
confinante col parroco Letterese, strada
pubblica e Carmine Padovano, deve an-

nue lire 4 25 (ducati 1), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione delfan-
nua prestazione in generi, cui era tenuto.
349. Idem, possessore diun territorio di

passi 6 (are 32 06 213) contrada Orto Pa-
gani, confinante con Alfonso Nocera, Vin-
cenzo Nocera ed eredi Mauri, deve annue
lire 7 65 (ducati 1 80), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione delPannua
prestazione in generi. eui era tenuto.
350. Viesti Giuseppe, Sebastiano, Vitto-

ria, Giovanni, Maria e Concetta, eredi di
Rosa Viesti, possessori di un territorio di

moggio 1 e passi 7 112 (are 46 e cent. 56)
contrada Venusolo, confinante con beni

propri per due lati, e per Paltro con Gio-
vano d Antonio, debbono annue lire 1190
(ducati -2 80), quante ne hanno finora cora

risposto in commutazione delfannua pre-
stazione in generi, cui erano tenuti.
351.Idem, possessori di un territorio di

moggia 2 î5 (are 9-2 50) contrada Venu-
solo, confinante con strada pubblica, Gio-
vanni d Antonio e Liceo di Salerno, deh-
bono annue lire 21 25 (ducati 5), quante
ne hanno finora corrisposto in commuta-
zione dell annua prestazione in generi, cui
erano tenuti.
352. D'Antonio Giovanni, medico, pos-

sessore di un territorio alla medesima
contrada, di moggia i e passi 15 (are
55 5ô), confinante come sopra, deve annue
lire 1-2 75 (ducati 3), quante ne ha finora

corrisposto in commutazione delf annua

prestazione in generi, cui era tenuto.
353. Viesti Giuseppe, Sebastiano, Vitto-

ria, Giovanni, Maria e Coneetta, eredi di
Rosa Viesti, possessori di un territorio di
moggio 1 (are 37) contrada Venusolo, con-
finante con beni propri, Giovanni d'Anto-
nio e strada pubblica, debbono annue lire
10 20 (ducati 2 40), quante ne hanno fi-
nora corrisposto in commutazione della
annua presfazione in generi, cui erano te-
nuti.
354. Viesti Giuseppe, possessore di un
territorio di moggia 2 (are 74) contrada
Venusolo, conñnante colla chiesa di San
Giovanbattista, Giovanni Toscano e Seba-
stiano Viesti, deve annue lire 19 53 (du-
cati 4 60), quante ne ha finora corrisposto
m commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
3ö5. Vaccaro Luigi fu Aniello, posses-

sore di un territorio di moggia 5 (ettare
2, are 131113) contrada Orta Via Longa,
confinante con beni propri, demanio dello
Stato e Gerardo Mosca. deve annue lire
58 23 (ducati 13 70), quante ne ha finora
corrisposto m commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
356. Vaccaro Giuseppe, sacerdote, pos-

sessore di un territerio di passi 15 (are
18 50) strada Orta via Corcia, confinante
colla chiesa, Mauri Raffaele e Vincenzo
Nocera, deve annue lire 5 10 (ducati 1 20),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
357. Vaccaro Matteo, colono, possessore

di un territorio di moggia 7 e passi 4 (et-
tare 2, are 63 93 113) contrada Orta via
Longa, confinante con strada pubblica, e-
redi Astuti, Pasquale Guarna ed eiedi
Vaccaro Aniello, deve annue lire 74 25
(ducati 17), quante ne ha finora corrispo-
sto m commutazione dell'annua presta-
zione m generi, clu era tenuto.
358. Vaccaro Domenico fu Pietro, pos-

sessore di un territorio di passi 1-2 (are
14 80) contrada via Longa, conünante
con Vaccaro Luigi, strada pubblica e Sal-
vatore d'Andretta, deve annue lire 4 -23
(ducato 1), quante ne ha finora corrispo-
sto in corunutazione delfannua presta-
zione m generi, cui era tenuto.
359. Villani Raffaele, possessore di un
territorio di passi 17 (are 20 96 213) con-
trada Palmentello, confinante con Anto-
nio Mainardi, Maria Silvestri e via vici-
nale, deve annue lire 5 91 (ducato 1 41),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione delfannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
360.Villani Antonio fu Domenico, pos-

sessore di un territorio di moggia uno e

passi 3 (are 40 70) contrada Fontana. con-
finante con Vincenzo Stanzione, Alfonso
Stanzione e strada pubblica, deve annue
lire 11 05 (ducati 2 60), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
361. Visone Gioacchino e Gaetano, fu

Giuseppe, possessori di un territorio di

moggia 2 e passi 20 112)are 99 50), con-
tradavia Corcia. confinante con Santa Ca-
terina, Aniello Rossi e Raffaele Cavallaro,
debbono annue lire 22,52 .(ducati 5 30),
quante ne hanno finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui erano tenuti.
362. Smaldone Gaetano, possessore di mr

territorio di passi -20 (are 24 66 213), alla
stessa contrada e con la stessa confina-
zione di sopra, succeduto a Giuseppe Vi-
sone per acquisto fattone

,
deve annue

lire 6 (ducati 1 40), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
363. Visone Nicola, possessore di un ter-

ritorio di passi 5 112 (are 6 47 213) contrada
Pontone, confinante con Desiderio Gio-
vanni, Luca Montella e Gaetano Smaldone,
deve annue lire 1 91 (grana 45), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
delfannua prestazione in generi. cui era
tenuto.
364. Vitelli Salvatore, possessore di un
territorio di passi 3 112 (are 4 07), con-
trada Bagni, confinante con Mainardi,
Ferraioli Yincenzo e strada vicinale, deve
annui centesimi 94 (grana 22), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
365. Conte Gennaro di Matteo. posses-

sore di un territorio di moggia 1 (äre 37),
confinante con Pasquale Garofalo, Elena
Capuano ed Aniello Capuano; deve annue
lire 10 20 (ducati2 40), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
366. De Vivo Salvatore, negoziante di
tessuti. possessore di un territorio alla
contrada Avagliano, per acquisto fattone
da Nola Antonio, di moggia 6 (ettari 2 22),
confinante con Luigi Cardamone ed An-
drea Petti, deve annue lire 49 50 (ducati
10), quante ne ha finora corrisposte in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cui era tenuto.

Possessori domiciliati in Scuerno.

1. Liceo di Salerno, possessore di un ter-
ritorio di passi 15 (are 18 50), contrada
casa Concilio, confinante col liceo stesso

per due lati, e via vicinale, deve anuue
lire 4 25 (ducato 1), quante_ ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
2. Idem, possessore di un territorio di

moggio 1 à passi 25 (are 67 e centiare
83 112), contrada Vennsolo, confinante con
Antonio Annarumma, Pasquale Marrazzo
e via pubblica, deve annue lire 15 30 (du-
cati 3 60), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione m
generi, cui era tenuto.
3. Idem, possessore di un territorio di

moggia 3 (ettare 1 e centiare 11), contrada
casa Concilio, confinante con Paolo Sa-
mengo e Maria Santissima del Carmine
per due lati, deve annue lire 28 05 (ducati
6 60), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
4. Idem, possessore di un territorio di

moggia 2 e passi 11 (are 87 e centiare 56
e 213), contrada Quarto, confinante con

Lucia Corcia, Simone Attianese e via pub-
blica, deve annue lire 25 50 (ducati 6),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione delPannua prestazione m ge-
neri, cui era teunto.
5. Idem. possessore di un territorio di

moggia 1 (are 37), contrada casa Concilio,
confinante con gli eredi Montefusco, liceo
stesso e Giuseppe De Martino, deve annue
lire 8 50 (ducati 9), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
6. Idem, possessore di un territorio di

moggio 1 e passi 3 (are 40 e centiare 70),
contrada Fontana . confinante con liceo

stesso per più Iati e Domenico Anna-
rumma, deve annue lire 1105 (ducati 2 60),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
7. Idem, possessore di un territorio di

moggia 1 e pñssi 15 (are 55 50), contrada
Orta, via Corcia, confinante con il prin-
cipe d'Angri, Gennaro Rossi e Mariantonia
Orlando, deve annue lire i 75 (ducati 1 80),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri. em era tenuto.
8. Idem, possessore di un territorio di

moggio 1 (are 37), contrada Bagni, confi-
nante col demanio. Giovanni Atorino e
liceo stesso, deve amiue lire 10 20 (ducati
2 40), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
9. Idem, possessore di un territorio di

moggio 1 e passl 5 (are 43, 16 213), con-
trada casa Concilio, confinante con Mon-
tefusco, Prota Andrea e strada pubblica,
deve annue lire 9 57 (ducati 2 25), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazione in generi cui era
tenuto.
10. Idem, possessore di un territorio di

moggio 1 (are 37), contrada Orta, via Cor-
cia, confinante con Michele Chiavazzi, San
Giovanni Battista e Santa Maria del Car-
mine, deve annne lire 5 10 (ducati 1 20),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
11. Idem, possessore di un territorio di

moggia 1 e Dassi 15 (are 55 e centiare 50),
contrada Venusolo, confinante con liceo
stesso, Perris .e strada vicinale, deve an-
nue lire 15 30 (ducati 3 60), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
12.Idem, possessore di un territorio di

moggia i 1õ (are 55 50) contrada Petaccia,
continante con i beni stessi per due lati, e
strada pubblica, deve annue lire 12 75

(ducati 3),quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
13. Idem, possessore di un territorio di

moggia 2 20 (are 98 66 2/3) contrada Ve-
nusolo, conílnante con Perris e Pasqua3e
D'Amaro ed Antonio Orlando, deve annue
lire 18 70 (ducati 4 40), quante ne ha 11-
nora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
14.Idem, possessore di un territorio di

moggio 1 (are 37) contrada Orta via Lon-
ga, confinante con Letterese e Liceo stesso
per due lati, deve annue lire 10 -20 (ducati
2 40), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
15.Idem, possessore di un territorio di

moggia 2 15 (are 92 50) contrada Bagni,
coniinante coi beni stessi per due lati,
strada Regia e strada Ferrata, deve annue
lire 21 -25 (ducati 5), quante ne ha finora

corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
16.Idem, nossessore di un territorio di

passi 29(are35 e cent.76-213) contradaPon-
ione, conñnante con beni stessi e Carlo
D'Ambrosio, Demanio dello Stato e Raf-
faele Mauri, deve annue lire 10 20 (ducati
2 40), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui era tenuto.
17.Idem, possessore di un territorio di

passi 626 (are 3-2 e cent. 6 213) contrada
Bagni, confinante con del Carretto e stra-
da pubblica e S. Nicola di Gragnano, deve
annue lire 9 35 (ducati 220), quante ne ha
finora corrisposto in commufazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
18.Idem, possessore di un territorio di

passi 29 (are 35 e centiare 76 Bl3) contrada
Quarto, confinante con Liceo stesso, Perris
Domenico e Giuseppe Napodano, deve an-
nue lire 8 .50 (ducati 2), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione del-
I annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
19. Idem, possessore di un territorio di

moggia -2 (are 74) contrada Casa Concilio,
confinante con S. Arpla, strada pubbHea
per due lati e Liceo stesso, deve annue
lire 17 (ducati 4), quante ne ha finora cor-
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risposto in commutazione delPannua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
20.Idem,possessore diun territorio di

inoggia 1 e passi 7 112 (are 46 25) contrada
Orta via Corcia, confinante col Liceo stes-
so, Andrea Andretta e Giuseppe Giordano,
deve annue lire 12 75 (ducati 3), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione m generi, cui era
tenuto.

621. Idem, possessore di un territorio di
moggia 1 e passi 3 (are 40 70) contrada
Fontana, confinante col Liceo stesso per
due lati e Nicola Fantasia, deve annue

lire 11 47 (ducati 2 70), quante ne ha fi-
nora corriscosto in comumtazione delPan-
nua prestazione in generi, cui era tenuto.
22.Idem, possessorediun territorio di

moggia ee passi 15 (are 92 50) contrada
Bagni, confinante con beni della Chiesa di
S. Giovanhattista, Liceo stesso, strada Re-
gia e strada Ferrata, deve annue lire 2125
(ducati 5), quante ne ha finóra corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
23.Idem, possessore di un territorio di

moggia 1 e passi 3 (are 40 70) contrada
Forlana, confinante col Liceo stesso per
iù lati e Fantasia Salvatore, deve annue

ire 11 47 (ducati 2 70), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione del-
Fannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
24. Idem, possessore di un territorio di

moggia 2 (are 74) contrada Petaccia, con-
finante conPasqualeD'Amaro, eredi Mauri
e Roberto Perris, deve annue lire 20 43

(ducati 4 80), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
25.Idem, possessore di un territorio di

moggia 2 (are 74) contrada Casa Concilio,
confinante con Aniello Concilio, Santillo
Concilio e S. Giovanhattista, deve annue
lire 19 55 (ducati 4 60), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione del-
I annua prestazione in generi, cui era to-
nuto.
26. Idem. possessore di un territorio di

moggia 1 (are 37) contrada Casa Concilio,
confinante col Liceo stesso, Santillo Con-
cilio e S. Giovanhattista, deve annue lire
8 50 (ducati 2), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione deliannua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
27. Idem, possessore di un territorio di

moggia 2 e passi 15 (are 92 50) contrada
Orta via Corcia, confinante col Liceo stes-
so, S. Giovanhattista e strada pubblica,
deseannue lire 21-25 (ducatiñ), quante
ne ha ñnora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
28.Idem, possessore di un territorio di

maggia 2 e passi 4 (are7893113) contrada
Bagni, confinante con strada pubbhca e
per due lati con del Carretto, deve annue
lire 22 10 (ducati 5 20), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
29.Idem, possessore di un territorio di

möggia 1 e passi 7 112 (are 46 25) contrada
Casa Concilio, confinante co1Liceo stesso,
Sorrentino Vincenzo e strada pubblica,
deve annue lire 13 8-2 (ducati 3 625). quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
30. Idem, possessore di un territorio di

moggia 1 (are 37) contrada Petaccia, con-
finante con beni stessi per due lati e stra-
da pubblica, deve annue lire 9 77 (ducati
2 30), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delfannua prestazione m

generi, cui era tenuto.
31. Idem, possessore di un territorio di

moggia 1 (are 37) contrada Venusolo, con-
Enante con beni stessi per due lati ed An-
tonino Lauro, deve annue lire 10 20 (du-
cati 62 40), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione de1Pannua prestazione
m generi, cui era tenuto.
32. Idem, possessore di moggia 2 e pas-

si 15 (are 92 50) contrada Casa Concilio,
confinante col Liceo stesso,de Clario Vin-
cenzo.e de Capua Vincenzo, deve annue
lire 21 25 (ducati 5), quante ne ha finora

corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
33. Idem, possessore di un territorio di

passi 25 (are 30 e 83113) contrada Palmen-

tello, confinante col Liceo stesso
,
credi

Montefusco, e Gaetano Annarumma, deve
annue lire 8 50 (ducati 2), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione dell'an-
nua prestazione in generi, cui era tenuto.
34. Idem, possessore di un territorio di

passi 26 (are 32 06 BIS) contrada Bagni,
confinante colla Chiesa di San Giovanhat-
tista, Samengo e Giovanni Atorino, dove
annue lire 8 29 (ducati 1 95), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
35. Idem, possessore di un territorio di

moggia 1 (are 37) contrada Venusolo con-
finante col Liceo stesso, Raffaele d'Amaro,
ed Antonino Lauro, deve annue lire 10 20

(ducati 2 40), quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
Possessori domiciliati in Bracigliano.
L Capuano Elena e de Simone Luigi

comugi, possessori di un territorio di vas-
si 15 (are 18 e centiare 50) contrada Õrta
via Coreia, confinante cogli eredi Mauri
per due lati ed Aniello Padovano, debbono
annue lire 4 25 (ducati 1), quante ne hanno
finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
2. Idem, possessori di un territorio di

moggia 2 epassi 10 (are SG ecentiare 33 113)
contrada Orto Pagani, confinante con Raf-
faele Mauri e Nicola Attianese, debbono
annue lire 21 27 (ducati 5), quante ne han-
no finora corrisposto
Fannua prestazione
tenuti.

in commutazione del-
m generi, cui erano

3. Idem, possessori di un territorio ,di
moggio 1 e passi 11 (are 50 centiare 56 213)
contrada Pontoni confinante con erediAdi-
nolfi, Monastero di Solofra e Sebastiano
Viesti, deLbono annue lire 14 45 (ducati
3 40). quante ne hanno finora corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui erano tenuti.
4- Idem, possessori di un territorio di

moggia 3 e passi 7 119 (ettare 1 are 20 e

e centiare 25) contrada Orta via Corcia,
confinante con eredi Mauri da più lati ed
credi di Adinolfi Antonio, debbono annue

lire 2975 (ducati 7), quantene hanno finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui erano tenuti.
5. Idem, possessori di un territorio di

moggia 2 e passi 22 112 (ettare 1 are 1 e

centiare 75) contrada Orta via Corcia, con-
finante strada pubblica per due lati,Prin-
cipe d'Angri e Sebastiano Viesti, debbono
annue lire 26 77 (ducati 6 30), quante ne
hanno finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui erano
tenuti.
6. Idem, possessori di un territorio di

passi 10 (are 12 e centiare 33 113) contrada
Venusolo. confinante con strada pubblica
Marrazzo Pasquale, e San Giovanhattista,
debbono annue lire 3 83 (grana 90), quante
ne hanno finora corrisposto in commuta-
zione dell'annua prestazione in generi, cui
erano tenuti.
7. Idem, possessori di un territorio di

moggio 1 e passi 7 îl2 (are 9 e centiare 625)
contrada Orta via Corcia confinante con
Giordano e Montefusco e Maria Giuseppe
Giordano, debbono annue lire1170 (du-
cati 2 75), quante ne hanno finora corri-
sposto in commutazione delPannua pre-
stazione in generi, cui erano tenuti.
8.Idem,possessoridiunterritorodimog-

gia 2 e passi 2 (are 76 e centiare 46 213)
contrada via Corcia, confinante con gli
eredi Mauri Scipione per due lati e strada
pubblica, debbono annue lire 2040 (ducati
4 80), quante ne hanno finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui erano tenuti.

9. Idem, possessori di un territorio di
nassi 15 (are 18 e centiare 50) contrada via
Corcia confinante con d'Ambrosio e d'An-
tonîo e San Giovanbattista, debbono an-
nue lire510 (ducati 120), quante ne hanno
finora corrisposto in commutazione del-
l annua prestazione in generi, cui erano te-
nuti.

Possessori domiciliati in Tramonti.

1. Camera Mariano e fratelli, possessori
di un territorio di passi15 (are 18 50) con-
trada Fontana, confinante col Liceo di Sa-
lerno, Pasquale ed Aniello Giordano, deb-

bono annue lire 5 53 (ducati 1 30), quante
ne hanno finora corrisposto in commuta-
zione dell'annua prestazione in generi, cui
erano tenuti.
2. Camera Mariano, possessore di un ter-

ritorio di moggia 4 (ettare 1 ed are 48) con-
tradaCasa Concilio.confinanteconLorenzo
Ferrajoli per due lati e strada pubblica,
deve annue lire 25 50 (ducati 6), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
3. Pisacane Domenico, possessore di un

territorio di moggia 4 e passi7112 (ettare i
ed are 57 e centiare 56) contrada Orto Pa-
gani, confinante con Vincenzo Pisani, Vin-
cenzo Tramontano ed altri eredi Pisacano,
deve annue lire 40 85 (ducati 9 60), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.

Possessori domiciliati in Amalß.
1. Prota Andrea e fratelli, possessori di

un territorio di moggia 62 (are 74) contrada
Orto Pagani, confinante con Luigi Ferra-
iolo e Francesco de Angelis per due lati,
debbono annue lire 17 (ducati 4), quante
ne hanno finora corrisposto in commuta-
zione delPannua prestazione in generi, cui
erano tenuti.
2. Prota Andrea ed altri, possessori di

un territorio di moggia 1 (are 3D contrada
Palmentello, confinante con Maria Rajola,
Santa Maria del Carmine e strada pub-
blica, debbono annue lire 10 20 (ducati
2 40), quante ne hanno finora corrisposto
in commutazione delFannua prestazione
in generi, cui erano tenuti.
3. Prota Salvatore, possessore di un ter-

ritorio di moggia 3 e passi 10 (ettare 1 ed
are 23 e centiare33113)contrada Fontana,
confinante con strada pubblica, strada fer-
rata e Luigi de Angelis, deve annue lire
31 88 (ducati 7 50), quante ne ha finora

corrisposto in commutazione dell'annua

prestazione in generi cui era tenuto.

Possessori domiciliati in S. Egidio.
1. Ferrajoli Luigi, possessore di un ter-

ritorio di moggio 1 (are 37) contrada Ve-
nusolo, confinante cogli eredi di Andrea
Orlando, eredi di Antonio Adinolfi, e Ber-
nardo Tortora. deve annue lire 10 (ducati
-2 35), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cni era tenuto.
2. Idem, possessore di un territorio di

moggia 4 (ettare 1 ed are 48 contrada Orto
via Longa, confinante con Cajazzo, strada
pubblica e Michele Lamura, deve annue
lire 88 25 (ducati 9), quante ne ha finora

corrisposto in- commutazione dell'annua

prestazione in generi, cui era tenuto.
3. Idem, possessore di nn territorio di

passi 28 (are 34 53 113), contrada Orto Pa-
gani. confinante con Catanea Luigi, Cata-
nea Salvatore, ed Antonio Attianese, deve
annue lire 9 77 (ducati 2 30), quante ne ha
fmora corrisposto in commutazione 'del-
Pannua prestazione in generi cui era te-
nuto.
4. Ferrajoli Francesco, possessore di un

territorio di passi 22 112 (are 27 75) con-
trada Orto Pagani, confinante con Fran-
cesco de Angelis, strada pubblica, Andrea
Prota, e Luigi Ferraioli, deve annue lire
7 23 (ducati 1 68), quante na ha finora cor-
risposto in commutazione dell annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.

5. Falcone Lucia. Rosina e Vincenzina,
posseditrici di un territorio di moggio 1 e

passi 10 (aree 49 33 118) contrada Orto Pa-
gani, confinante con Luigi Marcone, Irene
Mauri e Pasquale Pauciulo, devono annue
lire 8 50 (ducati B), quante ne hanno finora
corrisposto in commutazione delfannua
prestazione in generi, cui erano tenute.
6. Marcone Luigi, possessore di un ter-

ritorio di passi 22 112 (are 27 75) contrada
Orto Pagani, confmante con Prospero Fal-
cone, eredi Adinolfi e via vicinale, deve
annue lire 9 35 (ducati 2 20), quante ne ha
finora cornsposto m commutazione del-
l'annua prestazione in generi cui era te-
nuto.

7. Parlato Vincenzo e Raffaele, posses-
sori di un territorio di passi 1õ (are 18 50)
contrada Orto Pagani, confinante col De-
manio dello Stato, Gaetano Zimmaro, e
strada pubblica, debbono annue lire 4 25
(ducato 1), quante ne hanno finora corri-

sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui erano tenuti.
8. Pelo Maria fu Bartolomeo, possedi-

trice di un territorio di moggio 1 (are 37)
contrada via Longa, confinante con Stella
Orlando, Giovanni Orlando, e Michele No-
eera, deve annue lire 10 20 (ducati 2 40),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuta.
9.Prete Michele,nella qualità di ammini-

stratore di S. Nicola di S. Egidio, posses-
sore di un territorio di moggia 1 (are 37)
contrada Orto via Longa, confinante con
Pietro Orlando, Giovanni Orlando, deve
annue lire 10 (ducati 2 35), quante .ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
10. Ferraioli Vittoria fu Nicola Luigi,

posseditrice di un territorio di passi 14
(are 17 23 2T3) confinante c.on Giordano, e
Fantasia, deve annue lire 5 10 (ducato 1 e

grana 20), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi cui era tenuta.

Possessori domiciliati in Corbara.

1. Prisco Nicola, possessore di un terri-
torio di passi 15 (are 18 50) contrada Orto
Pagani, confinante con Antonio Attianese,
Adinolfi Antonio eredi, e Salvatore Vil-
lani, deve annue lire 5 10 (ducato 1 e grana
20), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell turma prestazione in
generi, cui era tenuto.
2. Giordano Aniello, possessore di un

territorio di passi7 112 (are 9 25) contrada
Fontana, confinante con Pasquale Gior-
dano, e per due lati con Luigi Stanzione,
di annue lire 2 55 (grana 60), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
3. Giordano Ludovico, possessore di un

territorio dimoggia2epassi3(areSO16112)
contrada via Corcia, confinante con Aval-
lone, S. Giovambattista e Giuseppe Gior-
dano, deve annue lire 20 21 (ducati 4
e grana 75), quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione m generi cui era tenuto.
4. Idem, possessore di un territorio di

passi 7 112 (are 9 -25), contrada via Corcia,
coníinante per due lati con beni proprii, e
per un terzo lato con Giovanni d'Antonio,
deve annue lire 2 35 (grana 55), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
5. Idem, possessore di un territorio di

passi 10 (are 12 33113) contrada via Corcia,
confinante con Giovanni d'Antonio, Maria
Giuseppa Giordano e beni proprii, deve an-
nue lire 3 40 (granaS0),quante ne ha fiziora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
6. Nicola Desiderio, possessore diun ter-

ritorio di passi 11 (are 13 56 213), contrada
Fontana confinantecon GiordanoPasquale
Giordano Aniello, e Vincenzo Stanzione,
deve annue lire 3 83 (grana 90), quante ne
ha finora corrisposto incommutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
7. Giordano Giuseppe, possessore di un

territorio di passi 7 112 (are 9 25), contrada
Fontana, confinante-col liceo di Salerno,
Giordano Pasquale e Giordano Aniello,
deve annue lire 2 55 (grana 60), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
8. Idem, possessore di un territorio di

passi 7 1¡2 (are 9 25), contrada Fontana,
confinante con Giordano Pasquale, Nicola
Fantasia ed Aniello Giordano, deve annue
lire 2 55 (grana 60), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione delPannua
prestazione in generi, cui era tenuto.
9. Nasti Bartolomeo, sacerdote, posses-

sore di un territorio di moggia 2 e passi
16 112 (are 94 e centiare 4 113), contrada
Orto via Longa ,

confinante con Nocera
Domenico, Nocera Michele ed eredi Or-
lando Luigi, deve annue lire 25 50 (ducati
6), quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delfannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
10. Idem, possessore di urr territorio di

moggia 2 (are74), contrada Orto via Longa,
confinante con Orlando Giovanni, Michele
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Nocera ed Angelo Orlando, deve annue

lire 12 75 (dneati 3), quante ne ha ílnora
corrisposto in commutazione delP annua

prestazione in generi, cui era tenuto.
11. Ferraioli Luigi nella qualità di am-

ministratore di San Giuseppe di Corbara,
possessore di un territorio di maggia i
passi 15 (are 5550), contrada Pozzillo, con-
finante con Milano, Francesco Croce e Giu-

seppe Avallone. deve annue lire 14 02 (du-
cati 3 e granaSO), quante ne ha finora cor-
risposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.

I¾ssessori domiciliati in C<wa.

1. Avallone Giuseppe, possessore di un
territorio di passi15 (are 18 e centiare 50),
contrada Palmentello, confinante con esso
Avallone per due lati, deve annue lire 510
(ducati 190). quante ne ha finora corrispo-
sto in commutazione dell'annua presta-
zione in generi, cui era tenuto.
2. Avallone Giuseppe, posssessore di un
territorio di moggia 2 (are 74), contrada
Orta Ria Longa, confinante con Tommaso
Novi per due lati ed Avallone stesso, deve
annue lire 18 70 (ducati 4 40), quante ne

ha finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
3. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggia 2 (are 74), contrada
Orta via Corcia confinante con deVito Do-
menico, de Mauri Ra1Taele e demanio dello
Stato, deve annue lire 21 27 (ducati 5).
quante ne ha finora corrisposte in commu-
tazione de1Pannua prestazione in generi,
cui era tenuto.
4. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggio 1 (are 37) contrada
Serretella confinante col principe d'Angri
per due lati ed Avallone stesso, deve an-

nue lire 11 18 (ducati 2 70), quante ne ha

finora corrisposto in commutazione del-

l'annua prestaziono in generi, cui era te-
nuto.
5. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggio 1 (are 37), contrada
via Longa, confinante con Antonio d'Am-
brosio e beni stessi da due lati, deve an-
nue lire 5 95 (ducati 1 40), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-

Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.

6. Avallone Giuseppe, possessore di un
territorio di moggia 2 e passi 2 (ettara 1
are 87 e centiare 46 213), contrada Fon-

tana, confinante con la stradanuova,Santa
Filomena e strada pubblica, deve annue
lire 54 95 (ducati 13), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione delFannua
prestazione in generi, cui era tenuto.
7. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggia Se passi 5 (ettara 1
ed are 17 e centiare 16 2f3), contrada Poz-

zillo, con11nante con Avallone stesso per
due lati, Matteo Milano e strada pubblica,
deve annue lire 30 65 (ducati 7 20), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
8. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di passi 22 112 (are 27 e centiare
75), contrada Pozzillo confinante conAval-
lone stesso, Milano Matteo e Gennaro
d'Ambrosio, deve annue lire 7 65 (ducati
1 80), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in

generi, cui era tenuto.
9. Avallone Giuseppe, possessore di un
territorio di moggio 1 (are 37), contrada
Pozzillo, confinanteconAvallone Giuseppe
per due lati e Lorenzo Ferrajoli, deve an-

nue lire 10 20 (ducati 2 40), quante ne ha
finora corrisposte in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
10. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggia 2 e passi 4 (are 78 e
centiare 98 113), contrada Orta via Corcia,
confinante con la Chiesa di San Giovanni
Battista per due 3ati ed Avallone stesso,
deve annue lire 21 27 (ducati 5), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
delfannua prestazione m genen, cui era
tenuto.
11. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggia 2 e passi 25 (ettare 1,
are 4 e cent.83 îl2) contrada Pozzillo, con-
figante con Avallone stesso, Milano Diego
e Francesco Croce, deve annue lire 2340
(duc, 5 80),quante ne ha finora corrisposto

in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
12. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggio 1 e passi 15 (are 55 e

cent.50), contrada Pozzillo, confinante con
Milano Matteo per due lati e beni propri,
deve annue lire.15 30 (due. 3 60), quante ne
ha ñnora corrisposte in commutazione
delfannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
13. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di moggio 1 (are 37), contrada
via Longa, confinanto con Andrea Novi,
Angelo Orlando e strada pubblica, deve
annue lire 10 20 (due.240), quante ne ha
finora corrisposte in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto,
14. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di passi 18 (are 22 e centiare 20),
contradaPontoni, confinante con la strada
nuova, eredi Orlando Luigi e demanio,
deve annue lire 5 52 (due. 103),quante ne
ha finora corrisposte in commutazione di
generi, cui era tenuto.
15. Avallone Giuseppe, possessore di un

territorio di passi 20 (are M 67), contrada
Pozzillo, confinantecon Mauri, beni diSan
Giuseppe di Corbara, ed eredi di Pasquale
D'Ambrosio, deve annue lire 662 (ducati
1 56), quante ne ha finora corrisposte in
commutazione deliannua prestazionelin
generi, cui era tenuto.
16, Della Corte Alfonso, medico, posses-

sore di un territorio contradaPalmentello,
di maggio 1 e passi 15 (are 65 50), confi-
nante con Maria Raiola, strada pubblica
e beni del vescovado, deve annue lire 1530
(due. 3 GO), quante ne ha fmora corrisposte
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
Possessori domiciliati in Kocera inferiore.
1. Astuti Luigi, Domenico, Oronzo e Ma-

riano, possessori m un territorio di mog-
gia 5 e passi 22 1p2 (ettare 2 ed are 12 75),
contradaFontana, confinante conla strada
ferrata, beni propri e Matteo Vaccaro, deb-
Lono annue 59 50 (due. 14), quante ne han
finora corrisposto in commutazione del-
annua prestazione in generi, cui erano te-
nuti,
2. CocciaMariaLucia, posseditrice diun

territorio di moggia 1 e passi 14 (are 50 56
218) contrada Quarta, confinante con beni
propri, eredi Orlando e Liceo di Salerno,
deve annue lire 12 75 (due.3), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuta.
3. Milano Matteo, sacerdote, possessore

di un territorio alla contrada Pozzillo, di
moggia 1 (are 87), confinante con Mauri,
beni di San Giuseppe di Corbara, ed eredi
di Pasquale ITAmbrosio, deve annue lire
9 93 (due. 2 83). quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione delPannua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
4. Petti Andrea, possessore di un fondo

alla contrada Avagliano, di moggia 6 (et-
tare 2 22), confinante con tutti i lati coi
beni di Cardamone, dove annue lire 42 50

(due. 10), quante ne ha finora corrisposto
m commutazione delfannua prestazione
m generi, cui era tenuto.

5. Vassallo Salvatore, possessore di un
territorio, contrada Venusolo, di moggia
4 15 (ettare 166 50). confinante coi beni di
Orlando e d'Andretta

,
deve annue lire

42 50 (due. 10), quante ne ha finora corri-
sposte in commutazione delPannua pre-
stazionem generi, cui era tenuto.
6. Cardamone Luigi,ipossessore di un

fondo alla contrada Aragliano, di maggia
12 (ettare 4 44), confinante da due lati con
beni di Salvatore Novi, olim Andrea Car-
damone, e da altro lato con Andrea Petti,
deve annue lire 85 (duc. 20), quante ne ha
finora corrisposte m commutazione del-
Tannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
7. Calonda Carlo, possessore di un fondoalla contradaOrto Pagani, delPestensione

di moggia 1 (are 37), confinante per due
lati cogli eredi di Pietro Pisacane, ed altro
lato con strada pubblica, deve annue lire
8 50 (due. 2), quante ne ha finora corrispo-
ste m commutazione delf annua presta-
zione m generi, cui era tenuto,
8. Demanio dello Stato olim Seminario

di Nocera, possessore di un fondoalla con-
trada Petaccia, di moggia 7 epassi13 (et,

tare 2 7503 113) confinante con strada pub-
blica, Carlo Mauri e Liceo di Salerno, deve
annue lire 85 (duc.20), quante ne ha fin
ora corrisposte in commutazione de1Pan-
nua prestazione in generi, cui era tenuto.
9. Ferraioli Luigi, possessore di un ter-

ritorio alla contrada Orto Pagani, di mog-
gia 1 e passi 15 (are 8550), confinante con
Francesco De Angelis, beni stessi, Alessio
Buoninconti, e strada vicinale, deve an-
nue lire î0 63 (due. 2 50), quanto ne ha fin
ora corrisposte in commutazione delFan-
nua prestazione in generi cui era tenuto.
10. Guarna Pasquale, possessore di un

territorio alla contrada Crociñsso, di mog-
gia 1 e passi 5 (are 43. 16 213), confinante
con Alessandro Desiderio e strada pub-
blica,_ deve annue lire 10 63 (ducati 2 50),
quante ne ha finora corrisposte in com-
mutazione dell annua prestazione in ge-
neri cui era tenuto.
11. Milano Matteo, sacerdote. possessore

di un fondo alla contrada Pozzillo, di
moggia 4 (ettari 1 48) confinante cogli e-
redi di Aniello Rossi, con Pasquale d'Am-
brosio e S. Giovanhattista, deve annue lire
40 43 (ducati 9 50), quante ne ha finora

corrisposte in commutazione delliannua
prestazione in generi cui era tenuto.
12. Subeconomato di Nocera, possessore

di un fondo alla contrada Orto Pagani, di
moggia 3 e passi 15 (ettari 1.29,50), confi-
nante con Villani, Nicola Attianese e Raf-
faele Parlato, deve annue lire 32 43 (du-
cati 7 70), quante ne ha finora corrisposte
in commutazione delPannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
13. Idem, possessore di un fondo alla

contrada Orto Pagani, di moggia 1 e passi
15 (are 55 50) confinante con Adinolfi, Pi-
sacane e SS. Corpo di Cristo, deve annue

lire 12 75 (ducati 3), quante ha finora cor-
risposte in commutazione delfannua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
14. Idem. nossessore di un fondo alla

contrada Orto Pagani di moggia 1(arc37)
confinante col Corpo di Cristo, Domenico
Pisacane e Salvatore Villani. deve annue

lire 850 (ducati 9), quante ne ha finora

corrisposte in commutazione delPannua

prestazione in generi, cui era tenuto.
Possessori domiciliati in Pagani.

l'annua prestazione in generi, cui era te
nuto.
7. Tramontano Michele, cassiere della

Congregazione di carità, possessore di un
territorio di moggia 3 e passi 7 1/5 (ettate
i are 20 centiare25) contrada Orto Pagaili
confinante con Desiderio Giuseppe, Salva
tore Forino e Luigi Cardamone, deve an

nue lire 25 50 (ducati 6), quante ne ha fi
nora corrisposto in commutazione delfan
nua prestazione in generi, cui era tenutt
8. Desiderio Tommaso e fratelli alïas

Centrone, possessori di un territorio di
moggia 6 e passi 15 (ettare 2 ed are 40)
contrada Avagliano confinante con Anna
rumma, SS. Corpo di Cristo e Luigi Carda-
mone, debbono annue lire 5525 (ducati iS)
quante ne hanno finora corrisposto in
commutazione delFannua prestazione in
generi, cui erano tenuti.
9. Forino Salvatore, possessore di ún

territorio di moggia 3 e passi 15 (ettare 1
are 29 centiare 50) contrada Avagliarto,
confinante con Luigi Cardamone , Tom-
maso Desiderio ed Aniello Contaldi: defe
annue lire 31 87 (ducati 7 50), quantene ha
finora corrisposto in commutazione dol-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
10. Fattoruso Pietro, maestro di sedie,

possessore di un territorio di passi 2118
(are 27 e centiare 75) contrada Orto via
Longa, confinante con i beni di d'Antonio
Vincenzo, Fattoruso Angelica e d'Antonio
Raffaele, deve annue lire 3 40 (grana 80)
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione delPannua prestazione in g§
neri. cui era tenuto.
11. Giordano Domenico, possessore diun

territorio di passi.15 (are 18 e centiare 50)
contrada Fontana, deve annue lire lš 8:r
(grana 90), quante neha finora corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
12. Iovane Irene erede del marito Pietro

Paolo Mauri, posseditrice di un territorio
di moggia 2 e passi 15 (are 92 e centiare50)
contrada via Corcia. confinante con Elena
Capuano, eredi di Antonio Adinolfi e via
pubblica, deve annue lire 25 07 (due.590J,
quante ne ha finora corrisposto in como
mutazione dell'annua prestazione in ge,
neri, cui era tenuta.

1. Tramontano Michele. amministratore
del Corpo di Cristo e possessore di un ter-
ritorio di moggia 1 (are 37) contrada Orto
Pagani, confinante con Pisacane Pietro

per due lati ed eredi di Antonio Admolfi,
deve annue lire 8 50 (ducati 2), quante ne

ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
2. Idem, possessore di un terri±orio di

moggia 1 e passi 7 1/2 (are 4625) contrada
Orto Pagani, confinante con Grimaldi Giu-
seppe, Fiumaro Luigi ed eredi di Antonio
Adinolli, deve annue lire 11 90 (ducati
2 80), quimte ne ha finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
3. Califano Gennaro, possessore di un

territorio di moggia 2 (are 74) contrada
Orta via Longa, confinante con Orlando
Gennaro ed Angelo, e Bartolomeo Nasti,
deve annue lire 20 40 (ducati 4 80), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delfannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
4. Califano Michele, possessore di un

territorio di moggia 1 (are 37) contrada
Orta via Longa, confinante con Caputo,
chiesa di S. Giovanni Battista e Clemente
Pannone. deve annue lire 10 63 (ducati
2 50), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione m

generi, cui era tenuto.
5. Contaldi Aniello, possessore di un

territorio di moggia ã e passi 7 1/2 (ettare
fare 94 e centiare 95) contrada Orto Pa-

gani, confinante col principe d'Angri, beni
istessi, S. Maria delle Galline e strada pub-
blica, deve annue lire 46 75 (ducati 11),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
6. Tramontano Vincenzo fu Luigi, pos-

sessore di un territorio di passi 13 (are
16 3 1/2) contrada Orto Pagani, confinante
con gli eredi Adinolfi, Antonio e Vincenzo
Tramontano e Carolina Desiderio

,
deve

annue lire 4 25 (ducati 1), quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione del-

13. Idem, posseditrice di un territorio di
moggia 1 e passi 10 (are 49 33 1/2) contrada
Orta via Longa, confinante con S. Cati
terina, Francesco Chiavazzi e Luigi Teó
deseo, deve annue lire 11 18 (ducati 2 70),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuta.
14. Idem, posseditrice di un territorio

di moggio 1 e passi 3 (are 40 70), contrada
Orta, via Corcia, confinante con Mauri
Raffaele e chiesa di San GiovanniBattista
per due lati, deve annue lire 10 63 (ducati
2 50), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi cui era tenuta.
15. Idem, posseditrice di un territorio

di passi 16 (are 19 73 1|3), contrada Pe-
taccia, confinante con gli eredi Mauri Raf
faele e chiesa di San Giovanni Battista per
due lati, deve annue lire 5 10 (duc. 1 20)
auante ne ha finora corrisposto in commu
t^azione delPannua prestazione in generi
cui era tenuta.
16. Idem, posseditrice di un territorio

di moggio 1 e passi 15 (are 65 50), cbn-
trada Orta, via Corcia, confinante con
Giordano Maria Giuseppa, eredi di Mon-
tefusco e Ludovico Giordano, deve armue
lire 14 02 (duc. 3 30), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi cui era tenuta.
17. Idem, posseditrice di un territorio

di moggia 2 (are 74), contrada via Corcia,
confinante con gli eredi Mauri, Gaeta
Pietro e San Giovanni Battista, deve an-

nue lire 20 48 (duc. 4 80) quante ne ha fi-
nora corrisposto in commutazione del
Pannua prestazione in generi cui era to-
nuta.
18. Idem, posseditrice di un territorio

di moggio 1 e passi a (are 462/3), contrada
via Corcia, confinante cori gli eredi Mauri
per due lati ed eredi di Antonio Adinolfi,
deve annue lire 10 63 (due. 2 50), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi cui era
tenuta.
19. Jezza Gabriele, possessore di.un ter
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ritokio di passi 221/2 (are 27 75), contrada
Gito di Pagani, confinante' con Aniello
Contaldi e heni Liguorini per due lati,
deve annue lire 808 (due. 190),quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi cui era
tenuto.
20. Messina Catello, possessore di un ter-
ritoriodi moggio 1 e passi 16 (are56 73 1/2),
ontrada Orto Pagani, confinante con
Meisina stesso per due lati e Giuseppe
Desiderio, deve annue lire 1302 (duc.3 30),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione.delfannuaprestazionein generi
ui era tenuto.
11. Idem, possessore di un territorio di

maggia Se passi15 (ettara 1, are 29 e cen-
tiare 50), contrada Orto Pagani, confi-
nante con Messina stesso, Pepe Antonio
e Giuseppe Desiderio, deve annue lire
32 95 (due. 7 75), quante ne ha finora cor-

risposto in commutazione deliannua pre-
stazione in generi cui era temito.
22. Idem, possessore di un territorio di

moggia2 epassiB2112(ettaral,are le cen-
tiare 75) contrada Orto Pagani, confinante
con Messina, Pepe Antonio e Giuseppe
Desiderio, deve annue lire 25 50 (ducati
6), quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
23. Padovano Antonio, possessore di un
territorio di moggia 1 e passi 22 112 (are
6L75) contrada Orto Pagani, conílnante
con Messina Catello per due lati ed eredi
tii Giuseppe Desiderio, deve annue lire 17
(ducati 4), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
24.Padovano Vincenzo fu Filippo, pos-

sessore di un territorio di moggia 1 e passi
7 ir2 (are 46 56) contrada via Corcia. con-
finante con gli eredi di Scipione Mauri,
credi di Gaetano Viesti e bem propri, devo
annue lire 26 57 (ducati 6 25); quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
25.Marrazzo Giuseppe, possessore di un

territorio di moggia 1 e passi 7 119 (are
46 56) contrada Orto Pagani, confinante
con Giuseppe Pisacane, Antonio Attianese
ed eredi Adinolfi, deve annue lire 11 35

(ducati 2 70), quante ne ha ñnora corri-
éposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
26. Chiesa di S. Maria delle Galline, pos-

seditrice di un territorio di moggia 1 e
passi 7 112 (are 46 25) contrada Orto Pa-
gani, confinante da diversi lati con Con-
taldi e via pubblica, deve annue lire 10 63

(ducati 2 50), quante ne ha finora corri-

sposto in commutazione delPannua pre-
stazione in generi, cui era tenuta.
27. Tipaldi Gerolamo, possessore di un

territono di moggia 2 (are 74) contrada
Quarto, confinante col Barone Buonin-
conti ed eredi Orlando e Lucia Coccia.
leve annue life 17 (ducati 4), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
delfannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
28. Tortora Bernardo. nossessore di un
territorio di passi 16 (are 19 e centiare
73 112) contrada Venusolo, confinante con
Salvatore Orlando, Domenico Pisacane e

Luigi Ferraiolo, deve annue lire 4 25 (du-
cati 1), quante ne ha finora corrisposto in
éommutazione delPannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
29. Tortora Salvatore, possessore di un

territorio di moggia 1 (are 37) contrada
Orto-Pagani, confinante con beni stessi,
Michele Tramontano e strada pubblica,
deve annue lire 9 35 (ducati 2 620), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
30. Tortora Vincenzo, possessore di un

territorio di moggia 1 (are 37) contrada
Avagliana, confinante con Contaldi Aniel-
lo, Tramontano Vincenzo e strada nub-
.blica, deve annue lire 9 35 (ducati 2 20),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
31. Tramontano Vincenzo fu Luigi, pos-

sessore di un territorio di moggia 25 e

passi 7 1y2 (ettare 9, are 84 e centiare -25)
contrada Orto Pagani site in Orta in di-
versi punti ed i passi 7 112 comprati da
Desiderio, confinanti con gli eredi Pisa-

cane, eredi Adinolfi e strada pubblica,
deve annue lire 195 92 (ducati46 10), quan-
te ne ha finora corrisposto in commuta-
zione delPannua prestazione in generi, cui
era tenuto.
32. Tramontano Michele, possessore di

un territorio di moggio 1 e passi 15 (are
55 50) contrada Orto Pagani, confinante
con la via pubblica e Salvatore Tortora
per due lati, deve annue lire 12 75 (ducati
8), quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delFannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
Possessori domiciliati in San Lorenzo.

1. Amarante Veneranda, posseditrice di
un territorio di passi 7112 (are 9 25) con-
trada Orto Pagani, coníinante con Luigi
Montella, Angelo Ferrajoli e Luigi Nocera,
deve annne lire 2 13 (grana 50), quante ne
ha finora corrisposto in comniutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuta.
2. Attianese Nicola alias Petrainolo,

possessore di un territorio di moggia 3 e

passi 7112 (ettare 1, are 19 63 113) con-
trada Orto Pagani, conílnante cogli eredi
Mauri e per due lati coi beni del Seminario
di Nocera, deve annue lire 25 50 (ducati 6).
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione dell'annua prestazione in generi,
cui era tenuto.
3. Attianese Martella, posseditrice di un

territorio di passi 15 (are 18 50) contrada
Orto Pagani, conñnante con Luigi Ferra-
joli, eredi Adinolíì e Scala Francesco, deve
annue lire 4 68 (ducati 1 10), quante ne ha
ñnora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi, cui era te-
nuta.
4. Coppola Maria, vedova di Virgilio Fiu-

mara, posseditrice diun territorio di passi
15 (aie 18 50) contrada Orto Pagani, con-
finante con Villani, Antonio Attianese e
Tobia Smaldone, deve annue lire 4 -25 (du-
cati 1), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delfannua prestazione in
generi, cui era tenuta.
5. Cataldi Michele, possessore di un ter-

ritorio di passi 5 (are 6, 16 213) contrada
Palmentello, confinante con Stella Or-

Iando, Parroco Letterese e Fortunata Fon-

tanella, deve annue lire 1 27 (grana 30),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazione delfannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.

6. Desiderio Marco fu Francesco, posses-
sore di un territorio di passi 7 (are 8,
63 113) contrada Orto Pagani, confinante
coi beniMauri e per due lati cogli eredi di
Antonio Adinolíì, deve annue lire 2 13

(grana 50), quante ne ha finora corrisposto
in commutaziono dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
7. Francesco Ferrajoli e Rosa Fiumara

coniugi, possessori diun territorio di passi
28 (are 34, 53 113) contrada Orto Pagani
conñnante con i beni di Giordano Dome-
nico e Giuseppe e strada pubblica, deh-
bono annue lire 8 50 (ducate2), quante ne
hanno finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazionem genen, em erano
tenuti.
8. Desiderio Raffaele fu Diodato, pos-

sessore di un territorio di passi 13 (are 16,
03 113) confinante con gli eredi Adinolfi
Antonio, Vincenzo Tramontano e Caronna
Desiderio, deve annue lire 4 25 (ducati 1),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delPannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
9. De Stefano Carmine, possessore di un

territorio di passi 7 (are 8, 63113) contrada
Orto Pagani, confinante col Demanio dello
Stato, e da più lati cogli eredi Fiumara,
deve annue lire 2 13 (grana 50), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
10. De Angelis Francesco sacerdote, pos-

sessore diun territorio di moggia 2 epassi
15 (are 92 50) contrada Orto Pagani, con-
finante con Luigi Ferrajoli per due lati, ed
Andrea Proto, deve annue lire '26 57 (du-
cati 6 25), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
11. Ferrajoli Angelo alias Francione,

possessore di un territorio di passi 12 (are
14 80) contrada Orto Pagani, confinante
con Luigi Montella, e per due lati cogli
eredi Mauri, deve annue lire 3 40 (grana

80), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cui era tenuto.
12. Ferrajoli Raffaele, possessore di un

territorio di moggio 1 e passi 25 (are 67,
83 113) contrada Orto Pagani, confinante
con strada nubblica, Salvatore Guida e
Maria Giusenpa Desiderio, deve annue lire
19 13 (ducaß 4 50), quante ne ha finora
corrisposto m commutazione dell annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
13. Ferrajoli Michela vedova di Simone

Attianese, posseditrice di un territorio di
passi 15 (are 18 50) contrada Orto Pagani,
confinante con Attianese Nicola, Villani
Salvatore e Demanio dello Stato, deve
annue lire 5 10 (ducati î 20), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione della
annua prestazione in generi, cui era te-
nuta.
14. Ferrajoli Marco fu Giovanni, posses-

sore di un territorio di passi8 (are 9, SS 213)
contrada Orto Pagani, confinante con
Mauri, Diodato Fiumara e strada pubblica,
deve annue lire 2 89 (grana 68), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
15. Ferrajoli Battista, possessore di un

territorio di passi 15 (are 18 50) contrada
Orto Pagani confinante con Ferrajoli
Luigi,Ferrajoli Xunzio eMauri, deve annue
lire 5 10 (ducati 1 20), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
16.Fiumaro Gaetano, possessore di un

territorio di passi 10 1(2 (are 12 64 113)
contrada Orto Pagani, confinante con An-
drea Fiumaro, Luigi Montella e Vincenzo
Parlato, deve annue lire 2 98 (grana 70),
quante ne ha finora corrisposto in coni-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri cui era tenuto.
17. Fiumaro Luigi, Antonio, Filomena.

Rosa e Maria Teresa, possessori di un ter-
ritorio di passi 2-2 112 (are 27 75) contrada
Orto Pagani, confinante con Luigi Mon-
tella, Villani Salvatore e Nunzio Nocera,
debbono annue lire 7 65 (ducati 1 80),
quante ne hanno finora corrisposte in
commutazione delPannua prestazione in
generi, cui erano tenuti.
18. Fiumaro Andrea, possessore di un

territorio di passi 10 112 (are 12 e centiare
64 113) contrada Orto Pagani, confinante
con Gaetano Fiumaro, Raffaele Parlato e
Salvatore Villani, deve annue lire 2 98
(grana 70), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione delfannua prestazione
in generi, cui era tenuto.
19. Grimaldi Tobia, possessore di un ter-

ritorio di passi 7 (are 8 63 113) contrada
Orto Pagani, confinante con beni propri,
eredi Mauri per due lati ed Angelo Fer-
raioli, deve annue lire 1 70 (grana 40,
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione delPannua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
20. Grimaldi Alfonso sacerdote, posses-

sore di un territorio di passi 15 (are 18 50)
contrada Orta, confinante con Lorenzo
Grimaldi, beni del Corpo di Cristo ed ere-
di di Pietro Pisacane, deve annue lire 425
(ducati 1), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
21. Guida Salvatore, possessore di un

territorio di passi 11 (are 13 56 213) con-
trada Orta Pagani, confinante con Pietro
Pisacane, Geremia Ceglia e Diodato Fiu-
maro, deve annue lire 2 98 (grana 70),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
22. Guida Lucia (vedova), posseditrice

di un territorio di passi 15 (are 18 50) con-
trada Orta Pagani, confinante con Dome-
nico Pisacane, Demanio dello Stato ed
credi di Domenico Mauri, deve annue lire
4 25 (ducati 1), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione delPannua pre-
stazione in generi, cui era tenuta.
23.Nocera Antonio fu Michele. posses-

sore di un territorio di passi î3 (are 1603
113) contrada Orta Pagani, confinante con
Nasti. NoceraDomenico e Nocera Antonio,
deve annue lire 4 68 (ducati 1 70), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
delPannua prestazione in generi, cui era
tenuto.
24. Nocera Luigi fu Michele, possessore

di un territorio di passi 15 (are 18 50) con-

trada Orto Pagani, confinante con Mon-
tella Luigi, Alfonso Nocera e strada pub-
blica, deve annue lire 5 10 (ducati 1 20),
quante ne ha finora corrisposto in com-
mutazione dell annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
25. Orlando Antonio fu Angelo, posses-

sore di un territorio di moggia Se passi 4
(ettara 1 ed are 15 93.112) contrada via
Longa, coníinante con Giuseppe Avallone,
Orlando Gennaro e Michele Nocera, deve
annue lire 22 10 (ducati 5 20), quante ne
ha finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
28. Orlando Pietro fu Basilio, possessore

di un territorio di moggia 1 (are 37) con-
trada Orta via Longa, confinante con S.
Nicola di S. Egidio, Teresa Scudiero ed
Angelo Orlando, deve annue lire 10 (du-
cati 2 35), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
27. Orlando Giovanni fu Gennaro, pos-

sessore di un territorio di moggia 4 e

passi 26 112 (ettara 1, are 80 37 213) con-
trada via Longa, confinante con Califano
Gennaro, Angelo Orlando e Bartolomeo
Kasti, deve annue lire 41 27 (ducati 9 70),
quante ne ha finora corrisposto 'in com-
mutazione dellannua prestazione in ge-
neri cui era tenuto.
28. Coniugi Francesco Ferraioli e Rosa

Fiumara, possessori di un territorio di
passi 15 (are 18 50) contrada Orta Pagani,
confinante con Giordano Domenico, Car-
mine Marrazzo e strada nubblica, deve
annue lire 5 63 (ducati130), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
Ciõ, posto, io suddetto usciere alla me-

desima istanza, ai termini delle leggi 8
giugno 1873 e 29 giugno 1879, ho interpel-
lato tutti i dettiintimati sia personalmen-
te e sia per pubblici proclami ad accettare
o contradire siffatta liquidazione nel ter-
mine di giorni 60 da oggi.
E contemporaneamente li ho tutti citati

a comparire in linea sommaria, giusta
l'art.-2S della detta legge del di 8 giugno
1873, all'udienza del tribunale civile di
Salerno, nella sezione che sarà destinata
a norma di legge, la mattina in cui ri-
cadrà la terza udienza ordinaria succes-
siva al decorrimento dei 60 giorni, per
sentire emettere i seguenti provvedimenti
di giustizia:

1. Dichiarare commutate definitiva-
mente in annue rendite in denaro, per
tutte le parti che avranno accettato la
presente liquidazione, le prestazioni sud-
dette nella cifra indicata di sopra per o-
gnuna di esse.

62. Nell interesse tra lo istante e quelle
delle suddette parti, le quali si saranno
rendute contumaci, ovvero avranno con-

tradetta la presente liquidazione, nomi-
nare un perito onde. procedere alla liqui-
dazione giuridica della prestazione ed alla
ripartizione, proporzionate fra i debitoil
possessori di uno stesso fondo, il tutto col
criterio della quantità effettivamente ri-
scossa in danaro come sopra, e subordi-
natamente secondo gli altri criteri indi-
cati negli articoli 3, 4 e 5 della ripetuta
legge 8 giugno 1873, con le modifiche ap-
portatevi con la legge 29 giugno 1879, non
escluso Pestimo legale, assegnando al pe-
rito un brevo termine entro il quale debba
dare compimento alle sue operazioni.
S.Nominare tre arbitri con lincarico di

pronunziare su tutte le controversie, che
potessero sorgere sul giudizio del cennato
perito fissando del pari il termine entro
il quale i medesimi debbano presentare la
loro decisione nella cancelleria del tribu-
uale.
4. Nel lontanissimo caso, che alcuno dei

convenuti promuovesse quistioni sul di-
ritto alla prestazione, il che non sembra
possibile. essendo il diritto della casa

d'Angri poggiato alla cosa giudicata, so-
spendere per esso il giudizio di commuta-
zione, e rinviare le parti innanzi al magi-
strato competente per decidersi la con-
troversia a norma degli articoli 9 e 14
della legge 8 giugno 1873, il primo secondo
la lezione modificata dalla legge 629 giu-
gno 1879, ed intanto ordinare la continug
zione della prestazione in natura od m
denaro secondo il possesso,
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5. Mettere le spese, compreso il com-
Denso dovuto all'avvocato, in quanto alle
parti per le quali non vi sarà contraddi-
zione, metà a carico dell'istante nel nome
come dagl'attie metà proporzionatamente
a carico dei debitori, e condannare coloro
che si saranno renduti contumaci, ovvero
avranno contradetta la presente liquida-
zione, alle spese del giudizio ed al com-

penso dovuto alfavvocato, ed ai resistenti
anche ai danni-interessi ed agli interessi
legali sulle rendite.
6. Fornire la sentenza della clausola di

provvisionale esecuzione.
Ho loro dichiarato infine, che per lo

istante procederà il procuratore esercente
presso il tribunale civile.di Salerno signor
Pasquale Rossi cou l'assistenza degli av-
vocati signori Enrico Cerulli e Michele Jo-
vene, che Pistante offre comunicazione in
originale all'udienza di tutti i documenti
sopra indicati, i quali saranno esibiti nel-
l'udienza stessa, maieme col mandato ed
atti del giudizio, e che con separati atti
saranno citati tutti gli altri possessori, sia
personalmente, sia per pubblici proclami.
Salvo alf istante ed all'eredità da lui

rappresentata ogni altro diritto, ragione
ed azione in linea petitoriale o possessoria,
salvo errori od omissioni e salva la facoltà
di aggiungere e modificare.
Le copie del presente atto, al numero

di sette, da me useiere collazionate e fir-
mate, sono state lasciate negl'indicati ri-
spettivi domicilii delf intendenza di fi-
nanza di Salerno, rappresentata dalfin-
tendente cavaliere Giovanni Pinna, reale
Liceo di Salerno, rappresentato dall'at-
tuale preside Francesco Adinolfi fu An-
tonio, Roberto Perris fu Leopoldo, Vin-
cenzo Tramontano fu Luigi, Luigi Carda-
mone e Giuseppe Avallone, consegnando
la prima ad un impiegato dell'intendenza
che mi ha fatto vidimare Toriginale, la
seconda ad un impiegato del Liceo sud-
detto all'uopo delegato, e le altre ciuquea
versone famiglian di essi Adinolfi, Perris,
Ïramontano, Cardamone ed Avallone, ca-
paci a riceverle e che non han voluto de-
clinarmi il nome.
Altre due simili copie anche da me u-

sciere collazionate e firmate le ho rila-
sciate per essere inserite, Tima nel gior-
nale degli annunzi giudiziari dellaprúvin-
cia di Salerno e Paltra nella Gazzetta Uf-
liciale del Regno d'Italia.

L'usciere
187 ACHILLE MANCIXI.

Citazione per pubblici proclami.
L'anno milleottocentottantuno il giorno

ventotto dicembre inNapoli,SanGiovanni
a Teduccio, Resina, Castellammare di Sta-
hia, Lettere, Avellino, Solofra e Bajano.
Ad istanza del signor Conte di Capaccio

Marino Doria delfu principe d Angri Fran-
cesco, coerede e procuratore degli altri
coeredi legittiman del nominato principe
d'Angri Francesco, domiciliato in Napöli
via Roma, già Toledo, n.28, ed elettiva-
mente in Salerno pressoilsignorPasquale
Rossi avvocato ivi domiciliato.
Io Michele Ferrarese, usciere presso la

Corte d'aly>ello di Napoli, ivi domiciliato.
Al seguito di deliberazione emessa dalla

prima sezione del tribunale civile di Sa-
Jerno nel di -25 novembre 1881 scritta in
carta da hollo speciale, la quale dispone
cosi: " Deliberandom camera di consiglio
" sul rapporto del giudice delegato ed uni-
" formiconclusionidel pubblico ministero,
" autorizza la citazione per pubblici pro-
" clami da farsi nelPinteresse degli eredi
·' del principe d'Angri Francesco Doria e
" nei modidi legge avverso i debitori delle
" decime ed altre prestazioni prediali, che
" essi assumono di riscuotere massima-
" mente in vari comuni di questo circon-
" dario, e conseguentemente ordina che i
" detti debitori siano citati a comparire
" nella terza udienza successiva al decor-
" rimento de'sossanta giorni concessi dalla
" legge per la opportuna interpellazione
" alle persone da citarsi. Benvero i se-
6 guenti individui saranno citati nelle
" forme ordinarie di rito, cioè: Francesco
" Adinolfi fu Antonio domiciliato in An-
" gri, Roberto Perris, fu Leopoldo ivi
" domiciliato

,
Vincenzo Tramontano fu

- Luigi domiciliato a Pagani, intendenza
" di finanza di Salerno, Luigi Cardamone

" di Nocera, Giuseppe Avallone. di Cava,
" Giuseppe e Federico Samengo fu Paolo,
" domiciliati in Napoli ,,.
Ho dichiarato personalmente a' signori:
1. e -2. Giuseppe e Federico Samengo fu

Paolo, domiciliati in Napoli, stradá Nar-
dones, n. 17.
3. Carmine Biancardi, proprietario, do-
miciliato in Avellino.
4. Monastero delle Monache di Solo fra

in persona del suo rappresentante ivi do-
miciliato.
5. Giuseppe Ferrara, proprietario, domi-

ciliato in Bajano.
Nonche per i pubblici proclami a' se-

guenti individui:
1. Carmela Aulicino, domiciliata in Na-

poli, via Caracciolo a Foria già vico Sapo-
nari, n. 19.
2. Barone Filippo Buoninconti, domici-

liato in Napoli.
3. Canonico Tincenzo de Clario, domici-

liato in Napoli, strada Vergini, n.16.
4.Luigi de Angelis, domiciliato in Na-

poli, vico Maddalenella de'Spagnoli, n.17.
5. Vincenzo Ferraro, domiciliato in Na-

poli, strada Forcella, n.60.
6. Tommaso Grimaldi, domiciliato in

Napoli.
7. Yineenzo Graziani, domiciliato in Na-

poli.
8. Giuseppe Gaggia, domiciliato in Na-

poli, strada Foria, anche come succeduto
alla signora Pastore.
9. Teresa Mauri erede di Alessandro, ve-

dova del barone Verduzzi, domiciliata in
Napoli, strada Duomo. n.19.
10.Domenico Pisacane, domiciliato in

Napoli, strada Seite Dolori, n.8.
11. Andrea Pisacane, domieiliato ivi.
12. Pietro Pisacane alias Capillaro, do-

miciliato in Napoli al Borgo Sant'Antonio
Abate.
13. Giovanni Pisacane, domiciliato in Na-
poli.
14. Professore Vincenzo Verducci, domi-

ciliato in Napoli, strada Duomo. n. 19.
15. Emmanuela Villani moglie di Carlo

Telese, domiciliata in Napoli, via Bellni
palazzo piccolo Bisignano.
16 a 25. Felice, Paolo, Vincenzo, Alessan-

dro, Vittorio e Maddalena de Simone, cou-
ingi Elisa de Simone ed Alfonso Petric-
cione e Carmela Jacolo vedova de Simono
anche qual tutrice dei minori Salvatore
ed Angelo de Simone; essi de Simone
eredi di Salvatore de Simone succeduto a
Vincenzo Eonelli, domiciliati in San Gio-
vanni a Teduccio.
26. TeresaDesiderio,moglie di Vincenzo

Bonelli, domiciliata in Resina.
27. Sacerdote Antonio Damiano, domi-

ciliato in Castellammare di Stabia.
28.Sacerdote Giovanni Scafardi, domi-

ciliato ivi.
29. Carmela Sorrentino, vedova di Bia-

gio Stanzione, domiciliata in Lettere.
Il fu principe d' Angri Francesco Doria,

quale erede beneficiato de' suoi maggiori,
tanta il dritto di percepire la decima ed
altre prestazioni prediali in generi sopra
molti terreni nel tenimento del comune di
Angri, dritto che sorge dalla sentenza della
Commissione feudale del 30 maggio 1810
(registrato il dì 17 novembre 1810, libro 17,
foglio 86, cas.4, ducati 321 52 rotondo)
nella quale si legge:

" Continui il principe ex barone ad esi-
"

gere i censi, le decime sopra li fondi siti
" nel territorio di Angri, a tenore della li-
" quidazione fatta dal razionale Catalano
" di cui si alleghi nota alla presente sen-
" tenza. A rapporto a' possessori dei fondi
" redditizi fuori il territorio di Angri le
" parti siproveggano innanzi a'giudiel or-
" dinari competenti ,,.
Egli è stato dalla detta epoca nel pos-

sesso di esigere le cennate prestaziom per
mezzo de'successivi fittaiuoli. trovandosi
ora date in íitto al signor Feilerico Fran-
ceschini con istrumento del di 30 maggio
1881 per notar Luigi Ruo di Napoli, (regi-
stro, n.3858, il 14 giugno 1881, lire 133 20,
de Boffe), mentre precedentemente erano
tenute in fitto dai signori sacerdote Pa-
squale e Matteo d'Andretta fu Vincenzo,
giusta il contratto racchiuso nell'istru-
mento del di i7 aprile 1875 per notar LuigiRuo (registro n.103 al 2° ufficio a' 7 mag-
glo 1875, modulo 1, volume 74, foglio 64,
lire 104 12 al ricovitore).
I fittajoli di accordo con i reddenti han-

no di fatto commutato in danaro la pre-
stazione daciascuno dovuta, e cosi Thanno
i primi riscossa da più di un decennio, per
cui ll magistrato non deve far altro che
omologare definitivamente e dichiarare la
commutazione già eseguita di fatto.
Ma, qualora si creda doversi procedere

ora a tale commutazione, la medesima va
fatta, avuto riguardo alla decennale ri-
scossione in danaro ed alla nrova emer-

gente dalla implicita accettazÎone di cote-
sto fatto, che equivale al titolo o docu-
mento della quantità riscossa, criterio
indicato in primo luogo nell articolo3 della
legge 8 giugno 1873.
Quale commutazione va eseguita su tali

basi nel seguente modo, nel rapporto dei
seguenti possessori di territori nel teni-
mento di Angri, domiciliati come sopra.

Possessori domicillati in Napoli.
1. Aulicino Carmela,posseditrice di mog-

gia 4 (ettare 1 e centiare 48), contrada Ca-
maldoli, coníinante con Domenico Mauri,
Andrea Mauri e Gennaro Lamura, deve
annue lire 4085 (ducati060), quante ne ha
finora corrisposto in commutazione del-
l'annua prestazione in generi, cui era te-
nuta.
9. Barone Buoninconti,possessore di un
territorio di moggia 5 (ettare 1 e centiare
8õ), contrada Quarto, confinante coni beni
propri, eredi Tipaldi ed eredi Luigi Or-
lando, deve annue lire 42 50 (ducati 10),
quante ne ha finora corrisposto in commu-
tazione delfannua prestazione in generi,
cui era tenuto.
3. De Clario Vincenzo, possessore di un

territorio di moggia 4 (ettora 1 ed are 48),
contrada casa Concilio, confinante col liceo
di Salerno, Vincenzo de Cosmo ed Andrea
Prota, deve annue lire 38 25 (ducati 9),
quante ne ha finora corrisposto in com-

mutazionedell'annuaprestazioneingeneri,
etu era tenuto.
4. De Angelis Luigi, possessore di un

territorio di moggia 3 e passi 27 (ettara 1
are 43 e centiare 30), contrada Fontana,
confinante con Chiesa, strada pubblica,
RosaFantasia,Vincenzod'AndrettaeTom-
maso Fiumaro, deve annue lire 34 (ducati
8), quante ne ha Ïinora corrisposto in com-
mutazione dell'annua prestazione in ge-
neri, cui era tenuto.
5. Ferraro Vincenzo, possessore di un

territorio di moggia 3 e passi 5 (ettara 1
ed are 17 e contiare 16 213), contrada Orta
via Longa, conÏlnante con Mariano Ca-
mera. eredi di Gaetano Sabatino. e strada
pubblica, deve annue lire 31 87 (ducati
7 50), quante ne ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prostazione in
generi, cui era tenuto.
6. Grimaldi Tommaso, possessore di un

territorio di moggia 2 (pari ad are 74), con-
trada Fontana, deve annue lire 21 27 (du-
cati 5), quante no ha finora corrisposto in
commutazione dell'annua prestazione in
generi, cui ei-a tenuto.
7. Graziano Vincenzo, possessore di un

territorio di moggio 1 e passi 5 (are 43 16
213), contrada casa Concilio, confinante
con Antuono Caputo ed eredi di Antonio
Adinolfi e strada pubblica, deve annue
lire 22 35 (ducati 5 25), quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
9. Gaggia Giuseppe, possessore di un

territorio di passi 15 (are 18 50), contrada
Pozzillo, confinante con Andrea Andretta,
credi di Giuseppe Mauri, deve annue lire
5 10 (ducati 1 20), quanto ne ha finoracor-
risposto in commutazi'one dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
10. Gaggla Giuseppe per la signora Pa-

store, possessore di un territorio di mog-
gia 4 e passi 7 112 (ettara 1 ed are 57 25),
contrada Orta Pagani, confinante con gli
eredi Mauri, Alfonso Nocera e viavicinale,
dove annue lire 30 15 (ducati 9 -20), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell annua prestazione m generi, etu era
tenuto.
10. Federico e Giuseppe Samengo, pos-

sessori di un territorio di moggia 5 (ettara
1 e centiare 85), contrada Bagni, confi-
nante con strada Nuova e San Giovanni
Battista, demanio dello Stato e strada fer-
rata, debbono annue lire 42 50 (ducati 10),
quante ne hanno finora corrisposto in
commutazione dell annua prestazione in
generi, cui erano tenuti.

11. Mauri Teresa vedova Verduzzi, pas
seditrice di un territorio di passi 12 (ard
14 e centiare 80), confinante con Pasquale
d'Amaro, e beni stessi, deve annue lire850
(ducati 2), quante ne ha ílnora corrisposto
in commutazione delfannua prestazidne
in generi, cui era tenuta,
ik. Mauri Teresa, moglie del barone Ver-

duzzi, posseditrice di un territorio dipassi
16 (are 19 73 112), contrada Venusolo, con-
finante con Pasquale d'Amaro ed eredi
Mauri ver due lati, deve .annue lire 5 10
(ducati1 20). quante ne ha finora corri-
sposto in conunutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuta.
13. Pisacane Domenico, possessore di un

territorio di moggia 4 e passi 7 1p2 (ettara
1, are 57 e centiare 56), contrada Orta Pa-
gani, conílnante con Ýincenzo Pisani, Vin-
cenzo Tramontano ed altri eredi Pisacañë,
deve annue lite 40 85 (ducati 9 60), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui ein
tenuto.
14. Pisacane Domeuico ed Andrea, pos:

sessori di un territorio dimoggio1(are37),
contrada Orto Pagani, confinanteccn Adi-
nolfi e Pisacane stesso per due lati, deh-
Lono annue lire 8 50 (diicati 2), quante de
hanno finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui eraña
tenuti.
15. Pisacane Domenico, possessore diun

territorio di moggio 1 e passi 4 (are 41 e
centiare 93112), contrada Orto Pagant,
confinante con Luigi Nocera, la signora Pa-
store e strada pubblica, deve annue life
9 27 (duc. 2 30), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione delfannua pre
stazione in generi, cui era tenuto.
16. Domenico ed Andrea Pisacane, pos-

sessori di un territorio di moggia 2 (are74)
contradaOrtoPagani,conñnanteconstrada
pubblica, Desiderio Maria Giuseppa e Sal-
vatore Guida, debbono annue lire 20 21
(duc. 4 75), quante ne hanno finora corrik
sposto in commutazione dell'annua prey
stazione in generi, cui erano tenuti.
17, Pisadane Domenico, possessore diun

territorio di moggia 2 (are 74), contrada
Venusolo. confinante con AndreaOrland¾
Luigi Tedesco, e Prospero Falcone, deve
annue lire 20 43 (ducati 4 80), quante nella
finora corrisposto in commutazione dèß
l annua preslazione in generi, cui era tes
HutO.

18. Idem, possessore di un territorio di
moggio 1 e passi 15 (are 5550), cortträda
Orto Pagam, confinante con Alfonso Noi
cera, eredi Adinolfi ed eredi Mauri, deve
annne liro 1975 (due. 3) quante ne ha fili
ora corrisposto in commutazione dell'än-
nua prestazione in generi, cui era tenutó.
19. Pisacane Domenico e fratelli, posseal

sori di un territorio di maggio 1 (are 37)
contrada Orto Pagani, confinante conEdi
nolfi e Pagano stesso per due lati. deli
bono annue lire 8 50 (due. 2), quante ne
hanno finora corrisposto-in commutanone
delfannua prestazione iu generi, cui eran
tenuti. . e

20. Pisacano Pietro, alias Capillaro, pass
sessore di un territorio di moggia 2 e pass
22 112 (ettara 1 are 175), contrada O.rtoPà
gam, confinante con Adinolfi ePrezzilielk
e Luigi Ferraioli, deve annue lire 25&
(ducati 6), quante ne ha finora corrispost
in commutazione dell annua prestazioii
m generi, cui era tenuto.
21. Idem, possessore di un territorio ¿

moggia 3 (ettara 1, cent.11), contrada Ort
Pagani, confinante con i beni del Cor
Cristo, subeconomato di Nocera ed
Adinolfi, deve annue lire 2550 (ducati
quante ne ha finora corrisposto in con
mutazione delPannua prestazione ing
neri, cui era tonato,
23. Pisacane Giovanni, possessore di

territorio di moggio 1 (are 37), contrat
Orto Pagani. confinante con Adinolfi p
due lati e stradapabblica, deve annueli
8 50 (duc.2), quante ne ha finora corrisp
sto m commutazione dell'annua presi
zione m generi, cui era tenuto.
24 Idem, possessore di un territorio

moggia 2 (are 74), contrada Orto Pagá
confinanteconPietroPisacane,erediMal
e stradapuhLlica, deveannue lire 17(duc.
quante ne ha finora corrisposto in co
mutazione dell annua prestazione ini
neri, cui era tenuto.
25. Emmanuela Villäni moglie di Ga
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Telese, posseditrice di un fondo sito in
Angri, contrada Pontone, dell'estensione
di moggia 3 e passi 15 (are 129 50), confi-
nante con eredi Mauri, strada pubblica e
beni della Chiesa di San Giovan Battista,
deve annue lire 34 (duc. 8), quante ne ha
inora corrisposto in commutazione del-
Pannua prestazione in generi, cui era te-
nuta.
Possessoridomiciliati in Castellammare

di Stabia.
1. Damiano Antonio, sacerdote, posses-

sore diun territorio contrada Pontone di
moggia 1 e passi 7 112 (are 64 75), confi-
nante con eredi Viesti Gaetano per due
lati e monastero di:Solofra, deve annue
lire 1318 (duc. 8 10), quante ne ha ñnora
corrisposto in commutazione dell annua
prestazione in generi, cui era tenuto.
2. Scafardi Giovanni, possessore di un

territorio di moggia 1 (are 37), contrada
Casa Concilio, co nfinante col Regio dema-
nio ed eredi Adinolfi per due lati, deve
annue lire 850 (due. 2),quante ne ha finora
corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi, cui era tenuto.

Possessori domiciliati in Lettere.
Sorrentino Carmela, vedova di Biagio

Stanzione, posseditrice di un territorio di
passi 1 (arei63113) contrada Fontana,
confinante con Stanzione Vincenzo, Bat-
tistaMontefusco e FasqualeGiordano,deve
annue lire 425 (due.1), quante ne hafi-
nova corrisposto in commutazionedell an-
nua prestazione in generi, cui era tenuta.
Posseditrice domiciliata in Resina.
Desiderio Teresina, moglie di Vincenzo

Bonelli, posseditrice di un territorio con-
tradaOrtavia Longa di passi15 (are 1850),
confinante con Domenico Falcone per due
lati ed eredi di Antonio Adinolfi, deve an-
nue lire 4 25 (due.1), quante ne ha 11nora
corrisposto in commutazione dell' annua
prestazione in generi, cui era tenuta.
Possessori doeniciliati in San Giovanni

a Teduccio.
Felice,Paolo, Vincenzo, Alessandro, Vit-

torioe MaddalenaDe Simone, coniugi Elisa
De Simone ed Alfonso Petriccione, e Car-
mela Jacolo vedova De Simone, anche
qual tutrice dei minori Salvatore ed An-
gelo De Simone, essi De Simone eredi di
Salvatore De Simone, succeduto a Vin-
cenzo Bonelli, possessori di un territorio
di moggia2 epassi15 (areS250), contrada
Ponfoni, confinante con Giovannina San-
severino, eredi Mauri e strada pubblica,
debbono annue lire 25 50 (due. 6), quante

ne hanno finora corrisposto iii commuta-
zione dell'annua prestazione in generi cui
erano tenuti.

Possessore domiciliato in Avellino.
Biancardi Carmine. possessore di un ter-

ritorio dimoggia4 (ettare 1 ed are 48) con-
trada Camaldoli, confinante con Aulicino
e La Mura Gennaro, Stefano Ruggiero e

S. Giovan Battista, deve annue lire 40 85
pari a ducati 9 60, quante ne ha finora

corrisposto in commutazione dell'annua
prestazione in generi cui era tenuto.

Possessore domiciliafo in Solofra.
Monastero delle monache di Solofra,

possessore di un territorio di moggia 3 e

passi 7 112 (ettara 1 are 29 e centiare 25),
contrada Pantoni, confinante con Adinolfi
e Mauri e Sebastiano Viesti per due lati,
deve annue lire 32 51 (ducati 7 65), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto-

Possessori donliciliati in Bretano.
1; Ferraro Giuseppe, possessore di un ter-

ritorio di passi 10 (are 12 33 113). contrada
Venusolo, confinante con Elena Capuano,
strada pubblica e Pasquale Marrazzo, deve
annue lire 3 40 (grana 80), quante no ha
ünora corrisposto in commutazione del-
I'annua prestazione in generi, cui era te-
nuto.
2. Ferraro Giuseppe,possessore di un ter-

ritorio di moggio 1 e nassi 15 (are 55 50).
contrada Orta via Corcia, confinante cogli
eredi di Scipione Mauri per due lati e Pa-
squale d'Ambrosio, deve annue lire 15 30
(ducati 3 60), quante ne ha finora corri-
sposto in commutazione dell'annua pre-
stazione in generi, cui era tenuto.
3.Ferraro Giuseppe,possessorediunter-

ritorio di passi 15 (are 18 50), contrada
Orto Pagani confinante con Viesti Seba-
stiano, Luigi Nocera ed Alfonso Nocera,
deve annue lire 5 10 (ducato 1 20), quante
ne ha finora corrisposto in commutazione
dell'annua prestazione in generi, cui era
tenuto.
4. Ferraro Giuseppe,possessore diun ter-

ritorio di moggia 4 (ettare 1 ed are 48)
contrada via Corcia, confinante con Mauri
e strada pubblica e Sabato d'Ambrosio e

strada pubblica, deve annue lire 39 15 (du-
cati 9 20), quante ne ha finora corrisposto
in commutazione dell'annua prestazione
in generi, cui era tenuto.
5. Ferraro Giuseppe, possessore di un ter-

ritorio di passi 21 (are 25 90), contrada
Venusolo, confinante con Luigi Tedesco,

Pasquale Pauciulo e strada pubblica, deve competente per decidersi la controversia
annue lire 5 52 (ducato 1 30), quante ne ha a norma degli articoli9 e 14 della detta
finora corrisposto in commutazione del- legge 8 giugno 1873, il primo, secondo la
rannua prestazione in generi, cui era te- lezione modificata dalla legge 29 giugno
auto. 1879, ed intanto ordinare ht continuazione
Ciò posto, io suddetto usciere alla me- della prestazione in natura od in denaro

desima istanza, ai termini delle leggi 8 secondo il Dossesso.
giugno 1873 e 29 giugno 1879, ho interpel- 5. Metteie le spese, compreso il com-lato tutti i detti intimati, sia personal- penso dovuto all'avvocato, in quanto alle
mente e sia per pubblici proclanu ad ae- þarti per le cuali non vi sarà contraddi-
cettare o contraç1dire siffatta liquidazione zione, metà a^carico dell'istante nel nome
nel termine di giorni 60 da oggi. come dagl' atti, e metà proporzionata-
Contemporaneamente li ho tutti citati a monte a carico dei debitori, e condannare

comparire in linea sommaria, giusta l'ar- coloro che si saranno renduti contumaci,
ticolo 28 della detta legge del di 8 giugno ovvero avranno contradetta la presente
1873, all'udienza del tribunale civile di liquidazione, alle spese del giudizio ed al
Salerno, nella sezione che sarà destinata compenso dovuto all'avvocato. ed i resi-
a norma di legge, la mattina in cui rica- stenti anche ai danni-interessi ed agl'in-drà la terza udienza ordinaria successiva terossi legali sulle rendite.al decorrimento dei G0 giorni, per sentire 6. Fornire la sentenza della clausola di
emettere i seguenti provvedimenti di giu- provvisionale esecuzione.
suzia: Ho loro dichiarato infine, che per 10
1. Dichiarare comnmtate definitiva- istante procederà il procuratore esercente

mente in annue rendite in denaro. per presso il Tribunale civile di Salerno signor
tutte le parti che avranno accettato Ia Pasquale Rossi ivi domiciliato, con l'assi-
presente liquidazione. le prestazioni sud- stenza degli avvocati signori Enrico Co-
dette nella cifra indicata di sopra per ralli e Michele Jovene, che lo istante offre
ognuna di esse. comunicazione in originale alFudienza di
-2.Nell'interesse tra l'istante e guello tuttii documenti sopra indicati, i quali

delle suddette parti, le quali si saranno Isaranno esibiti nell'udienza stessa,insieme
rendute contumaci, ovvero avranno con- col mandato ed atti del giudizio, e che con
tradettalapresenteliquidazione,nominare separati atti saranno citati tutti gli altri
un perito onde procedere alla liquidazione nossessori sia personalmente siä per pub-
giuridicadella prestazione, ed alla riparti- blici proclami.
zioneproporzionalefraidabitoripossessori Salvo all'istante ed alla eredità da lui
diuno stesso fondo,iltuttocoleriterio della rappresentata ogni altro dritto, ragione ed
quantità effettivamente riscossa in danaro azione in linea petitoriale o possessoria,
come sopra; e subordinatamente secondo salvo errori od omissioni e salva la facoltà
gli alEri criteri indicati negli articoli3, 4 e di aggiungere e modificare.
5 della ripetuta legge 8 giugno 1873, con Le copie del presento atto al numero di
le modiñehe apportatevi con la legge 29 einque da me usciere collazionate e fir-
giugno 1879, non escluso l'estimo legale, mate sono state lasciate negl'indicati ri-
assegnando al perito un breve termine spettivi domicilii di essi signori Giuseppe
entro il quale debba dare compimento alle Samengo, Federico Samengo, Carmine
sue operazioni. Biancardi e Giuseppe Ferrara, consegnan-
3.Nominare tre arbitri con l incarico di dole a persone rispettive loro familiari ca-

pronunziare su tutte le controversie, che paci a riceverle; altra simile copia anche
potessero sorgere sul giudizio del cennato collazionata e firmata ò stata lasciata nel
perito, fissando del pari il termine entro Monistero delle Monache di Solofra conse-
il quale i medesimi debhano presentare la gnandola alla portinaia.
loro decisione nella cancelleria del tribu- E finalmente altre due simili copie an-
nale. che collazionate e firmate le ho rilasciate
4. Nel lontanissimo caso, che alcuno dei per essere inserite, l'una nel Giornale de-

convenuti promuovesse quistioni sul di- gli annunzi giudiziari della provincia di
ritto alla prestazione, il che non sembra Napoli, e l'altra nella Gazzetta U¡Weiale
possibile, essendo ildiritto della casa d'An- del Regno d'Italia.
gri poggiato alla cosa giudicata, sospen- Il costo e lira una per solo diritto oltre
dere per esso il giudizio di commutazione la spesa.
e rinviare le parti innanzi al magistrato 138 M. FraaAarsz.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TERRA D'0TRANT0 MUNICIPIO DI MONTESANTANGELO
Divisione Opere pubbliche AVVISO D'ASTA.

AVVISO D'ASTA.
Il pubblico à avvisato che la mattias del giorno 30 gennaio 1882, alle ore

10 antimeridiano, si procederà in quest'afficio, innanzi al signor prefetto pre-
sidente, o a chi per esso, all'incanto per l'appalto della costruzione del quarto
tronco della strada Ceglie-Martins, in base al capitolato d'appalto redatto
dšll'uffizio tecnico provinciale, ostensibile cogli altri documenti presso l'afficio
dëlla Deputazione a chi v'abbia interesse, pel presuntivo presso di lire 52,000.
naveri dovranno essere compiuti in anni due dal di della consegna.
Mi procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato
l'Appalto all'oferente il maggior ribasso. Le oferte di ribasso non potranno
essere minori di lira 1 010 sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare un certi-

ilcato d'idoneità rilasciato da un ingegnere del Genio civile, da un ingegnere
provinciale, ovvero da un architetto ascritto all'albo giudiziario, con firma au-
enticata dal sindaco, di data non anteriore a mesi sei, e vidimato dall'inge-
gnere capo dell'ußicio tecnico provinciale.
6 Dovranno inoltre i concorrenti presentare, in contente o carte bancali, una
gauzione provvisoria per sicurezza dell'asta di lire 1000.
Òolui che rimane deliberatarin dovrà, alla stipulazione del contratto, som-
inistrare una cauzione in danaro, o carte bancali, o in cartelle del Debito
übblico al valore di Borea nel giorno dell'aggiudicazione, dell'importare di

Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di ballo,
see di registro, e quelle per le copie del contratto stesso e dei documenti
he ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
ßi dichiara che nelPasta saranno osservate le formalità prescritte dal rego-
esto approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Il termine utile per produrre offerta in ribasso, non minore del ventesimo
el prezzo d'aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del d61iberamento.
Lecce, 7 gennaio 1882.

2 Per la Deputazione provinciale: GASPARE BALSAMO.

Si rende noto che nel giorno 30 andante mese, Elle ore 10 antimeridiane,
avranno luogo in questa casa comunale, dinanzi al sindaco, o a chi ne farà le
veci, e col metodo della candela vergine, i pubblici ineanti per l'appalto dei
lavori di costruzione del novello cimitero in questa città, e della strada per
darvi accesso.
L'asta verrà aperta sul prezzo di stima di lire 99,000 (novantanovemils), sog-

getto a ribasso nella misura non inferiore a lite 50 per ogni licitazione, ed in
base ai relativi progetti di alte e capitolati di onei'i, le cui principali condi-
zioni qui appresso si traserivouc: 4

1. I concorrenti dovranno produrre un certificato d'idoneità non anteriore
di 6 mesi, e depositare in segreteria la somma di lire 2800, cioè lire 2500 come
cauzione provvisoria a garanzia dell'asta, e lire 300 in conto delle spese cc-
correnti per gli atti d'incanto.

2. Il termine utile a presentare le offerte in diminuzione, non inferiori al
ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito a giorni 15 successivi alla
data dell'avviso di eseguito deliberamento, ed andrà a acadere alle ore dodici
meridiane del 15 febbraio p. v.

3. All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà
prestare una cauzione deflaitiva di lire 6000 in numerario, o in biglietti della
Banca Nazionale, o in cedole del Debito Pubblico dello St>to al valore no-
minale, o infine mediante un biglietto di tengo in miopotere di persona dichia-
rata solvibile dalla Giunta municipale. La surriferita cauzione verrà restituita
dopo la collaudazione delle opere appaltate.
11 progetto d'arte coi rispettivi allegati, ed 11 capitolato di oneri, trovansi

estensibili in questa segreterla nelle ore di unicio.
Tutte le spese relative agli atti d'incanto, quelle del progetto d'arte, dei

disegni e quaderni di oneri, delle perizie, del compenso all'ingegnere direttore,
e per la collandazione.dell'opera, edinfisequelleperflatrumento e copisese-
eutiva, e per le tasse di bollo e registro, cederanno a carico del deliberatario

Monteeantangelo, 8 gennaio 1882.
Il Sindaco f.: D. DE ANGELIS.

198 Il Segretarto: DE Pasc1LE.
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INTENDENZA DIFINANZA DELLA PROVINCIA DIROMA
AVVISO D'ASTA (14. 1804)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 25 gen- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nelmodo prescritto daglinaio 1882, nell'ufficio della Regia Pretura di Veroli, alla presenza di uno articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.

dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
vento diun rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai depositare la somma sottoindicata nella colonna 9' in conto delle spese e
pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente tasse relative, salva la successiva liquidazione.
dei beni ir.fradescritti, rimasti invendati ai precedenti incanti sottoindicati. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui presso

eiascun lotto. d'asta raggiunga o super1 le lire 8000.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi 8. La vendita e inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
essere stesa in carta da bollo da una lira. che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutt11
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito giorni dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nell'ufficio del registro di Veroli.

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del 9. Non saranno ammessisuccessiviaumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di Iire 2000, della 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta, manio, e per quelle dipendenti da canoni, cens1, livelli, ecc., e stata fatta

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
ßorsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a il prezzo d'asta.
quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi
4. L'a indicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi. al valore nominale, a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato ge-

gliore oËerta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosiil caso di due nerale: gli acquirenti, 1 quali, m luogo di pagare con obbsigazioni, pages-
o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si sero con moneta legale, non avranno diritto, per questo titolo, ad alcun
terrà una gara tra gli offerenti - Ove non consentissero gli oferenti di ve- sconto.
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrh AYTERTENza. Si procederà ai termini degli articoli 409, 403, 404 e 405 del
per la sola efficace. Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
incanto. gravi sanzioni del Codice stesso.

.. . .e ...

SUPERFICIE DEPOSITO
Dzsonxzzows uma Razz PREZZO

in misura in antica per ultimo
ci DENOMINAZIONE E NATURA legale

a a d'incanto à ee sa inennto

1 8 8 4 5 6 7 8 9 10

2 8835 9014 Nel comune di Veroli - Provenienza dal Monastero delle Benedettine 2
-

in Veroli -- Terreno seminativo, vitato ed olivato, in contrada Mola o 3
delle Monache, confinante coi beni di Cianchetti, di Bubali, di Bieleti, à si Ë
col fosso e strada; in mappa sez. IV, un. 300, 301, 302, 309, 310, 320 2 Ë
al 323, 378, 379, 390, 391, 392, 380, 401; estiato scudi38156. Affittato STi
a Bisleti Vincenso . . . . . . .

. . . . . . . . . . . 10 78 » 107 80 17,634 23 1763 43 1200
ca

188 Roma, addì 7 gennaio 1882. L'Intendente: TARCHETTI.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Pinerolo.

Il presidente,
Visto il deereto di S. E. il Guarda-

sigilli, Ministro Segretario di Stato per
gli Affari di Grasta e Giustizia e dei
Culti in data 27 agosto 1880, col quale
venne approvata la pianta organica del-
l'Archivio notarile di questo distretto;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1881,

con coi venne accettata la rinuncia
data dal notaio Rondolino Michele al
posto di conservatore e tesoriere del-
I'Archivio notarile di questo distretto,
al quale era stato nominato con Regio
decreto 3 luglio ultimo;
Visto l'art. 91 del regolamento 23

novembre 1879 per l'eseensione della
legge sul Notariato,

, Notitlea:
1. E nuovamente aperto il concorso

al posto di conservatore e tesoriere
dell'Archivio notarile distrettuale di
Pinarole, a cui è annesso lo stipendio
di lire 1400, coll'obbligo di prestare
una cauzione rappresentante una ren-
dita di lire 100.
2. Gli aspiranti che hanno i requisiti

Indicati dall'articolo 92 del citato re-
golamento notarile dovranno presen-
tare la loro domanda in carta da bollo
da una lirs, corredata dai voluti doen-
menti, a questo Consiglio notarile, en-
tro il termine di un mese a decorrere
dal giorno dell'inserzione del presente
nella Gazzetta Cfficiale del Reyno, e
trascorso detto termine nessuna do-
manda potrà più essere ricevuta.

Pinarclo, il 9 gennaio 1882.
Not. Lmer Bouvan presid.

214 Not. ManTml segr6tario.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 2, situata nel comune di Brogliano (Quarquenta), assegnata per le leve al
magazzino di Valdagno, e del presunto reddito lordo di Iire 124.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2836 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Re-
gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50 corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovasti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

216
Vicenza, addi 7 gennaio 1881

L'Tntendente: PORTA.

MINISTERO DELLI FINANZE - DianionGrantsma GABELLE

INTENÐENZA DI FINANZA IN BERGAMO
ATTiso permiglioria non inf I ventesimo delprezzo d'a,ggiudicazione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 20 dicembre1881, per lo

appalto della rivendita di generi di privativa, situata in Bergamo, fuori PortaCologno, si rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per un no-venvio della precitata rivendita venne deliberâto pel prezzo offerto di annuelire 300, e che l'insianazione di migliori efferte in aumento della preindicata
somma, le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà es-
sere fatta nell'ufficio di questa Intendenza nel termine perantorio di giorni 15,decorribile da oggi 6 scadente alle ore 12 meridiane del giorno 23 del corrente
mese di Rennato.

Dall'Intendenza delle finanze in Bergame, li 9 gennaio 1882215
L'Intendede: M. BUNIVA.

AVVISO.
Ad istanza del sig. Vincenzo Anesi,

domiciliato via Ripetta, n. 80,
Io sottoscritto useiere del Tribunale

civile di Roma, il giorno 1° novembre
1881 ho notiilcato al signor Giacomo
marcheE6 F€rrarÏ, ÛOISØißOhÌ 00BtO
Odoardo, eredi Rafael Vitali, TJlisse
Palagi, Clementina Orlandi vedova
Dells Fratte, anche in rappresentanza
dei suoi figli, ed avv. Gioacchino Ber-
tinelli, creditori ipotecari del sig. En-
rico Costa, nonché allo stesso signer
Costa che, in seguito dell'acquisto dal-
l'istante fatto dal Costa stesso con

iatremento, atti Franceaeo Mandolesi
16 settembre 1881, per lire 50 mila, del
easamento in via Sant'Angelo in Pe-
scheria, un. 25 al 34, gravato da varie
ipoteche a favore dei sonsominati cre-
ditori, come venne notificato, in unione
allo specchio -dimostrativo delle ipo-
teche, ai suddetti creditori il 16 novem-
bió decora:, dall'usciere Giosafat Mi-
uestrini, ed inserito nella Gazzetta Uf-
fleiale al n. 264, il 12 novembre 1881
si è aperto, con ordinanza del prest-
dente del Tribunale civile di Roma, in
data 3 gennaio 1882, 11 giudizio di gra-
duazione in danno di esso Enrico Co-
sta, deputando in giudizio l'avvocato
Curio Marchetti, ed ordinando a tuiti
i creditori iscritti di

. depositare nella
cancelleria del Tribunale le loro di-
mande di collocazione, motivate coi
documenti giustificativi, nel tempo di
giorni quaranta dal giorno della noti-
fica del detto decreto ai creditori est-
guita il 10 genazio 1832 dai acttoscritto
nacine Clistoforo C. I>mbi.
221 SAVERIO SECRETI þY C.
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DEPUTAil0NE PROVINCIALE DI PORTO MAURI INTENDEN A Bl FINANZA IN CAGLIARI
Avviso d'Asta per il giorno 26 gennaio 1882 AVYISO D'ASTA

Staate la deserzione dell'incanto d'oggi, allé ore dieci antimeridiane del 26
gennaio 1882, giorno di giovedi, si esporrà a nuovo incanto, col metodo delle
candele, in questa Regia Prefettura, e nanti l'illustrissimo signor prefatto pre
sidente della Deputazione provinciale, l'appalto per un novennio, da princi-
piare al 1° gennaio 1862 e terminare col 31 dicembre 1890, della masutenzione
del tronco di strada provinciale del littorale discorrente nel circondario of
San Remo, fra la rampa di Colla, termine a ponente di detto capoluogo, ed il
ponte San Luigi, al connue francese, della lunghezza di metri 21792, eteluse le
traverse degli abitati.
Tale appalto si dichiara a misure, e consiste come appresso:
1. Provvista del materiale di manutensione ai prezzi di elenco L. 7299 85
2. Riparazioni alle opere d'arte idem ,,

760 10

per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di tabacchi in Guspini.
Essendo rimasto infruttucsa l'incanto tenutosi 11 giorno 17 del cessante mese

di dicembre pel conferimento a pubbl¾ea concorrenza dello spaccio all'ingresso
dei tabacchi di Gaspini, nel circondario di Iglesias, provincia di Cagliari, ed in
esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di vendita
dei tabacchi approvato con Regio decreto 22 novembre 1871, n. 549, e modifl-
cato col Regio decreto 22 luglio 18E0, n. 5557, dovendosi procedere al secondo
incanto pel conferimento stesso, si notifica cha nel giorno 'J6 gennaio 1882,
alle ore 18 meridiane, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in
Cagliari l'appalto ad offerte segrete, e verrà fatta l'aggiudicazione dello
spaccio anche quando si presentasse un solo conetrrente.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito in

Totale dell'annuo prezzo d'asta soggetto al ribasso L. 8059 95
8. Somministranze diverse a prezzi d'eleneo, compreso l'aggio
sematrale del 3 0,0 per le anticipazioni esenti da ribasso . ,,

940 05

T6tale generale dell'appalto L. 9000 ,

S'invitano pertanto gli attendenti a presentare le loro oKerte di ribasso, eia-
seuna delle quali non potrà essere minore di centesimi 50 per ogni 100 lire,
nei menzionati gio:no ed ora, per essere fatto luogo all'aggiudicazione prov-
visoria in favore dell'ultimo miglior oferente, sotto l'osservanza del relative
capitofato in data 16 novembre 1881, di cui chiunque potrà prendere visione
nella segreteria di questo uffielo provinciale in tutte le ore d'uilicio, avver-
tendo che il detto appalto verrà aggiudicato quand'anche noa vi sia che un

solo oferente.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presentare

un certificato d'idonfità di data non anteriore di un anno, rilaseisto dagli in-
gegneri capi di uffici provinciali o governativi, e depositare a guarentigia
dell'asta una somma di lire 960 in numerario, od in biglietti di Banca, o car-
telle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso effettivo di Borsa,
come cauzione provvisoria.
Entro venti giorni dalla data delPaggiudicazione definitiva avrà luego L

stipulazione del contratto d'appalto, all'atto del quale il deliberatarlo dovrä
prestare una cauzione definitiva di lire 2400, che dovrà seguire mediante de-
posito come sopra presso la ricevitoria provinciale, e presentarne la relativa
dichiara.
Il pagainento delle provviste ed opere d'arte sarå effettuato al fine di ogni

semestre, in base al certificato di collaudo rilasciato dall'uflizio tecnico pro-
Vinciale, sotto ritenuta del decimo sul materiale provveduto, quale ritenuts
Barà rimboraata col pagamento relativo al semestre successivo.
I termini fatali per la presentazione di offerte di ribasso, non inferiore a

ventesimo dei prezzo di deliberamento, sono fissati a giorni 15, i quali act
dranno al mezzodi del 10 prossimo venturo mese difebbraic, giorno di venerdi
Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte del vigente regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese inerenti al contratto sono a carico dell'appaltatore.

Cagliari.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le preacrizioni per le rivendite dei tabacchi.
Al medesimo sono assegnate n. 12 rivendite.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio d'appaltarei

viene calcolata:
Tabacchi nazionali quintali 107, pel complessivo importo

di lire 94,121.
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative ven-

gono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale sul
prezzo di tariffa.
Queste provvigioni, caleolate in ragione di lire 2 11 per ogni 100 lire sul

prezzo di acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito Jordo approssi-
mativo di lire 1985 95.
Le spese per la gestione dello spa6eio si calcolano approssimativamente in
lire 986, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 999 95, la
quale, coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, caleolato in
lire 815 23, ammonterebbe in totale a lire 1315 18, che rappresentano il bene-
deio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

gosto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Dire-
zione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Cagllari.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile preäso gli uffici premenzionati.
La dotazione o seorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-

aio è determinata nella somma di lire 6000, valore dei tabacchi.
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vrañao presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, 18 loro
offerta in iscritto all'Intendenza delle fiaanse in Cagliari.
Le offerte per essere valide dovranno:

Forto Maurizio, 9 gennaio 1882.

212 11 Segretario dell'Ufßeio provinciale: FERRO.

PROVINCIA DI SONDRIO
CONSORZIO fra i comuni.di Fusine, Colorina, Berbenno e Ce-
drasco, per la costruzione e sua manutenzione del ponte sul-
l'Adda, detto di San Pietro.

Aniso d'Asta per secondo incanto.
Si rende noto al pubblico che essendo andato deserto il primo esperimento

d'asta che doveva aver luogo il giorno 10 corrente mese in Fusine, pressa
l'ufficio del Consorzio, per l'appalto delle opere per la costruzione e posa in

opera di un ponte in ferro sul fiume Adda, nella località di San Pietro, di
comunicazione tra i comuni componenti il Consorzio suddetto, sostituendo delle.
travi e pile metalliche alle attuali travature e stillate in legno, il tutto a

norma del progetto redatto dagli ingegneri Polatti ed Orsatti in data 5 set-
tembre 1881, colle modificazioni portate dal voto definitivo del Regio corpo del
Genio civile del 7 diceinbre 1881, ed approvato dalla Regia Prefettura con suo

decreto 16 dicembre 1881, n. 10592, per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'asta, di L. 52,000 (fire cinquantaduemila e novanta), come all'avviso del 17
dicembre 1881.
Il suddetto secondo incanto si terrä il giorno 29 gennaio corrente mese, alle

ore 11 antimeridiane, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione anehe
se vi fosse un solo concorrente, ferme per tutto il resto le condizioni portate
dal.precitato avviso 17 dicembre 1881.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 5 successivi, e acadrà alle ore
12 meridiane del giorno 5 febbraio 1882.

Fusine, li 11 gennaio 1882.
231 Il Presidente: Rag. E. CAIMI.

1° Essere stesa su carta da ballo da una lira ;
2 Esprimere in tutte lettere la provvisione richiesta a titolo d'indennità

pr la gestione e per le spese relative;
36 Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 3 del

espitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

46 Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
abbligarsi.
Le offerte maneanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
canno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno uguale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo con
cui intenderebba garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato di
oneri. Di eiò sarà fatto eenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
canzia definitiva degli obblighi cont<attuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oKerta di ribasso

non inferiore al ventesimo dei prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufßciale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tassa goversative
e quelle di registro e bolio.

Gagliari, addi 31 dicembre 1881.
187 L'Intendente: GARIN.

CAMERANO NATALE, G:rente. I ROMA - Tip. EREDI IŠOTTA.


